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Motivi d ell a "due giorni"

C'è chi ha definito il Coadiutore Salesiano,come la 
realizzazione più geniale di San Giovanni Bosco. "Questo 
laicato religioso attivo, questa assunzione dell'uomo in 
abito secolare a collaborare e convivere alla pari col 
sacerdozio nello stato religioso, è forse, con quello del 
sistema preventivo, l'idea più geniale di D.Bosco". ( A .  
Caviglia, D.Bosco. Profilo Storico, Torino, S.E.I.,1934, 
p. 131). . ’

Già dal punto di vista storico si giustifica, dun­
que, una sessione di studio intesa ad approfondire il sen­
so e la portata di questa creazione del Santo Educatore.

Ma vi sono motivazioni più impegnative.
Il Coadiutore Salesiano non è un cimelio storico,un 

reperto archeologico da esplorare, classificare e da ri­
porre... in un museo; ma è una realtà viva e operante. 
Se vuole "sopravvivere" deve entrare in interazione col 
mondo che lo circonda, reagire ed:"adattarsi" ad esso, 
rispohdere efficacemente ai suoi bisogni.

Ogni organismo inutile viene inesorabilmente travol­
to e soppresso dalla storia.

La realtà del Coadiutore Salesiano deve,dunque,por- 
,re continuamente problemi e istanze nuove di ripensamen- 
to e ristrutturazione quanto alla sua formazione,funzio­
ne educativa e apostolica. Non è un mondo chiuso e sta­
tico, ma aperto e in; camminò.. .

Giustamente è stato affermato che non siamo alla fi­
ne di un'epoca, ma all'inizio della sua acme.

Da qui il dovere per ogni Salesiano di prender co­



scienza di questi problemi che sono della Congregazione, 
di inserirsi nel movimento storico e di renderlo operan­

te .
"Le idee sono grandi ed entusiasmanti - ha detto il 

Sig. D.Giovannini chiudendo i lavori della "due giorni"- 

spetta a noi renderle operanti/"
Questo imperativo significa, anche, fedeltà a D.Bo­

sco. La Congregazione privata dell'apporto decisivo dei 
suoi Coadiutori, verrebbe snaturata. Il sistema preven­
tivo che esige un personale salesiano determinante, sa­
rebbe privato della sua peculiarità e della sua effica­

cia. Ai giovani che si preparano al mondo del lavoro.che 
è il mondo d'oggi, verrebbe tolto il modello del laico
1 avorato re in cui debbono identificarsi.

L'aspetto più cospicuo della realtà storica e ope­
rante del Coadiutore, è la sua chiamata a collaborare di­
rettamente con l'apostolato del Sacerdote, a realizzare 
"in modo eminente" l'Apostolato dei laici, mediante la 
testimonianza dei voti e le opere dell'apostolato.

Essi "sono veri e perfetti religiosi quando i Sacer­
doti nostri; educatori e maestri essi pure di un'impor­
tante parte del nostro programma sociale. Cosi’ collabo- 
rano efficacemente a rendere buoni cristiani i giovani 
affidati alle nostre cure; e perciò* partecipano in modo 
eminente all'apostolato gerarchico che culmina in quello 
del Vicario di Cristo" (D. Rinaldi, A.C.S., 24 die.1930, 
p. 915).

Su questa collaborazione tra Laici .e Sacerdoti nel­
la Congregazione Salesiana si è focalizzato 1'interesse 
della "due giorni" e in questa prospettiva sono s t a t e  
formulate le sue relazioni:

- La collabarazione tra Sacerdoti e religiosi laici 
alla luce della concezione cattolica del 1’aposto­
lato;

- La collaborazione tra Sacerdoti e Coadiutori nel­
la Società Salesiana: esigenze e motivazioni;

- Prospettive jper la formazione del Coadiutore Sa­
lesiano in rapporto alla sua collaborazione spe­
cifica col Sacerdote Educatore;

- Forme di questa collaborazione:
- sul piano della vita religiosa e nell'eserci­

zio delle rispettive responsabi1 ita;
- sul piano educativo;
- sul piano catechistico e oratoriano.



L* O R G A N I Z Z A Z I O N E

La "due g i o r n i "  ha voluto essere una " r i s c o ­
perta e operosa meditazione" sulle ricche v i r t u a l i t à  
deLLa nostra Congregazione nel settore dei Coadiutori e 
delle Scuole Professionali. Da qui il suo carattere di 
studio e di impegno, personale e sociale.

La preparazione è stata affidata allo studio per­
sonale di un testo di base (P. Braido, Religiosi nuovi 
per il mondo del lavoro, Roma, P„A„S, Verlag, 1961) e 
agli incontri collettivi nei Carrefours-

Soprattutto i Carréfours si sono rivelati strumen­
ti idonei a suscitare e a comunicare idee, problemi, e- 
sigenze di rinnovamento. In essi sono stati affrontati 
questi temi:

1° - Motivazioni per la vocazione del Coadiutore (a li­
vello dell'apostolato laico, del religioso con vo­
ti, del Coadiutore Salesiano) -

2° - Il Coadiutore nella storia di D.Bosco e della Con­
gregazione -

3° - La posizione "giuridica" del Coadiutore nella Con­
gregazione e la sua possibile partecipazione al "Ca­
pitolo" - Consiglio della Casa -

4° - Dottrina del Coadiutore alla luce della concezione 

catto lica dell'apostolato dei laici.-

5° - Spiritualità del Coadiutore alla luce delle recen­
ti e sicure "Spiritualità dei laici" -

6° - L'indole e i temi della "due giorni" -

7° - Presentazione dello scopo e dei .temi della "due 

giorni" ai Confratelli Coadiutori della Casa.
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Cosi’ lungamente preparata e attesa, la ' due giorni" 

ha destato l'interesse e la viva partecipazione di quan­
ti hanno preso parte ai suoi lavori.

Erano presenti l'ispettore Sig. D. Gaetano Scrivo, 

alcuni Direttori di Roma e Professori del P.A.S.

Lo stesso Sig. D. Ernesto Giovannini, Direttore ge­
nerale delle Scuole Professionali Salesiane, ha presie­
duto i lavori, mentre le discussioni sono state dirette 
dal Preside dell'I.S.P., D. Pietro Braido-



• j

Appendice I

P R O G R A M M A  B E L L A  " L» U E G I O R N I "

2 7 f e b b r a i o

ore 8,15 Prof. i>.Pietro Brai do JPresiàe dell' I. S.P. : La erellabortt - 

zione tre Sacerdoti e Coadiutori nellrambito delle fina- 

tifa* della Società* Salesiana.

are 11 Prof. Antonio Savino, Direttore Scuola Grafica Salesiana 

"Pio XI*' CRoma) : Esigenze e prospettive per una f o r m a ­

zione integrale del Coadiutore Sale siano in rapporto al­

la sua collaborazione specifica col Sacerdote Educatore.

ore Ifr, 15 Prof. Carlo Samba, del 1 ’ Ufficiò tecnico centrale: I rap­

porti tra Coadiutctr t e Sacerctot i sul piano (fella vita re­

ligiosa e ne II * es er ci zio, delle rispettive responsabilitàr

ore 18 B;. Carlo Borgetti- La collaborazione tra Sacerdoti e Coa­

diutori sul piano catechistico e oratoriano*

ore 19>30 In Preghierar preci per le vocazioni (nella Cappella)

OFe 21,15 Cor tometraggi sul mondo del lavoro-

28 f e b b r a i o

ore 7 S.Messa comunitaria (per gli apprendisti ed i giovani 

lavoratori).

ore 9,15 Mons.Giuseppe Casale, vice Assistente nazionale della 

G.X.A.C, I La collaborazione tra Sacerdoti e religio s i 

laici alla luce della concezione cattolica dell’aposto­

lato.

ore 11 Prof. D. Amedeo Verdecchia, Direttore del "Borgo Ragazzi 

Don Bosco": La collaborazione tra Sacerdoti e Coadiutori 

sul piano educativo.

- Conclusioni e voti della "due giorni".

- Parole del Sig. D. Ernesto Giovannini, Direttore gene­

rale delle Scuole Professionali Salesiane.



A p p e n d i c e  II

P R E G H I E R E  P E R  L E  V O C A Z I O N I

- Canto de 1 P s .99
Ant.: VENITE AI, SIGNORE CON CANTI DI GIOIA (ed.L.D. C ).

- P e r  le v o c a z i o n i

lettura del Vangelo: Mt, 9,35-38
Preghiera di Pio XII per le vocazioni (in: Giovani in­

contro a ('.risto, A cV„Eo) 
canto del Ps 22
ant.: IL SI G N O R  E1 IL MIO PASTOR 

NULLA MANCAR MI P O T R À’ .

- P e r  i Consacrati

lettura del Vangelo: Gv. 17,9-21 

prece litanica per i Sacerdoti 
si risponde: Padre, consacra nel tuo amore 

quelli che hai chiamato.

- Padre santo, fa che i Sacerdoti del tuo Cristo, 
conoscano Te, unico vero Dio e Colui che hai

mandato ,
Gesù Cristo.

- Conserva nel tuo nome i Sacerdoti del tuo Cristo, 
perché siano consumati nell’unità, come Tu col

Figlio
nello Spirito»

- Custodisci i Sacerdoti del tuo Cristo, 
perché nessuno di essi perisca.

-, Dona ai Sacerdoti del tuo Cristo la perenne gio­
vinezza

del Risorto e la pienezza della sua gioia.
- Non Ti chiediamo di togliere dal mondo i Sacer­

doti del tuo Cristo, ma di preservarli da ogni 
male, perché non diventino del mondo.

- Che Cristo Gesù sia sempre con loro ed essi vivano 
nel tuo amore infinito per l'eternità.

prece litanica per i Coadiutori 
si risponde: Signore, noi Ti preghiamo.

Signore, Tu hai chiamato gli apostoli l a i c i  a 
collaborare col Sacerdote nella nostra "Congrega- 
zione per l'avvento del Tuo Regno!
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- Perché tutti vedano risplendere in essi la bel­
lezza e la gioia della vocazione cristianae re­
ligiosa:

- Perché siano forti nel momento della prova e 
dello scoraggiamento:

- Perché in mezzo ai giovani siano testimoni del­
la tua luce, della tua speranza e del tuo amore

- Perché siano portatori di pace, di serenità e di 
amore nel mondo del lavoro:

- Perché negli Oratori essi siano Catechisti ar­
denti ed educatori secondo il cuore di D;Bosco:

- Perché siano validi collaboratori dei Sacerdoti 
nell!annunciare la tua Parola in terre di mis­
sione:

canto del Magnificat

ant.: IL S I G N O R E  P E C E  IN ME  M E R A V I G L I E  

S A N T O  E s IL S U O  NOME.
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E S I G E N Z E  E M O T I V A Z I O N I  P E R  L A  C O L L A B O R A Z I O N E  

T R A  S A C E R D O T I  E C O A D I U T O R I  N E L L A  S O C I E T À ’

S A L E S I A N A

di D. Pietro Braiido

"Essi sono chiamati Coadiutori perche’ 
hanno per particolare ufficio di coadiu­

vare i Sacerdoti nelle opere di carita* 
cristiana proprie della Congregazionev

(Cap.Gen. 1886, MB 18,699)

Un a p r e m e s s a

La preoccupazione di riscoprire e meditare le ragio­
ni "salesiane" di una sempre più consapevole e operante 
collaborazione di Coadiutori e Sacerdoti nell'attuare i 
fini propri della Società religiosa ideata e fondata da 
Don Bosco si inserisce entro i più vasti orizzonti par­

ticolarmente aperti dal Concilio Ecumenico Vaticano II, 
che vuol essere soprattutto pastorale, con prospettive 
sempre più vaste e slanci più decisi verso la t o t a l i t à  

delle anime da salvare. La Chiesa vuol più adeguatamente 
rispondere ai grandi bisogni del tempo, accentuando ilsuo 
essenziale aspetto apostolico e missionario. Quésto at­
teggiamento appare tanto più indispensabile e u r g e n t e  

quanto più attentamente si osservino alcuni fatti capi­
tali: la scristianizzazione delle antiche c r i s t i a n i t à  

de 11'Occidente, la dilatazione su larga scala di ideolo­
gie e pratiche comunistiche e laicistiche, l'enorme cre­
scita demografica dell'umanità, il cui ritmo supera lar­
gamente quello della evangelizzazione.

Ora, tutto ciò' stimola a rimeditare sotto nuova lu­

ce la necessaria solidarietà del Clero e del laicato nel­
l'apostolato cattolico in genere, nell'ambito delle Con­

gregazioni religiose di vita attiva in specie, e in modo 
particolarissimo entro la Congregazione Salesiana,che ha

1
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una sua investitura caratteristica in questo settore: il 

regno dei giovani.
La necessità di collaborazione sembra nascere, so­

prattutto da tre titoli: 1) la struttura e i fini della 
Società Salesiana; 2) la tradizione storica (scritta e 
praticata); 3) le esigenze di attuazione del 'sistema pre­

ventivo" .

*  * *

L ’imperativo di collaborazione nasce,anzitutto,dal- 
l’analisi della s truttura della Società Salesiana,per cui 
tutti i Soci, salve le prerogative, i diritti e i poteri 
derivanti dall'Ordine Sacro, sono potenzialmente chiama­
ti ad attuarne i fini propri (.carità materiale e spiri­
tuale verso i giovani e altre categorie di persone), an­
che se poi praticamente, secondo le situazioni e l'obbe­
dienza, tutti indistintamente, sacerdoti, coadiutori e 
chierici, possono essere adibiti ad attività semplicemen­
te strumentali (servizi, ecc.), anche soltanto connesse 
remotamente con 1'apostolato,sia diretto che indiretto. 
In questo senso più radicale sembra doversi applicare il 
concetto spesso sviluppato da Don Bosco della moltepli - 
cita e unità delle funzioni nello stesso corpo.

"Entrato un socio con queste buone disposizioni de­
ve mostrarsi senza pretese ed accogliere con piacere qual­
siasi ufficio gli possa essere affidato. Insegnamento, 
studio, lavoro, predicazione, confessione,in chiesa,fuo­
ri di chiesa, le più basse occupazioni devono assumersi 
con ilarità e prontezza d'animo, perché Dio non guardala 

qualità dell’impiego, ma guarda il fine di chi lo copre. 
Quindi tutti gli uffizii sono egualmente nobili, perché 
egualmente meritorii agli occhi di Dio" (Circ. a tutti i 
Salesiani del 9 giugno 1867, giorno di Pentecoste. C fr. 
Epistolario, vol.I, p. 475).

a) Questa unita‘ di fini e di azione è inequivocà­
bilmente sancita dagli articoli fondamentali delle Costi­
tuzioni: "In questa Società' che consta di ecclesiastici 
e di laici, tutti i soci conducono vita comune, stretti 
solamente dal vincolo della carità fraterna e dei voti 
semplici, il quale li unisce in guisa, che formin-e un 
cuor solo e un * anima sola, per amare e servire Iddio..." 
(art.12); "il fine della Società :Sale.sÌ£na -è che i soci,
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mentre si sforzano di acquistare la perfezione cristiana, 
esercitino ogni opera di carita’ spirituale e corporale 
verso i giovani, specialmente i più poveri" (art.l) (si 
vedano tutti gli articoli seguenti fino ad 11,che preci­
sano e specificano le varie opere a cui i soci della S o ­
cietà, che sono ecclesiastici e laici, sono chiamati a 

realizzare).
Non si tratta, quindi, di due classi di membri, di 

cui una sarebbe chiamata ad operare per il raggiungimento 
dei fini della Società’ e l'altra sarebbe d estinata a 
servire la prima, ma di due categorie di membri,invitati 
tutti, secondo le proprie possibilità e qualifiche,a la­
vorare per l'attuazione dei -fini propri della Società’.

b) In questo senso si sono orientati i commenti en­
tro e fuori l'ambito della Congregazione, sia in genera­
le sia a proposito di questioni particolari, quali il N o ­
viziato unico e l'istruzione catechistica.

Per quanto riguarda la dottrina giuridica generalesi 
rimanda a:
P . A . L A R R A O N A ,  CMF, in "Commentarium pro Religiosis", 1935, 
pp. 152-153 (comm. al can. 539); A D G . P U G L I E S E ,  Juris ca­

nonici publici et privati summa lineamenta, p.648; C A Y E ­

T A N O  BRUNO, El derecho de los Sale s ianos y de la hijas de 
Maria Auxiliadora. Buenos Aires, 1957, pp. 390-393 ( un 
breve riassunto di tutta la questione si può' trovare nel 
volume di D. P I E T R O  BRAIDO, Religiosi nuovi per il mondo 
del lavoro, pp. 33-35).

Per il Noviziato unico, deciso ufficialmente nel Cap. 
Gen. XII (1922)' perché "più conforme allo spirito del 
Diritto Canonico, il quale prevede un unico Noviziato per 
i religiosi che sono parificati rispetto alla Congrega­
zione", ci sono chiare affermazioni di D.Pietro Ricaldo- 
ne: "La separazione nel noviziato potrebbe quasi a v e r e  

il sapore, se non il significato, di una diversità di i- 
deali, mentre invece i figli di S.Giovanni Bosco h a n n o  
bisogno di affiancarsi, di completarsi,di procedere fra­
ternamente uniti nell'attuazione delle identiche finali­
tà’ della loro missione. Il coadiutore salesiano, anche 
se non è sacerdote, e' o d e v’essere anzitutto un educa­
tore, e questo suo apostolato egli dovrà compierlo con 

identità’ di intenti e generalmente nello stesso c a m p o  
del 1'Oratorio festivo, delle Scuole professionali e agri­
cole, delle Missioni, nell'assistenza, nella scuola, nel
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laboratorio, a fianco e in unione de' suoi fratelli sa­
cerdoti e chierici, a vantaggio delle stesse anime" (si 
veda tutto il documento relativo nel voi. Religiosi nuo­

vi per il mondo del lavoro, pp. 182-185).

c) I Regolamenti non fanno altro che confermare que­
ste sicure interpretazioni con prescrizioni relative al­
la preparazione religiosa, educativa e apostolica del Coa­
diutore, che sono analoghe a quelle stabilite peri chie­
rici e i Sacerdoti: si vedano gli artt. 184, 60, 53, 61, 
158, 204-209, 210-216, 331-333.

« « •

Questa collaborazione è, inoltre, imposta a Don Bo­
sco, ai Successori, a noi dalla storia, dallo spirito del 

tempo, da necessità pratiche e dal progresso nella teo­
ria e nella organizzazione dell'apostolato laico in ge­
nere e salesiano in specie.

a) Fin da ragazzo Don Bosco ha sentito l'apostolato 
laico, di ragazzo tra ragazzi, al paese e nella s c u o l a  
(Società dell'Allegria).

Don Bosco ha maturato il suo Sacerdozio in un ambien­
te, il Convitto Ecclesiastico, dov'era viva l'idea della 
testimonianza cattolica dei laici, legata al ricordo e 
alle persone dell’Amicizia Cristiana (1780) e dell' Am i - 
cizia Cattolica (1817-1818).

A S, Ignazio sopra Lanzo Don Bosco per molti a n n i  
partecipo*ad Esercizi Spirituali di laici militanti.

Nel 1° Oratorio e negli altri si valse della colla­
borazione dei laici e adotto* un Regolamento, che inclu­
de l'apporto di consistenti energie laicali, "Finora o- 
gni cosa progredì' coll'aiuto di alcune caritatevoli per­
sone ecclesiastiche e secolari" (Domanda dì aiuto alla 
'Mendicità Istruita", 20 febbraio 1850, Epistolario 1,30) 
"Instillare nel loro cuore ... sono queste le cose a cui 
per due lustri da zelanti sacerdoti e laici si dà opera 
assidua e si consacrano le cure maggiori" (Appello per u- 
na lotteria, 20 die. 1851, Epistolario I, 50).

b) L ’idea del laico religioso apostolo nasce e si 
sviluppa, quindi, con la più grande naturalezza, come un 
evento storico necessario, con la presenza dei suoi eie-
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menti costitutivi essenziali fin dall’inizio e con ar­
ricchimenti e articolazioni progressive. Il 2 febbrai o 
1860 Rossi Giuseppe è “ammesso alla pratica delle regole 
di detta Società”. I primi voti di coadiutori vengono e- 
messi il 14 maggio 1862: sono di Gaia Giuseppe e del Cav. 
Federico Oreglia di S. Stefano (quest'ultimo conquistato 

precisamente a un Corso di Esercizi Spirituali a S.Igna­
zio nel luglio del 1860). Seguono coadiutori che,come i 
due primi, collaborano col sacerdote a tutti i livelli, 
compresi quelli formalmente apostolici e educativi. Giu­
seppe Buzzetti - scrive il Ceria - si occupa di ’’a s s i ­
stenze, catechismi, ricerche di lavoro per i primi labo­
ratori"; Giuseppe Rossi è guardarobiere, dirigente di la­
boratorio, provveditore generale, consulente per l ' e c o ­
nomia ai Capitoli Generali I ( 1877) e IV ( 1886 );Marcel lo 
Rossi, portinaio, "per 18 anni tenne assiduamente la sua 
classe di catechismo nell'Oratorio Festivo, q uel l a  d e i  
più grandi". E parlando dei primi coadiutori partiti per
1 'America Don Bosco cosi' ne accenna ai giovani le man­
sioni e il lavoro: "... Tutti voi conoscevate benissimo 
Gioia, che faceva il calzolaio; ebbene in questi giorni 
si ricevette1 notizia che esso è divenuto un gran faccen­
diere, fa il cuoco, il calzolaio, il catechista. Conosce­
vate anche Scavini, che una volta era qui ragazzetto, ora 
è capo laboratorio con circa venti garzoni sotto il suo 
comando e sappiamo che nel poco tempo che è là ha già fat­
to moltissimo. E Belmonte? Sembrava non avesse niente di 
particolare, in quanto a doti della persona, quando era 
tra noi; ed ora conosciamo di lui tante belle cose; fa il 
sagrestano, il musicante, il catechista e possiamo dire 
che è lui il maggiordomo della casa di Buenos Aires ..." 
(CERIA, Annali, voi. I’ p.707).

Non insistiamo nel riportare documenti numerosi ed 
espliciti, da Don Rua a D. Albera, da D. Rinaldi a D.Ri- 
caldone fino ai Superiori attuali,che fissano chiaramen­
te il carattere esplicitamente apostolico ed educativo 
della missione del coadiutore entro la Congregazione Sa­
lesiana, in funzione organicamente collaborativa con i 
Sacerdoti: egli non è "un complemento o aggiunto acciden­
tale del Sacerdote o del Chierico", ma "un fattore neces­
sario dell’ Opera Salesiana" (Don Rinaldi, Atti Cap.Sup. 
1927, 620 ss.).

* $ «
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La collaborazione si presenta, infine, quale e s i ­
genza assoluta per la soluzione ideale del problema del­
l’educazione giovanile mediante il sistema preventivo.

Questo sistema educativo non consente l'attuazione 
del1'educazione secondo un modulo - piuttosto antiquato, 

ma non del tutto tramontato -, che prevede tra c o l o r o  
che si interessano dei giovani in una istituzione educa­
tiva la divisione in tre categorie: sorveglianti (censo­
ri), insegnanti, educatori; ognuna con compiti specifici 
e incomunicabili. Nella comunità educativa salesiana tut­
ti sono assistenti e educatori, e spesso anche insegnan­

ti, indivisibilmente.
Tutti coloro che vivono nella comunità educativa sa­

lesiana sono educatori secondo lo spirito e il metodo di 
Don Bosco, qualunque sia la loro condizione: sacerdoti, 
chierici e coadiutori. E', quindi, indispensabile, p e r  
quanto è possibile, la stessa consacrazione apostolica e 
"religiosa", la identica ''spiritualità1', analogo curri- 
culo formativo, strettissima collaborazione, quale è pos­
sibile concretamente solo tra membri appartenenti a l l a  
stessa famiglia spirituale.

E 1 esplicitamente sancito da alcune disposizioni re­
golamentari .

"I Maestri di scuola, i Capi d'arte e soprattutto gli 
Assistenti possibilmente siano Salesiani. Se la necessi­
tà costringe ad assumere persone esterne, il Direttore 
s'informi bene della loro perizia tecnica e specialmente 
dei loro principi religiosi e morali ... Parimenti d i a  
loro norme circa il metodo di assistere e di istruire gli 
alunni" (art. 161). Il Catechista "conferisca spesso con 
gli altri Superiori, Maestri e Assistenti" (art. 188).Il 
Consigliere "raduni il personale insegnante e gli Assi­

stenti, per trattare dei mezzi più acconci a promuovere
lo studio e il profitto" (art. 193). "Questi sono g l i  
articoli preliminari del nostro Regolamento. Ma a tutti 
è indispensabile la pazienza, la diligenza e molta pre­
ghiera, senza cui sarebbe inutile ogni Regolamento" 
(Conci. dell'Op. sul Sistema Preventivo).

Con cl us ion e

Talvolta occorre di sentire impressioni e valutazio­
ni sullo stato di salute della Società e di prospettive
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per l'avvenire. Si può' ricordare, a stimolo di stud i o  
e di fattiva operosità, che ogni Società religiosa è un 

mezzo, uno strumento, nella Chiesa e nelle mani di Dio, 
per la re alizzazicne di determinati fini soprannaturali 
e storici. In ogni singolo membro, oltre che nella Gra­
zia di Dio, è riposto il segreto della sua funzionalità. 
E* questione di utilizzazione sempre più piena dei ta­
lenti, che furono da Dio consegnati ai singoli e al cori- 

po sociale (fini, strutture, spirito, metodi, virtuali­
tà ideali e operative). E questa non può' prescindere da 
una loro progressiva scoperta e valorizzazione anche sul 
piano dello studio, dell’approfondimento ideologico e di 
una comprensione sempre più piena e matura.La giovinez­
za o la vecchiaia del corpo è legata alla vivacità spi­

rituale o alla sclerotizzazione mentale dei singoli mem­
bri .

Pertanto anche la fioritura feconda della Società 
Salesiana esigerà dai soci la diligente ed ininterrotta 
riscoperta e l'operosa meditazione delle sue ricche vir­
tualità, tra cui potremmo legittimamente porre la c o n ­
sapevole e fattiva collaborazione apostolica e educati­
va di Sacerdoti e Coadiutori.

Stat virtute Dei et labore plebis.
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|a Relazione

I N T E R V E N T I

Elenchiamo gli elementi 
emersi nella discussione, 
raggruppandoli per pro- 

b lemi.

1° - Necessita’ di avere ed accrescere i Coadiutori

a) Per una ragione storica.

La Congregazione, praticamente priva dell’apporto 
dei Coadiutori, tradirebbe lo spirito e la lettera di D. 
Bosco, perché di fatto Egli l'ha ideata compenetrata del 
lavoro di sacerdoti e di laici, uniti per il raggiungi­
mento del fine comune,

b) Per una ragione "pastorale".

Se badiamo alla storia dello stato religioso assi­

stiamo a questo mutamento: all'inizio i "religiosi" non 
sono "clerici" per dedicarsi esclusivamente al raggiun­
gimento della perfezione evangelica; in seguitos l'ur- 
genza dell’apostolato determina il sorgere della "reli- 
gio clericalis" (come la nostra) in cui il religioso è 
anche sacerdote. Ora, l'apostolato moderno sembra esi­
gere il contrario: anche nella "religio clericalis" si 
richiede la presenza di elementi laici per conseguire 
un'azione pastorale più efficiente.

Collocate in questa prospettiva, appaiono attuali 
e urgenti le parole di D„ Bosco ai suoi primi Coadiuto­
ri: "Vi sono delle cose che i preti e i chierici non pos­

sono fare e le farete voi" (discorso dT S,"Benigno."MB 16, 
312),

La Congregazione viene cosi a riprodurre il volto 
della Chi es a che è composta di "chi eri ci"e di laici,en­
trambi responsabili e impegnati nella diffusione del Re­
gno di Dio,
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2° - Un secondo gruppo di problemi, si riferisce alla p a ­
rità5 e alla specificità9 delle funzioni delle vo-
c azioni »

C’ e* parità9 tra Sacerdoti e Coadiutori:

a) quanto alla attuazione di una medesima vita re­
ligiosa.

La superiorità del sacerdote riguarda 1 'uso e la 

competenza sui mezzi della salvezza (Sacramenti, p r e d i ­
cazione, guida della comunità cristiana); mentre l ' e s ­
senza della vita religiosa rimane condivisa ed identica 
tanto per i Sacerdoti quanto per i Coadiutori»

D.Bosco ha ideato il suo Coadiutore come religioso 
perfetto, benché non insignito della dignità sacerdotale, 
perché la perfezione evangelica non è monopolio di alcu­
na dignità” (D„ Rinaldi, ACS, 24 luglio 1927, p. 575);

b) quanto alla posizione "giuridica” nella Congre- 
gazi one.

Essa, infatti, non è costituita da due ’’classi” di 
persone ma da due 'categorie giuridicamente equiparate. 
(A. Larraona, Commentarium prò Religiosis, 1935, pp»152- 
3).

A questo proposito si auspica che v e n g a  eliminata 
un ’ incongruen z a presente nelle Regole quando si p a r l a  
dell'ammissione al Noviziato e si fa distinzione di re­
quisiti tra laici e chierici come se si trattasse di due 
'classi” di religiosi;

c) quanto ai fini da raggiungere (quelli e l e n c a t i  
nel 1° cap, delle Costituzioni) e alla disponibilità cir­

ca le vie che la Congregazione viene tracciando per il 
loro conseguimento,

Rientrando nelle sue finalità una sequela di opere 
che di per sé non esigono il carattere sacerdotale (ogni 
opera di carità materiale e spirituale", C o s t i t u z i o n i  
art, 1), la Congregazione può' e di fatto impiega i Sa­
cerdoti anche in questi settori della sua attività p a ­
storale. In questo caso, Sacerdoti e Coadiutori educato­
ri vengono ad esplicare un apostolato formalmente i d e n ­
tico.

Affermata questa parità nei fini e nelle intenzioni, 
non si intende annullare una specificità' nelle vocazio-
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ni e nelle funzioni.
Il laico sarà efficiente nell'apostolato se realiz­

zerà una vocazione autenticamente laicale; il sacerdote 
non dovrà lasciarsi assorbire da compiti troppo "mate­
riali" o organizzativi (per i quali chiederà la colla­
borazione dei laici, salesiani o di Azione Cattolica), 
per consacrarsi alla sua missione specifica (preghiera, 
ministero della Parola e dei Sacramenti: v. Atti 6,4 ).

Una distinzione tra Sacerdoti e Laici nel governo 
della Congregazione è data per disposizione di Diritto 
Canonico» Come in ogni "religio clericalis",anche da noi
1 a giuri sdi zione è legata all' ordine sacro. Il C o a d i u ­
tore non può' essere Direttore, Ispettore, membro c o n  
voce attiva e passiva del Capitolo generale. P o t r e b b e  
tuttavia assumere la carica di Consigliere professiona­

le e partecipare al Capitolo della Casa, poiché i l C a ­
pitolo" da noi non comporta poteri gi_urisdi zi onali, ma è 
più propriamente un "consiglio" che coadiuva il D i r e t ­
tore nel governo della Casa»

3° - La disponibilità del Salesiano, Sacerdote o Coadiu­

tore, verso le opere proprie della Congregazione, 
non esime il Superiore dall'agire " m o r a l m e n t e "  , 
cioè’ razionalmente e prudentemente (nel s e n s o  
classico della parola).

Va dunque sfruttato al massimo l’"elemento u m a n o "  
presente nei soci, le attitudini e gli interessi,in vi­
sta di una loro più efficiente utilizzazione per il be­
ne della Congregazione e, perciò’, della Chiesa.

In particolare, si auspica che specialmente i Coa­
diutori, vengano alleggeriti da compiti troppo " m a t e -  _ 
riali", per lasciar loro una maggiore possibilità di la­
voro educativo, di preparazione, di aggiornamento.

Questa istanza concorda con il discorso di D.Bosco 
a S» Benigno: "Voi non dovete essere chi lavora diret­
tamente o fatica, ma bensì chi dirige, voi dovete esse­
re come padroni su gli altri operai, non come servi.... 
Non dovete essere servi, ma padroni; non sudditi,ma su­
periori" (MB 16, 413-414).

4° - Il concetto di Pastorale deve essere enormemente a 1 
largato.
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Si deve ritenere azione pastorale non solo l ' a m m i ­
nistrazione dei Sacramenti, ma anche tutto quell'influs­
so spirituale orientato a formare la comunità cristiana 
(ad es., l'educazione cristiana). Perciò’ sia il Sacer­
dote insegnante o assistente, come il Coadiutore impegna­
to in un oratorio o scuola professionale, esercitano una 
autentica azione pastorale.
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?

P R O S P E T T I V E  P E R  L A  F O R M A Z I O N E  D E L  C O A D I U T O R E  

S A L E S I A N O  IN R A P P O R T O  A L L A  S U A  C OL  L A B 0 Pv A Z I ON  E 

S P E C I F I C A  C O L  S A C E R D O T E  E D U C A T O R E

del Prof,Antonio Savino

Oportet!... penso1 e decise il padre nostro Don Bo­
sco, con rettitudine forte, in analogia alla risoluzione 
degli Apostoli per la elezione dei diaconi» E si formo’ 
i suoi aiutanti: senza talare.

Una delle prime volte che si emisero voti ufficiali 
nella Congregazione Salesiana, insieme a sacerdoti vi e- 
rano due coadiutori: uno colto, il Cav, Oreglia di Santo 
Stefano e l'altro lavoratore, Gaia Giuseppe; si prepara­
va intanto il provveditore e amministratore Giuseppe Pio s - 
si. Tre aspetti dello stesso volto.

* * *

In aneddoti e frasi remote, si dipingeva dal popolo 
la figura del frate laico in maniera piuttosto dimessa. 
Invero per costui generalmente si esigevano soltanto al­
cuni rudimenti di cultura, attitudine e possibilità al 
lavoro. Oggi non p u ò’ più essere solo cosi' in un mondo 

che - abituato al cine, alla radio, alla t e l e v i s i o n e ­
tutto vuol vedere, tutto giudica, valuta, accettaonega,

Oggi qualunque posto ha responsabilità maggiori. Da 
tutti si richiede preparazione adeguata a esigenze e i- 
struzione accresciute.

Non è più il caso di tollerare che si dica che si 
fanno religiosi solo coloro i quali sono più meschini;rna 

e necessario per loro esempio e conversione che avverta­
no e concludano che in religione a convivere con Sacer­
doti entrano persone qualificate e che è molto saggio co-
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lui che dona a Dio, per il bene del prossimo, la propria 
mente e la propria vita.

Perciò’, come il Sacerdote deve approfondirsi nel 
sapere sacro e profano^ per il disimpegno del ministero 
e delle cariche direttive, cosi' il Coadiutore, per il 
sano svolgimento delle opere caritative e una effettiva 
collaborazione con il sacerdote, è chiamato ad intensi­
ficare la sua preparazione morale, re ligiosa,cuIturale.

Il contenzioso, il commercio, l'esazione e le ma­
terie tecniche e industriali sono meno indicati per il 
Sacerdote; come^ probabilmente, le scienze chimiche,fi­
siche, matematiche sono meno adatte che quelle u m a n i ­
stiche e sociali.

Se il Sacerdote è assorbito e assillato da preoc­
cupanti operazioni materiali, come troverà tempo e ani­
mo per aggiornarsi e per attendere a dar vita a o p e r e  
di carità, di apostolato, di formazione dello spirito e 
delle anime? Come pctrà svolgere bene il suo ministero 
sacerdotale, dottrinale, pastorale? Come e dove andrà a 
ricercare l'origine della aridità e della perdita delle 
vocazioni?

Il Coadiutore non può' supplire il Sacerdote nella 
amministrazione dei sacramenti, al capezzale d'un moren­
te, al confessionale, nella predicazione, nella cura di­
retta delle anime; mentre assai efficacemente lo coa­
diuva nelle organizzazioni cattoliche, nell'insegnamen­
to della religione, nella formazione delle coscienze, e 
le col1 abora insostituibilmente nel 1'apostolato,median­
te le arti manuali, la cultura tecnica e scientifica, 
1’educazione, l'organizzazione e 1'amministrazione del­
la casa, lo sport, la musica, e soprattutto con 1 sesem­
pio di una vita consapevole, interamente donata alla cau­
sa di Dio.

Avviene che tra Sacerdote e Coadiutore si a c c e t t a  
la compagnia; ma non sempre, spontaneamente si dona osi 
cerca. Ciò' può' forse, attribuirsi in gran parte al d i ­
verso livello culturale. Un accresciuto affinamento spi­
rituale, una approfondita coscienza della reciproca com­
plementarietà apostolica e educativa, sorretta da ade­
guata cultura favoriranno indubbiamente mutua conoscen­
za, fraterna comprensione, intelligente ed articolata 
collaborazione. La qualifica stessa di co-adiutore è un 
programma e un impegno.
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* * *

L ’ambiente del lavoro materiale ha il grande pri­
vilegio di rendere più umili, pratici, responsabili.

Per la parte professionale, esauriti "mordicus" la 

istruzione obbligatoria e il successivo tirocinio pro­
fessionale o di Istituto Tecnico e passato l’anno di no­

viziato» il giovane Coadiutore non sarà esonerato d a l  
successivo periodo di formazione saviamente s t a b i l i t o  
dai Regolamenti* In questo tempo si potrà stimolarlo e- 
nergicamente ad accedere alla licenza di magistero pro­
fessionale o titolo equipollente^ minimo stadio indispen* 

sabile per poter insegnare in qualunque tipo di nostra 
scuola del lavoro e trovarsi in posizione esatta n e i  
confronti dei propri alunni, I meglio disposti potranno, 
inoltre, essere avviati agli studi universitari di par­
ticolari discipline in vista di particolari responsabi­
lità didattiche e. pedagogiche in scuole di m a g i s t e r o  
professionale e istituti analoghi,

Questi anni di studio siano pero* veri periodi di 
sperimentazione per una efficiente ascesa.

Non si manchi nel contempo di affidare progressi­
vamente al giovane Confratello l’insegnamento pratico, 
tecnologico e culturale a qualche classe di Alunnitper- 
ché di pari passo proceda in lui l’esperienza dell * e- 
spositiva e del metodo.

Gli siano pure impartite efficaci nozioni di mate­
rie computistiche e di gestione aziendale, sotto la gui­
da di insegnanti idonei e del proprio Maestro d ’ a r t e  
sperimentato, perché con queste acquisizioni possa in 
prosieguo dirigere e controllare convenientemente i pro­
pri dipendenti e la propria Scuola,

Per quanto lo permette il numero dei soggetti, si 
cerchi di specializzare inuna sola branca professionale co­
loro che non manifestassero doti e attitudini alla di­
rezione di un intero complesso officinale.

Nel periodo del perfezionamento professionale non 
manchi il sussidio di biblioteca tecnica, audiovisivi, 

visite periodiche a moderni stabilimenti specializzati 
e affini e qualche capatina all'estero.

Anche nel campo professionale una apertura v a s t a
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di orizzonti dona maturità di idee, elimina grettezze e 
produce un felice contemperamento tra esigenze tradizio­
nali e ardimenti di avanguardia.

Come in campa morale, anche in quello professiana­
le, la perfezione è difficile e ardua; perciò’non si te­
ina di inculcare con sapiente ma continua insistenza al 
giovane Confratello la sottomissione e la dipendenza al 
futuro Capo d ’arte, la volontà di far tesoro dell'espe­
rienza di questi e di altri, il desiderio di proseguire 
e migliorare per proprio conto lo studio e la ricerca, 
di consultare riviste e di porre in atto eventuali giu­

diziosi accorgimenti, sussidi, sistemi, per dare il suo 
apporto al progresso della sua arte e della Scuola.

Nel campb del lavoro salesiano, in qualunque set­
tore venga adibito, il giovane Coadiutore sia corredato 
di quegli strumenti o suppellettili che la tecnica mo­
derna mette a disposizione perché il lavoro di ufficio, 
di relazione, di esecuzione, di controllo, si renda più 
rispondente, più sollecito e tale da ottenere una mi­
gliore resa con maggiore salvaguardia del tempo e delle 
forze fisiche del soggetto.

E' doveroso a questo punto un sincero plauso al lo­
devole risveglio per l'ammodernamento delle scuole e del­
le attrezzature dei nostri Istituti Professionali.

Con una tecnica che va sempre più qualificandosi e 
rivoluzionandosi e con una società che va sempre più or­
ganizzandosi, si può’ anche pensare a coraggiosi balzi 
in avanti nella fervida preparazione di ingegneri,medi­
ci, insegnanti di disegno, di tecnologia, di pratica,di 
materie culturali debitamente specializzati, di c o n t a ­
bili e di ragionieri diplomati per una buona tenuta del­
le sempre più complesse amministrazioni.

» * *

La Congregazione ha bisogno di santi Sacerdoti per 
formare santi Coadiutori. E siccome la santità è Vange­
lo messo in pratica, sia curata per questi - tanto in 
tempo di formazione che dopo, specialmente dopo - (vedi
1 articolo 58 dei Regolamenti) la spiegazione del Nuovo 
Testamento e di tutta la S. Scrittura, come raccomand a 
Papa Giovanni XXIII,
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"Hoc fac et vives/" è lo scopo e l'effetto che, me­
diante prediche, conferenze e istruzioni, il S a c e r d o t e  
deve prefiggersi di far tornare martellante alla memoria 
del candidato alla via del 1 a perfezione, con lo s t u d i o  

di questi due cardini del viver terreno.
La vita di un Coadiutore Salesiano non illuminata di 

soprannaturale, non riposante sulla materna protezione di 
Maria, non nutrita di fede, non sorretta di speranza,non 
sollecitata di carità per il prossimo, a che si riduce? 
A un peso triste di rinunce e abbandono.

La vita religiosa e le pratiche religiose del perio­
do di noviziato e della prima Professione, debbono esse­
re ispirate e improntate a spontaneità per la vita suc­
cessiva. Non si debbono svolgere in una atmosfera geome- 
trico-cristiana, formalistica, forzata, ma in un ambien­
te di calda persuasione, di umanità, di cuore.

La donazione di sé è'frutto di soavi attrattive.
Si escogiti ogni espediente perché il Coadiutore com­

prenda la insopprimibile necessità di formarsi una inten­
sa vita eucaristica e Mariana, sorgente di grazie, con­
forto e lenimento nelle inevitabili crisi. Lo si aiuti a 
formarsi una chiara visione dell'appartenenza al corpo 
mistico di Cristo, stimolo e gioia nel succedersi delle 
ore.

Il Coadiutore, d'altra parte, deve essere portato a 
vedere nel fratello Sacerdote un individuo destinato da 
Dio ad una missione particolarmente elevata, un suo con­
sigliere intimo, un trasmettitore di Dio a lui e agli al­
tri, perché gli si radichi nel cuore un profondo rispet­
to e ne possa richiedere il massimo beneficio per sé.

Apice di questa formazione sarà una profonda f e d e  
nella presenza di Dio nel tempio, sotto specie eucaristi­
che, una preghiera desiderosa e ardente, una costante ri­
cerca di Dio nelle circostanze della giornata,con il con­
seguente assoggettamento alla sua volontà, vivo desiderio 

di servirlo e filiale fiducia nell'amorosa sua assisten­
za.

* * *

Cristo volle il Sacerdote perché in un mondo umano 
tutto dedito agli affari e ai godimenti terreni, perpe­
tuasse la sua presenza salvifica mediante la rinnovazio-
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ne del suo sacrificio incruento d'amore, l'esempio di u- 
na vita intemerata conforme ai principi della sua rive­
lazione, la parola, l'ammaestramento, la bontà,la dot­

trina, l'azione. Poi gli pose accanto un coadiutore non 
solo per le necessità materiali del gregge,ma anche per­
ché sia un suo collaboratore nella sua azione apostoli- 
ca sacerdotale. Per questo il Coadiutore ha sempre bi­
sogno che il confratello Sacerdote gli parli di Dio,gli 
sveli i reconditi carismi del cuore di Dio, lo conforti 
nelle prove, lo addottrini, lo stimoli a leggere libri 
formativi, lo animi* lo richiami, lo indirizzi, lo "se­

du c a’ all’apostolato.
Anche ogni buona azione invita, stimala, spinge.
Al Coadiutore si diano mezzi e comodità,non di so­

lo precetto, ma effettivamente, per una formazione cri­
stiana e apostolica. Altrimenti di che si nutrirà il suo 
spirito? Con che si animerà il suo zelo? Che cosa darà 
ai suoi discepoli? Come scorrerà il suo tempo? Ove an­

drà errabondo il suo cuore?
Oppure se attratto e occupato per la sola riuscita 

del lavoro materiale, che cosa resterà e sarà_ di lui 
quando dovrà limitare o troncare il suo operare?

Il Salesiano Coadiutore "è uomo di umiltà,di abne­
gazione, che vive ignorato senza neppure pensarvi, che 
fa il bene credendo di far nulla, che si sacrifica sen­
za "sospettarlo, e qualche volta ignorandolo completamen­
te” e che è felice se la sua dedizione rende efficace lo 
apostolato del Sacerdote.

*  * *

Il sai esiano Coadiutore è anche uomo. Va custodita 
e rispettata in lui la persona e la personalità umana.

Educazione, pulizia, proprietà, amabilità nel trat­
to, correttezza nel linguaggio, modesta gravità nel por­
tamento, sono doti che vanno inculcate con cura negli 
anni di formazione, perché dovranno distinguerlo nel  
trattare col prossimo e con i giovani, sempre, Se tanto 
si ricerca in qualunque individuar del secolo, »maggior­
mente deve brillare in lui che alla dignità di uomo de­
ve aggiungere quella di religioso ed educatore.
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Nelle relazioni della vita comune, il diversifica­
re, l’analizzare chi sia o-no 'di sangue blu"', il get­
tare ironia, sarcasmo, disprezzo, gelano la collabora­
zione e all'umiliazione delle due parti aggiungono of­
fesa e divisione, producono caratteri scontrosi e per­
sonalità guastate, Un sistema di imperio, oggi più che 
mai. rende riluttante l'adolescente alla vocazione di 

Coadiutore.
Rossi ebbe da Don Bosco ogni incombenza: dall' a s ­

sistenza all'amministrazione, al contenzioso, al parte­
cipare al Capitolo Generale; cosi' come oggi vediamo il 
Coadiutore assistente, Maestro d'arte, Professore di let­
tere o matematica, provveditore, amministratore, archi­
tetto, ingegnere, all'Ufficio tecnico del Consigliere 
Professionale Generale, e, forse, domani (se consocio e 
pari), al Capitolo della Casa, e in altri posti di re­
sponsabilità.

Il Superiore darà, con l'incombenza, tutta la sua 
fiducia al Coadiutore, evitando indebite ingerenze nel­
la esplicazione delle sue mansioni, seguendolo, consul­
tandolo, ammonendolo.

La collaborazione nasce da fiduciose e confidenti 
relazioni.

Se si mettono in onda le proprie debolezze, l'amor 
proprio, allora è inevitabile l'abbandono digiovani vo­
cazioni o il fallimento di generose costruttive inizia­
tive, di risoluzioni e propositi, con conseguenze dele­
terie e gravi responsabilità morali.

L'amore fraterno si nutre di delicate sfumature.
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2* Re l az i one

I N T E R V E N T I

1° - Gli ob iettivi

li profilo del Coadiutore Salesiano si presenta con 

le caratteristiche di:

-  educatore, con attitudini e nozioni) pedagogiche e 
didattiche richieste dalla sua funzione educativa;

-  insegnante teorico-pratico, con le conoscenze ag­
giornate di cultura, della tecnologia e della metodolo­

gia del lavoro;

-  dirigente, con la coscienza sociale e la prepara­
zione del dirigente di un'azienda odierna;

-  religioso apostolo,, consacrato a Dio e alla salvez­
za dei giovani» nella Congregazione Salesiana con il 
cuore, lo zelo e lo stile di San Giovanni Bosco»

2° - N e c e s s i t a 5 di una formazione

Una qualifica cosi’ ricca e specializzata richiede 
evidentemente una formazione lunga e accurata, non in­
feriore a quella riservata alle vocazioni sacerdotali,

Tale principio direttivo, è nello s p i r i t o  della 
Chiesa che nella 'Sedes Sapientiae" detta norme per tut­
to il personale docente della scuola cattolica;e si col­
loca, più particolarmente, nell’alveo della tradizione 
salesiana quale è espressa autorevolmente da Don Rinal­
di e confermata dall'azione dei suoi Successori.

Al presente essendo cresciute le esigenze per le 
scuole professionali e per di più anche i pericoli di 
fare naufragio nella vocazione, i Superiori sentono o- 
gni di' più la necessità di dover dare ai Confratelli Co­
adiutori una preparazione lunga almeno quanto quello dei



30

Chierici. Questi, dopo il noviziato, hanno due anni di 
filosofia, tre di esercizio pratico e quattro di teolo­

gia, in tutto quasi dieci anni...
I Coadiutori non ne hanno bisogno di meno per di­

venire buoni religiosi, veri maestri d'arte, direttori 
di laboratorio e capi della azienda salesiana (D, R i - 
naldi, ACS, 26 aprile 1931, p. 948).

3° - L’ iter di questa formazione deve comprendere quat­
tro tappe: Aspirandato, Noviziato, Magistero, Ti­

rocinio.

a) L ’Aspirandato

Le vocazioni "migliori" sono innanzitutto q u e l l e  
offerte dai nostri Istituti, Oratori e Parrocchie.

Quanto alla selezione i mezzi psicotecnici , (tests 
di intelligenza, di attitudine e di carattere)coadiuva- 
ti dalla visita medica e dall'informazione dell'" a s s i ­
stente sociale", offrono sufficienti garanzie per una 
selezione iniziale. Questa deve essere continuata negli 
anni di studio attraverso l’osservazione s i s t e m a t i c a  
condotta secondo apposite "guide", il giudizio maturato 
nell'équipe degli educatori, il colloquio personale con 
l'Aspirante. Vi è, inoltre, una selezione "natural e"che 
viene operata da un ambiente di impegno e responsabili­
tà, alieno da infantilismi.

Dal punto di vista pedagogico, 1'Aspirandato deve 
primeggiare rispetto agli altri Istituti per la moder­
nità e l'impegno dell *impcstazione didattica ed educa­
tiva.

Inoltre non deve assumere un volto troppo diverso 
da quello tradizionale dei nostri Collegi, quali li ha 
ideati D. Bosco: aperti, sereni, vivificati dallo spi­
rito di famiglia, alieni da complicazioni e artificio - 
sita.

In questo clima deve maturare per l'Aspirante l’in­
contro vissuto e riflesso con l’ideale del C oadiuto r e 
salesiano e la libera scelta della vocazione.

Questa libera scelta della vocazione presuppone: 
una libertà interiore, capace di dominare le pressio­
ni esterne (genitori, superiori, compagni...) ed inter­
ne (conflitti di personalità); una fede matura che ope­
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ra le proprie scelte alla luce dei motivi soprannaturali; 
una visi aie chiara e serena dei valori del matrimonio e 
del celibato religioso,

6) Il Noviziato

Pur essendo fatto in comune con i Chi e ri c i ,deve pos­
sedere quegli elementi specifici che sono atti a prepa­
rare i Coadiutori ad una vocazione specifica»

E ’ questo il momento di approfondi re 1 a doftrina del 
Coadiutore Salesiano dal punto di vista storico, teolo­
gico, giuridico, ascetico, pedagogico.

E ’ inoltre desiderabile che i Novizi coadiutori non 
passino le ore del lavoro attendendo esclusivamente alla 
cultura dell’orto o alla pulizia della casa, ma abbiano 
la possibilità di continuare - sia pure in forma limita­
ta - i loro studi tecnici.

c) Il Magistero

E * questo il momento saliente della formazione del 
Coadiutore Salesiano:

» sul piano culturale e professionale, il giovane co­
adiutore deve raggiungere un livello pari a quello 
degli abilitati nell'istituto tecnico-industriale ;

- sul piano della vita religiosa, dovrà approfondire 
il senso della sua vocazione, come totale consacra­
zione al Cristo e alla sua Chiesa attraverso le ope­
re della Congregazione salesiana, rettificando mo­
tivazioni troppo naturalistiche, facili surrogati o 
compromessi ;

- sul piano educativo dovrà assicurarsi il possesso 
delle fondamentali nozioni di psicopedagogia che lo 
qualificano come salesiano "educatore';

- sul piano teologico dovrà assimilare una vera teo­
logia per laici'*, che lo qualifichi come Catechista 
ed esperto” nella cultura religiosa, preparato a da­
re l'abilitazione presso i competenti Uffici dioce­
sani e a impartire l’istruzione religiosa negli 0- 
ratori e nelle Scuole»
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d) Il tirocinio professionale

Deve essere un prolungamento del Magistero,con ac­

curata assistenza spirituale, pedagogica e tecnica, c o n  

programmi di studio, corsi di aggiornamento, ecc.
In particolare al Capo-Laboratorio compete la grave 

responsabilità di curare la completezza professionale,u- 
mana, educativa e salesiana dei giovani confratelli che 

sono a lui affidati.

4° - P r o s e g u i m e n t o  d ella fo rmazione

I Confratelli Coadiutori non devono ritenere chiusa 
la loro formazione col termine del Noviziato o del Magi­
stero. Questa continua attraverso lo studio personale , 
l'aggiornamento, la partecipazione attiva a Congressi e 

giornate di studio.
E' opportuna organizzare corsi di qualificazione o 

di riquali ficazi m e  per i Confratelli non qualificati.
Va notato che ormai è richiesta una autentica qua­

lificazione anche per i Confratelli addetti a mansioni 
di Amministrazione, Segreteria di Azienda, alle L i b r e ­
rie, ecc.

5° - Va studiata pure una formazione e aggiornamento per 
i Chierici e Sacerdoti, che lavorano nel S e t t o r e  
professionale.

Questa mentalità salesiana "ad hoc" deve partire dal 
Noviziato, attraverso la convivenza con i giovani Coadiu­
tori e la conoscenza delle Opere Professionali; va con­
tinuata nella Filosofia, come approfondimento dei proble­
mi del mondo del lavoro (le scienze sociali del 4° anno); 
deve maturare nello Studentato teologico come scelta e 
specializzazione del personale destinato ad assumere man­
sioni direttive nel settore professionale.
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P I A M O  S E L L A  V I T A  R E L I G I O S A  E N E L L 5 E S E R C I Z I O  

D E L L E  j :  I S P E T T I V E  g E S P O N  S A D  IL I T A ’

del Prof,Carlo Gamba

Il tema assegaato è cosi vasto ed arduo che ormai 
l'esperienza sconsiglia di affrontarlo in pieno, nelle 
riunioni di soli coadiutori, Ad ogni modo,prima di ten­
tare di esporre quanto patro' su questo argomento, di 
capitale importanza per le nostre comunità, faro1 prece­
dere qualche concetto sul Coadiutore, dedotto da diffe­
renti punti di vista.

Mi limiterò1 in linea di massima al Coadiutore ti­
pico delie Scuole Professionali, Confesso di non avere 
altra esperienza. Del resto la figura del Capo d!Arte non 
è certamente la meno rappresentativa tra tutte quelle 
ideate dal nostro Padre; poiché a tutte le attività sa­
lesiane (religiose, culturali e ricreative) si aggiunge 
quella tecnica, di doppio aspetto: pratico ed economico» 

Messa a fuoco la fisionomia di questo Coadiutore, 
passero" ai suoi rapporti coi Superiori della C a s a  e 
dei Confratelli.

Ormai, grazie a Dio, non mancano bibliografie che 
inquadrano il Coadiutore nella nostra Società: dalla ''Ma­
gna carta” lasciataci dallo stesso nostro Padre D,Bosco 
a S» Benigno, ai sapienti commenti del venerato D,Rinal­
d i , ripresi cosi bene da diversi commentatori, fino al 
volume documentario di D» 3r ai do »

Interessante pero’, sarebbe una definizione prati­
ca, data dagli stessi Coadiutori. A dir il vero, in di­
verse occasioni (di ambiente circoscritto) ci siamo pro­
vati» Purtroppo ne uscirono pareri troppo discordanti, 
anche se verosimili; poiché la definizione rappresenta 
il grado di convinzione personale, maturata in ambienti 
spesso differenti,
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Alla luce della Fede in virtù del corpo M i s t i c o  
della Chiesa - il Coadiutore è un sacerdozio perché.par­
tecipando della fraternità cristiana, è obbligato a ten­

dere alla perfezione in virtù dei voti, e vive per una 
missione essenzialmente religioso-educativa, propria del 

sacerdote. a

Alla luce della Regola, nella nostra Società forma­
ta da ecclesiastici e di laici, il Coadiutore è un figlio 
di famiglia coi suoi doveri ed i suoi diritti;ma, a dif­
ferenza del chierico, per e s ., il Coadiutore rimarrà sem­

pre tale; cioè sempre figlio di famiglia.
Ecco il primo scoglio che si presenta al Confratel­

lo (quando parliamo di Confratello, comunemente inten - 
diamo il Coadiutore) dopo i primi anni di fervore e di 
attività salesiana. Occorre quindi insistere, che la vi­
ta del Coadiutore è di possibilità limitate e subordina­
te; non creare illusioni sui valori gerarchici. Poiché, 
anche se la Regola non gli vieta le responsabilità fino 
al direttorato escluso, in pratica la posizione attuale 
del Coadiutore probabilmente non cambierà cosi presto ; 
anche se sarà dotato di cultura superiore.

Alla luce della Tradizione il Coadiutore è l’u o m o  
di fiducia. Credo noi sia il caso di parlare di padrone, 
poiché in Congregazione questo termine è fuori posto per 
tutti. Ma 1’uomo di fiducia si'.

Evidentemente questa fiducia bisogna meritarsela, 
oltre a quella di diritto, in virtù della professione re­
ligiosa.

Si sa, che merita fiducia, chi agisce con retta in­
tenzione; chi è competente del suo ufficio e soprattutto 
chi dimostra criterio pratico,

Quanta fiducia godevano i primi Coadiutori p r e s s o  
D.Bosco e oggi ancora/ Probabilmente nessuna società u- 
snana pone tanta fiducia nei suoi soci, quanto la Società 
Salesiana nei suoi membri.

Per esempio: forse nessun Preside di Scuola statale 
lascia tanta libertà d'azione ai suoi professori e istrut­
tori, quanta ne godono i Capi salesiani in una s c u o l a  
professi on ale.

E* proprio vero che da noi 1 1''iniziativa p r i v a t a” 
(chi sa fare insonnia), ha potere di fare miracoli,

Quanti nomi si potrebbero citare di Confratelli an­
che viventi, veri pionieri ed eroi nel campo delle rea­
lizzazioni pratiche!
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Da chi, per es., trentenne e più, incomincia a fre­
quentare 1 'Università, a chi, dal niente, solo ed in po­
chi anni, riesce ad impiantare laboratori invidiati dal­
le stesse organizzazioni statali, e non solo in terre di 

mi ss ione »
Anzi oserei fare una dichiarazione al riguardo, Sia 

in Italia che al1 TEs tero, nelle nostre scuole professio­
nali non ho mai visto dirigenti o docenti (spesso Inge­
gneri) portare gli allievi ad un livello pratica-teorico 
superiore a quello raggiunto da allievi di certi Coadiu­
tori, magari di cultura media o autodidatti!

Ecco il trionfo ed il frutto della fiducia che i Su­
periori ripongono nel Coadiutore.

Naturalmente qualche Coadiutore potrebbe a v a n z a r e  
riserve od obiezioni, adducendo che la scarsa cultura ri­
cevuta, le occupazioni eccessive, le difficoltà ambien­
tali e magari economiche, lo possono pregiudicare in par­
tenza» Se poi si aggiunge una passibile incompetenza di 
chi dirige o addirittura (caso piuttosto raro, grazie a 
Dio) certi preconcetti, il banco di prova per il Coadiu­
tore può* essere superiore alle forze comuni,

*  ¡Ss *

Premessi tre punti, ben chiari, che riguardano es­
senzialmente il Coadiutore, passero’ alla giustificazio­
ne delle sue riserve.

1°) La fiducia dev'essere reciproca; chi la vu eie la 
dia per primo -

2°) La fiducia chiede garanzie. Il Confratello poco 
istruito, incompetente nel suo ufficio, legale o peggio, 
naturalmente noi può’ pretendere una fiducia straordina­
ri a -

3°) La fiducia economica infine, non puo'essere il­
limitata. L ’art. 24 da solo troncherebbe ogni pretesa,

Ciò” premesso, passo alla prima obiezione:
Riguardo alla cultura del Coadiutore siamo in fase 

di avanzamento. Ammesso che attualmente in Italia, la 
cultura minima legalizzata del Confratello corrisponda a 

5 anni post-elementari (licenza tecnica), col nuovo scat­
to triennale della cultura obbligatoria italiana,il Coa­
diutore, per logica dovrà mantenere i 5 anni post-elemen
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ri; cioè elevare la sua cultura minima, alla m a t u r i t à  
tecnica, artistica o scientifica.

Sottolineo: cultura minima legalizzata,perché chiun­
que si dedica all'insegnamento - ed il Capo d'Arte . n o n  
può' prescindere dall'insegnamento di materie t e c n i c h e - 
culturali - non deve illudersi: deve possedere la cultu­
ra del professore.

Seconda o b i e z i o n e la possibile incompetenza di chi 

dirige una Scuola professionale nel campo scolastico ed 

economico.
Purtroppo, buttare nell'acqua per imparare a nuota­

re, può* riservare anche delle sgradite sorprese. Prima 
che giunga il giorno in cui, il Consigliere professiona­
le sia un ingegnere eù il Prefetto un diplomato in scien­
ze economiche, è già stata auspicata da alcuni la crea­

zione di corsi di addestramento per Consiglieri e Prefet­
ti... Indubbiamente una competenza di base ragionevole e 
soprattutto una mentalità professionale, procura m e n o  
difficoltà per un Capo laboratorio che sovente si trova 
tra due forze opposte e superiori: la pressione del Pre­
fetto, da una parte, e quella scolastica del Consigliere, 
dall'altra.

Terza obiezione: del Coadiutore: preconcetti di pre­
ferenze. Si allude a certi responsabili (fortunatamente 
rari) che preferiscono capi esterni ai propri salesiani/
II motivo è ovvio: maggior libertà d'azione! Anche certi 
capi salesi ani, possono essere contaminati da questa e- 
resia, quando osano affermare trovarsi meglio con subal­
terni esterni che coi propri Confratelli. Non credo sia 
esagerato asserire, che questa eresia da sola, può' me­
ritarci dal Signore la sterilità assoluta nel campo del­
le vocazioni.

Il Coadiutore (sacerdote, figlio di famiglia e uomo 
di fiducia) non è completamente definito, se gli manca
il carattere più importante, quello religioso. S o r v o l o  
perché il concetto è noto.

La nostra vocazione, paragonata a quella dell'eccle­
siastico, col passare degli anni, ci può' apparire sem­
pre più facile; oppure (quasi paradosso) sempre più e- 
roica. Più facile^ si, perché ci si sobbarca a minori re­
sponsabilità umane e divine; ma anche più eroica del sa­
cerdote, perché più umile e nascosta.

Ecco perché la vocazione del Coadiutore puo'regger-
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si solo con una vita religiosa intensamente vissuta. Di­
versamente, delusioni su delusioni. 'Troppo pochi m o r ­
denti!" mormora il Confratello, quando la sua vita reli­
giosa lascia a desiderare.

Senza dubbio, sostegno intellettuale della sua con­
vinzione religiosa, è l’istruzione teologica che dev'es­
sere all'altezza della cultura profana, se non si vuole 

rischiare un fallimento totale.

«  *  *

Poste queste premesse, passo immediatamente ad ana­
lizzare i rapporti che il Confratello Capo laboratorio ha 
coi principali Superiori della casa, tralasciando quelli 
che ci addita la Regola, perché già noti.

Attualmente spesso è capo laboratorio chi è arriva­
to prima nell'ambiente, o anche per scambio di personale 
dirigente. La sua preparazione è tra le più disparate : 
da chi ha fatto il Magistero ed è passato attraverso la 

trafila delle responsabilità (caso ideale allo stato at­
tuale delle cose), a chi, non avendo fatto il Magistero, 
si è dovuto rendere autodidatta per necessità. Ora, con 
una preparazione cosi differente (si pensi che lo Stato 
per una semplice maestrina, esige e diploma e concorso!) 
le capacità mentali o mentalità sono cosi varie, che le 
relazioni, naturalmente si complicano. C i ò’ nonostante, 
fattori comuni regolano questi rapporti che esemplifico.

1° - Un Capo laboratòrio regola i rapporti col suo 
Direttore (oltre i 7 punti dell’art.48) come farebbe un 
affezionato figlio verso suo padre: programma immediato 
o a lunga scadenza, consolazioni e fastidi, migliorie o 

peggioramenti, possibilità fisica-mentale o impotenza, 
difficoltà materiali o morali, lucro o deficit, t r a t t a ­
mento del personale salesiano o esterno, profitto degli 
allievi migliori o peggiori, ordinamento professionale o 
scolastico, cooperazione coi Superiori, interferenze o 
isolamento, libertà d'azione o limitazioni, ecc.ecc.,so­
no tutti problemi da esporre o magari filialmente trat­

tare col proprio Direttore, vuoi nel rendiconto,vuoi in 
loco.

Se poi questi, passerà sovente nell'ambiente di la­
voro (almeno una volta o due per settimana) i b e n e f i c i
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saranno ancora maggiori, Non è da noi, certamente,che in 
simili visite (magari in compagnia di esterni) il Capo 
finga di non vedere o poter attendere al Direttore,o vi­
ceversa. Ambedue hanno tutto da guadagnare nell'avvici- 
narsi per primi, con esemplare edificazione degli allie­
vi e del personale. Quella spiritosità uscita da un Con­
fratello, che suonava: ’’Cari Superiori, vogliateci meno 
bene, ma dimostratecelo di più", si potrebbe applicare 

anche in queste occasioni.
Sempre sulle relazioni tra Direttore e Confratello, 

mi è caro ricordare alcune finezze di squisita carità , 
dimostrate da Direttori verso Capi, anche giovanissimi. 
Simili, questi Direttori, a veri padri di famiglia della 
generazione presente, nella quale il genitore non atten­
de che il figlio stenda la mano per tutto e per niente; 
ma prevede, va incontro, dimenticando magari se stesso.

Spigolo qualche caso.

E ’, per es,, l'abbonamento a giornali e a riviste 
non solo tecniche, ma informative e po1iti che ; mentrepri- 
ma, si vedevano i capi a leggicchiarle presso gli operai 
e gli stessi allievi -

Sono altre volte, inviti del Direttore a curare il 
decoro del vestito, perché il Capo non abbia a sfigurare 
di fronte al suo operaio.

Cosi, i mezzi di trasporto messi a disposi zione,con 
saggia larghezza.

Sono, altrove, facilitazioni per un aggiornamento al 
telegiornale, onde il Capo non debba trovarsi a disagio 
in conversazicni con esterni; mentre poc'anzi si lagna­
vano fughe, poco onorevoli per tutti, alle sale dell ' o- 
tatorio.

Sono ancora, ripetuti inviti paterni a prendersi 
qualche ora di sollievo, a intraprendere qualche viaggio, 
ecc.

Che dire poi della 'Buona Notte” del Direttore,quan 
do addirittura non la cede al Capo in occasione di ono­
mastico, di una partenza o di un arrivo? Si è detto, che 
la vocazione del Coadiutore (in una scuola professionale) 
sboccia dalla "Buona Notte" del Direttore. Può' d a r s i  : 
soprattutto quando questi approfitta di ogni occasione 
per parlare del Coadiutore.

Insomma, simili tratti paterni, sono veri adesivi 
morali e materiali, che cementano la carità e obbligano
il figlio a corrispondere.
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Naturalmente, ora, se si parlasse a Coadiutori, si 
potrebbero citare numerosi e mirabili esempi di Confra­
telli che, per il loro Direttore, nutrivano una devozio­
ne, paragonabile a quella che un buon cristiano ha per
il suo parroco o vescovo. Ricordiamo, per es. , le fre­
quenti visite e quegli incontri fortunati che rivelavano 
uno spirito di fede ed una intesa incondizionata; altro­
ve, ricordo, l’invito che il Capo faceva (anche pubbli­
camente) ai suoi allievi, d ' andar e . a p ar 1 ar e col Diretto­
re, di scrivergli magari; la partecipazione in borghese, 
al servizio dell'altare nelle feste speciali; la promo­
zione di coroncine spirituali per il Direttore; l'offer­
ta di lavori straordinari per la festa della Riconoscen­
za; gli inviti per averlo al centro di festicciuole in 
laboratorio, o insieme a passeggio; e poi quella costan­
te allegria e fraterna cagnara nel refettorio !... con tan­
te altre delicatezze filiali, che incidevano sull'animo 
dei giovani Confratelli e colpivano persino gli allievi, 
mentre erano il degno coronamento di quanto la R e g o l a  
suggerisce a riguardo.

2° - Rapporti col Prefetto.

Le relazioni col Prefetto, si possono svolgere su di 
un piano più amministrativo che confidenziale,se si vuo­
le; pero* sempre da fratello minore a fratello maggiore 
che fa le veci del padre: mai su di un piano di assoluta 
parità, quasi di esigenze o peggio di diritti, che fini­
scono solo per pregiudicare l'inferiore.

Sapienti disposizioni attribuiscono all'Economo la 
responsabilità del laboratorio, le relazioni cogli ester­
ni e la cassa. Per chi conosce l’organizzazione industria­
le, ciò* non fa meraviglia. I Direttori commerciali, am­

ministrativi e tecnici, non s’interferiscono in uno sta­
bilimento, ma si completano. Non fa specie quindi,che il 
direttore amministrativo non se ne intenda del servizio 
tecnico, poiché non occorre. (Er evidente che qui 1 a par­
te del Capo si vorrebbe paragonare a quella del Direttoi- 
re tecnico). '

Da noi pero' la tradizione lascia, in genere, gran­
de libertà al Capo salesiano; come si farebbe nelle at­
tività artigiane. E' anche questo, credo, frutto d e l l o  
spirito di famiglia.

Pero' è chiaro: si tratta di una concessione, n o n
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già di un diritto. Quindi niente da meravigli arsi se - for­
se anche con poca tattica - in certe case, si hanno dei 
cambiamenti amministrativi bruschi che scuotono certe vo­

cazioni laicizzate. "Non hanno più fiducia in noi" - si 
sente dire. Potrebbe anche darsi: pe r o’ la nego 1 a non è 

nuova per nessuno.
Del resto, simili disposizioni, possono causare so­

lo uno, dei due effetti: o l'amministrazione migliorerà' 
o peggiorerà. In tal caso, non tarderà moito, che le co­
se ritorneranno come prima!

E poi, il motivo vero, che più conta, si è che il 
capo salesiano è un religioso; e come tale, il 27 o il 
premio di produzione, li può' valutare solo a conti chiu­
si per sempre.

3° - Col Consigliere e col Catechista

Più specifici sul piano educativo, sono i rapporti 
del Capo con questi Superiori. Essenzialmente si tratta 
di orario e di allievi. Per l'orario, forse fin tanto che 
questo non venga imposto su scala nazionale o almeno i- 
spettoriale, ci saranno sempre differenti punti di vista 
che possono anche arrivare (purtroppo) a rompere la ca­
rità. A l l’orario è legata la disciplina. Per non scende­
re in questo labirinto, vero crogiuolo di prova per lo 
educatore e fronte di cooperazione (tra superiori respon­
sabili e superiori subalterni), mi permetto solo di dire 
che la sana disciplina implica la comprensione tra i di­
rigenti, e questa sarà tanto più facile quanto più fre­
quenti saranno i contatti; poiché anche in ciò',meno ci 
si parla, meno ci si intende.

Comunque se la comprensione non sarà sempre raggiun­
ta in grado ideale, per cause ovvie, rimane tuttavia in­
derogabile il rispetto delia personalità. Il concetto di 
classe, lo sappiamo, è al tramonto. Ora, il rispetto che
il Coadiutore ha, e deve sempre avere, per ii Sacerdote, 
perché Ministro di Dio, (anche se appena uscito d a l l a  
teologia, magari già collega o allievo) deve venire re­
tribuito almeno sul piano della dignità umana.

Purtroppo il pericolo n° 1, specie in una comunità, 
è rappresentato dalla facilità di passare dalla c o n v i ­
venza, alla confidenza incontrollata, la q u a l e  s o f f o ­
ca quelle finezze di tratto, legate alla buona educazio­
ne; come il saluto, il permesso, la scusa, 1 1 inforrnazio-
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ne, il r i s p e t t o  in somma.

N o n  d o v r e b b e  s u c c e d e r e  m ai che, m e n t r e  un C o n f r a t e ì

lo a n z i a n o  o no d e l l a  casa, è f a t t o  s e gno di aramirazione 

da p a r t e  di p e r s o n e  e s t e r n e  d i s t i n t i s s i m e ,  v i e n e  poi t r a ­

s c u r a t o  o s o t t o v a l u t a t o  in i n c o n t r i  p e r s o n a l i  e c o l l e t ­

tivi, e p e r s i n o  sul p i a n o  l e g i s l a t i v o ,  da chi (forse p r i ­

vo di e s p e r i e n z a  ed u l t i m o  a r r i v a t o )  h a  il p o t e r e  di a- 

i-P re.

R i m a r r à  i n f ine, s e m p r e  al l i v e l l o  di q u e s t e  r e l a ­

zioni la v o l o n t à  di u n a  d i g n i t o s a  s o l u z i o n e ;  p o i c h é  a n ­

che in un p o s s i b i l e  d i s s e n s o ,  q u a n d o  si c e r c a  la v e r i t à  

(che in q u e s t o  c a s o  è il b e n e  d e g l i  a l l i e v i ) ,  s e m p r e  si 

s a p r à  s a c r i f i c a r e  p a r t e  di se s t e sso, p er t r o v a r e  il p u n ­

to di incori t ro ,

P i ù  c o m p l e s s a  è la q u e s t i o n e ,  c h i a m i a m o l a  " u m a n a "  

del l a b o r a t o r i o .  E' p r o v a t o ,  che a m b i e n t i  r a z i o n a l i ,m a c ­

chi, tari u l t i m o  m o d e l l o ,  l a v o r i  e c a p o l a v o r i ,  s o n o  proble­

mi che t r a t t a t i  da soli, l a s c i a n o  il c u o r e  vuoto.

C o n  m e n o  m e z z i  ( q u a n d o  c'è la c o m p r e n s i o n e  e l ' a f ­

f e t t o  t r a  d i r i g e n t i  e s u b a l t e r n i )  si può' far e  a n c h e  di 

più. Si sono v i s t i  dei cap i  a b i l i s s i m i  di g r a n d i  l a b o r a ­

t o r i... a b b a n d o n a t i  dai loro a l l i e v i .  Q u a l e  il m o t i v o ?  

"Fa il suo i n t e r e s s e  - m o r m o r a v a n o  gli a l l i e v i  - n o n i  

n os t r i " .

S e n z a  d u b b i o  q u e s t o  l a v o r i o  m o r a l e ,  s a r à  p i ù  n o b i l e  

e f r u t t u o s o  se fatto in c o l l a b o r a z i o n e  c o g l i  a l t r i  s u p e ­

riori, s p e c i e  col C o n s i g l i e r e  ed il C a t e c h i s t a .  N o n  può' 

un C a p o  s a l e s i a n o  d i s i n t e r e s s a r s i  d e l l a  v i t a  d e l l ' a l l i e ­

vo fuori d e l l a  sua c e r c h i a ,  se c e r c a  r e a l m e n t e  il suo b e ­

ne. i!el resto, d e s i d e r a ,  p e r  es. che il C o n s i g l i e r e  s’i n ­

t e r e s s i  di p i ù  d e l l e  q u e s t i o n i  p r o f e s s i o n a l i ?  P r o v i  lui 

s t e s s o  a i n t e r e s s a r s i  d e g l i  a l t r i  a m b i e n t i  e v e d r à  che la 

c o l l a b o r a z i o n e  n o n  t a r d e r à  a v e n ire.

C i r c a  i m e z z i  di c o o p e r a z i o n e ,  mi l i m i t e r ò 11 a e l e n ­

c a r l e  tre:

1) p e r i o d i c ù e  i n f o r m a z i o n i  d a t e  e c h i e s t e  ai C o n s i ­

gl i ere, s u l l a  p r o g r a m m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e  e lo 

a n d a m e n t o  d i s c i p l i n a r e ;

2) i d e m  v e r s o  il C a t e c h i s t a ,  s u l l a  t o n a l i t à  in o r a l e  

d e l l ' a m b i e n t e  di cui si è r e s p o n s a b i l i ;

3) p a r t e c i p a z i o n e  a t t i v a  e c o s c i e n z i o s a  ai vot i  set­

t i m a n a l i  di c o n d o t t a  e a p p l i c a z i o n e  d e g l i  a l l i e ­

vi; v e r a  p a l e s t r a  di p e d a g o g i a ,  o ve c'è s e m p r e
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da imparare ed appo rt ar e il proprio c o n t r i b u t o ,  

per il bene comune,

4° - R a p p o r t i  coi C o n f r a t e l l i .

In laboratorio, se il Ca p o  de si de ra  co nf i d e n z a  dai 

suoi dipendenti, (speci al men te  se salesiani) la dia per 

primo: clienti, fornitori, lavori, prezzi, d o c u m e n t i ,ecc. 

se sono misteri assoluti per vice capi e istruttori, la 

a t m os fe ra  presto si renderà pesant e e poi irrespirabile. 

Q u e l l a  finezza di tratto, che si co n s i g l i a  ad avere con 

gli allievi, questi la devono oss er va re in g rado s o m m o  

tra i dirigenti, S uperiori che tra loro (davanti a subai 

terni) non sanno mai c o r dia lm en te  ridere, accusano f r e d ­

d ez za  di relazioni o peggio.

Il Ca p o  laboratorio infine, deve o r g a n i z z a r e  il suo 

ambiente ( anche se è solo e con la scuola a carico) in mo­

do da p o t e r  dispo rr e di un d e t e r mi nat o tempo per le a t ­

tività e x tr a- pr of ess io na li , p r e t t a m e n t e  salesiane. D e l  

resto è un p r i n c i p i o  di sana o rganizzazione. Ci d i c e v a u n  

D i r e t t o r e  di una sezione FIAT: 'Un d ir igente che non può* 

di sp o r r e  di una mezza giornata, presa a l 1’i m p r o v v i s o ,non 

è un buon or ganizzatore".

Si affacciano ora, alla n o s t r a  m e m o r i a , n o m i  di C o n ­

fratelli, che la domenica, per e s . , tutta o in parte, la 

pa s sa no  a l l’oratorio; altri, pure capi laboratorio, che 

de di ca no  ore ed ore domen ic al i o notturne, nel la compila­

zione di libri di te cno l o g i a  o simili; che, se si permet­

tono un passeggio, è per far v is i t a  a l l ' o s p e d a l e o  al c i ­

mitero; altri ancora, che dispo ng on o del po me r i g g i o  del 

sabato per attività sportive^ i niziative rel igi os e come 

dirigenti di Co m p a g n i e  - campo tra i più s a c e r do ta li  del 

coa di utore; altri poi, che di rig on o o si p res t a n o  p e r  

bande, cantorie, ecc. ecc.

R i c o r d o  infine C o n f ra te ll i forse con meno qual it à , 

ma con m a g g i o r  merito che di d e di cav an o e si dedican o al­

l ' o c c u pa zi on e regina del salesiano: a l l’as s i s t e n z a . A s s i ­

stenti d a l l a  c am e r a  (abbiamo v i st o capi di 60 e persino 

70 anni d o r m i r e  in cella - cosi... d al la  cella volano al 

Cielo! -). D al la camera al pass eg gio  d ome n i c a l e  con gli 

allievi; da ll a chie sa  allo studio, e magari al p e f e t t o  - 

rio; e so p r a t t u t t o  assistenti nel gi ar din o s al esiano in 

terra: il cortile! Perché, se è vero che in labora to ri o 

si co n o s c o n o  meglio gli allievi che in iscuola, è altret-
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tanto vero che in cortile, si con os co no  e si affezionano 

di più che in laboratorio.

Con ragione forse, ci fu chi ritenne, che la v e r a  

c u l t u r a  p e da gog ic a del C o a d i u t o r e  si acq uista con non m e ­

no di 6 anni di a ssi s t e n z a  generale!

E v i d e n t e m e n t e  tutte queste attività ext ra - p r o f e s s i o  

nali, implicano dei rap porti con gli altri superiori: rap­

porti fraterni di co op e r a z i o n e  leale, di convivenza, di 

es e m p l a r e  osservanza, più che noti, per cui mi d is pe ns o 

dal menzionarli.

* * *

Pr i m a  di t er minare mi pe rm et to di acc en na re ad al­

cune sfumature pratiche di p edagogia, viste a pplicare da 

Capi salesiani ed anche esterni, la cui i struzione forse 

pot ev a lasciare a desiderare, ma di uno spirito prat ic o 

s o r p r e n d e n t e .

In un ambiente p r o f ess io na le , grapde o p i cc ol o (ove 

l'allievo è cons ci o di pr e p a r a r e  il suo futuro), l ’id e a ­

le di questi dirigenti c o n s i s t e v a  nel creare una p o l i t i ­

ca i n t er na  di p ac ifica c o n v i v e n z a  che lega a m i c h e v o l m e n ­

te maestro e allievo. C o n s i s t e  questa p o l i t i c a  (mi sia 

p e r m e s s a  la parola) nel non dare d ispiaceri per non r i ­

ceverne; nel conc ede re  un favore prima di chie der lo  ;nel- 

1 ’ammettere libera disc us sio ne , a tempo determinato; nel 

non offend er si mai in pubblico; nel dare la p o s s i b i l i t à  

rel ativa a l l’istruttore e persino a l l’allievo di s c e ­

gliersi il lavoro: n e l l ’agire sempre alla luce del sole; 

nel colpire mai alle spa ll e l ’allievo con voti e o s s e r ­

vazioni ( avvertenza previa!); nel dare la p o s s i b i l i t à  di 

scegliersi il premio o il castigo; nel pre mi ar e s e m p r e  

un lavoro ben fatto, fosse anche solo con un sorriso, un 

’’grazie", od un bravo"; nel salutare semp re ,a nc he q u a n ­

do le relazioni lasciano a desiderare; nel bias im are  mai 

in assenza d e l l’interessato; nel far leva sulla conoscen 

za dei parenti e del paese di provenienza; e altri i n n u ­

merevoli mezzi, di cui la p e d a g o g i a  sa lesiana è c o s i '  
ricca!
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3* Relaziona

I N T E R V E N T I

1° - La giurisdizione ai laici?

I rapporti tra  S a c e r d o t e  e C o a d i u t o r e  si s p e c i f i c a ­

no n e l l a  C o n g r e g a z i o n e  non solo come rapporti tra S a c e r ­

doti e laici, m a  anche t ra S u per io ri , aventi u n ' a u t o r i t à  

giuridica, e sudditi.

Ora, il m a g g i o r  " r i s p e t t o” che si v uol e avere verso 

la v o c a z i o n e  del C oa d i u t o r e ,  la m a g g i o r  f id uc ia  che si 

i nt en de  riporre in lui e la p iù  i n t e n s a  collaborazione che 

si m ir a  a suscitare, devo no  s p i n g e r e  a c o n f er ir e u n a  v e ­

ra e propri a g i u r i s d i z i o n e  al C o a d i utore, che lo p o n g a  

sullo stesso p i a n o  a fianco del S a c e r d o t e ?

Q u e s t a  s o l u z i o n e  s em b r a  da d o v er si e s c l u d e r e  per due 

motivi :

_ a) inn anzitutto, il D i r i t t o  C a n o n ico lega la g i u r i ­

sd iz i o n e  ( in una R e l i g i o  c l e r i c a l i s  come la nostra) al- 

1 'Ordine Sacro, perciò' ai "clerici";

b) inoltre, anche in linea teorica, non s em b r a  s o ­

s t e n i b i l e  n e l l a  C h i e s a  un a d i s g i u n z i o n e  del pote re  g i u ­

ridico o di governo, da que llo  S a c r o  e sac ramentale. La 

" S u p e r i o r i t à "  è in p rimo luogo per la tr as mi s s i o n e  d ella 

P a r o l a  e d e l l a  Grazia; solo, in secon do  luogo, per l ' o r ­

g a n i z z a z i o n e  e l'o r d i n a m e n t o  d e l l a  c omu ni tà  dei credenti. 

T u t t a v i a  n e l l a  C h i e s a  il p o t e r e  è servizio* ed è perciò' 

si no n i m o  di rispetto, amore, d e d i z i o n e  verso i fratelli, 

s u l l ' e s e m p i o  di Cristo.

2° - Coadiutori nel "Capitolo" della Casa?

Esclusi i C o a d i u t o r i  dal p ot e r e  di giurisdizione,non 

v e ng on o a u t o m a t i c a m e n t e  e s clu si  dal "Capi to lo " d e l l a  Ca-
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sa, p o i c h é  q u e s t o  è un s e m p l i c e  C o n s i g l i o 1' n o n  a v e n t e  

p o t e r e  di g i u r i s d i z i o n e .  D ’a l t r a  p a r t e  le n o s t r e  C o s t i ­

t u z i o n i  n o n  r i c h i e d o n o  per il C o n s i g l i e r e  la qualifica di 

S a c e r d o t e .  Il C o a d i u t o r e  p o t r e b b e  d u n q u e  p a r t e c i p a r e  al 

C a p i t o l o  d e l l a  C a s a ,  in q u a l i t à  di C o n s i g l i e r e  p r o f e s s i o  

n a ie; n o n  c o m e  P r e f e t t o ,  p e r c h é  q u e s t a  c a r i c a  c o m p o r t a  

g i u r i s d i z i o n e  (è v i c a r i o  del D i r e t t o r e  a s s e n t e ) ,  né  c ome 

C a t e c h i s t a ,  m a n s i o n e  d ’in d o l e  s p e c i f i c a m e n t e  Sacerdotale.

A  f a v o r e  di q u e s t a  tesi, s t a  il d i r i t t o  a l l a  p a r i t à  

del C o a d i u t o r e  sul p i a n o  e d u c a t i v o  (cfr. D . R i n a l d i ,A.C*S. 

24 d i c e m b r e  1930, p. 915 )  e il v a n t a g g i o  di u n a  s u a  d i ­

r e t t a  c o r r e s p o n s a b i l i t à  n e l l ' e d u c a z i o n e  dei g i o vani: in 

s e n s o  o p p o s t o  si p o n g o n o  ì c e n t o  anni di t r a d i z i o n e  s a ­

l e s i a n a .  T u t t a v i a  va  n o t a t o :  a) q u e s t a  t r a d i z i o n e  n on è 

a s s o l u t a  ( a n c h e  a t t u a l m e n t e  la C a s a  di N i z z a  h a  un C o a ­

d i u t o r e  c o m e  C o n s i g l i e r e  P r o f e s s i o n a l e ) :  b) è p iù una tra 

d i z i o n e  di s i l e n z i o  che di u n a  c h i a r a  e s c l u s i o n e .

3° - In linea pratica.

- S ul p i a n o  t e c n i c o ,  il C o n s i g l i e r e  p r o f e s s i o n a l e  e gli 

a l t r i  S u p e r i o r i ,  r i s p e t t i n o  le c o m p e t e n z e  s p e c i f i ­

c he del C a p o  L a b o r a t o r i o  e dei suoi c o l l a b o r a t o r i .

- Sul p i a n o  e d u c a t i v o ,  i C o a d i u t o r i  v e n g o n o  a s c o l t a t i  

e i m p e g n a t i  a t t r a v e r s o  le r i u n i o n i  p e r i o d i c h e  d e l l a  

é q u i p e  d e g l i  E d u c a t o r i  p r e s i e d u t i  dal D i r e t t o r e ,  o 

dal C o n s i g l i e r e  P r o f e s s i o n a l e .  E* di e s t r e m a  i m p o r ­

t a n z a  c he t u t t i  si s e n t a n o  c o r r e s p on s a b i l i  del p i a ­

no  e d e l l ' a n d a m e n t o  e d u c a t i v o  d e l l a  C a s a  ( v . R e g o l a ­

m e n t o  art. 1 6 1 . 1 8 8 . 1 9 3 ) .

- Sul p i a n o  d e l l a  v i t a  r e l i g i o s a ,  va  c u r a t o  un ' a l i ­

m e n t o '  s p e c i f i c o  p e r  la v o c a z i o n e  e m i s s i o n e  s p e c i ­

f i c a  del C o a d i u t o r e :  lettu r e ,  m e d i t a z i o n i ,c o n f e r e n ­

ze, e s e r c i z i  s p i r i t u a l i ,  a g g i o r n a m e n t o .

- Q u a n t o  ai S a c e r d o t  i o p e r a n t i  n e l  s e t t o r e  p r o f e s s i o ­

n a le, si a u s p i c a  u n a  loro q u a l i f i c a z i o n e ,  decisa già 

n e g l i  anni d e l l a  t e o l o g i a ,  e il c o n s e g u i m e n t o  d e i  

t i t o l i  n e c e s s a r i  p e r  l ' i n s e g n a m e n t o  d e l l e  m a t e r i e  

t e c n i c h e ,  l a s c i a n d o  q u e l l e  t e c n o l o g i c h e  a l l a  c o m p e ­

t e n z a  dei Coadiutori..
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L A  C O L L A B O R A Z I O N E  T R A  S A C E R D O T I  E C O A D I U T O R I  

S U L  P I A N O  C A T E C H I S T I C O  E O R A T O R I A N O

di D„ C arl o Borgetti

4

I. Catechismo,

:sU n a  a ttenzione tutta sp ec ia le vuole essere r i v o l ­

ta ai nostri Coadiutori, per far si che essi 'abbiano a 

ri uscire tutti buoni Cat e c h i s t i . . .  L o d e v o l m e n t e  in a l ­

cuni No v i z i a t i  essi vengo no p r e p a r a t i  a subire 1' e s a m e  

di C at ec his ti  pre sso  l 'a pp o s i t o  U f f i c i o  d i o c e s a n o ,  o 

pr e s s o  u n a  s pe cia le  C o m m i s s i o n e  Is pettori a l e . E' b e n e  

che tale p r at ic a si e s t e n d a » . „ " Cosi* nel 1939 don Ri- 

caldone. E continuava: "I nost ro C o a d i u t o r i  u s c e n d o  dal 

n o v i z i a t o  avranno la g io ia  di p r e s t a r e  l'ope ra  loro,spe­

c i a lm en te  nei giorni festivi, a v a n t a g g i o  dei g i o v a n i  

dei nostri O r a t o r i”. P r o s p e t t a v a  Do n R i c a l d o n e  la neces­

sità di una c u l tu ra  R e l i g i o s a  p r e c i s a  e p r o f o n d a  in t u t ­

ti i Confratelli, da ac co mp agn ar si  a lla f o rm az io ne  r e ­

li g io sa  pe r s o n a l e  di ciascuno: ’’La loro p r e p a r a z i o n e  c a ­

techistica, s c ris se  dei Coa di uto ri , d ov rà  essere comple­

ta t a  e p e r f e z i o n a t a  d u r an te  il p e ri od o dello "studenta- 

to profession al e" , m e d i a n t e  uno s p e c i a l e  pr o g r a m m a  che, 

salvo qualche m o d i f i c a z i o n e  p o t r e b b e  e ss e r e  lo s t e s s o  

degli s tudentati filosofici". Ed era m ol to  saggio: non 

è d i v e r s a  s o s t a n z i a l m e n t e  l'op era  e d u c a t i v a  e c a t e c h i ­

s ti ca  di un C hi e r i c o  in t i r o ci nio  o di un giovane C o a ­

diutore. Negli Atti del C a p i t o l o  del n o v e m b r e - d i c e m b r e  

1939 (N.96) i nvi t a v a  poi i D i r e t t o r i  a pr o c u r a r e  ai C o a ­

diutori che dopo il N o v i z i a t o  non  f o s s e r o  inviati allo 

studentato p r o f e s s i o n a l e  o agricolo: "Una soda i s t r u ­

zione re li gio sa  per renderli sempre meglio a t t r e z z a t i  

alla loro m is si o n e  di c a t e c h i s t i”. E nel 1948, g i à  a l  

soffiare dei tempi n u o v i”, u n i v a  a l l’istruzi on e R e l i ­

gio sa  quella sociale.
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N e g l i  A t t i  d el m a r z o - apri le , N. 1 3 4  s c r i v e v a :  ’'I Coa­

d i u t o r i  v e n g a n o  i s t r u i t i  e a g g i o r n a t i  s u l l a  s o c i o l o g i a  

c r i s t i a n a  e sul m o d o  p r a t i c o  di c o n f u t a r e  gli e r r o r i  s o ­

ciali, s p e c i a l m e n t e  d e l l a  r e g i o n e  in cui v i v o n o ;  e si v a ­

l o r i z z i  a l l ' u o p o  q u a n t o  p r e s c r i v e  l ’a r t . 5 8  dei t e g o l a -  

me nti: "Si p r o v v e d a  all a  C u l t u r a  H e l i g i o s a  dei Coadiuto­

ri con a p p o s i t e  i s t r u z i o n i  s e t t i m a n a l i " .  Il c he ci d i ­

m o s t r a  v a r i e  cose. I n n a n z i  t u t t o  q u e s t a  c u l t u r a  religio­

sa s e t t i m a n a l e  d e v e  e s s e r e  un p r e z i o s o  e c o n t i n u o  a g ­

g i o r n a m e n t o ,  f a t t o  con c o m p e t e n z a ,  e s a t t e z z a  e p r a t i c i ­

tà, e n o n  è da  p a r o d i a r s i  con p o c h e  p a r o l e  d e t t e  alla 

b u o n a ,  q u a s i  si t r a t t a s s e  di t e n e r  v i v o  un b a r l u m e  d i  

b u o n a  v o l o n t à  in un c r i s t i a n o  s e n z a  p r e t e s e ,  m e n t r e  si 

d e v e  p r o c u r a r e  l ' a g g i o r n a m e n t o  r e l i g i o s o ,  d o g m a t i c o ,m o ­

rale, s o c i a l e  in u n a  p e r s o n a  c o n s a c r a t a ,  ch e  è p r o f e s ­

s i o n i s t a  n o n  s o l o  d e l l a  p r a t i c a ,  m a  d e l l ' i n s e g n a m e n t o  re 

l i g i o s o .  D o n  R i c a l d o n e  poi, q u a s i  p r e c o r r e n d o  a p p r e z z a ­

te d i s p o s i z i o n i  d e l l a  " S e d e s  S a p i e n t i a e ' 1 s t a b i l i v a  che, 

dop o  u n a  p r i m a  s e r i a  p r e p a r a z i o n e  (nel N o v i z i a t o )  , vi 

f o s s e  un p e r i o d o  in cui, p u r  c o n t i n u a n d o  a p i ù  alto l i ­

v e l l o  la p r e p a r a z i o n e ,  n o n  m a n c a s s e r o  a n c h e  e s p e r i e n z e  

p r a t i c h e ,  m e n t r e  d ’a l t r a  p a r t e  n o n  d o v e v a  m a n c a r e  la 

c o n t i n u i t à  d e l l ’a g g i o r n a m e n t o  d u r a n t e  l ’a t t i v i t à  p i e n a  

del C a t e c h i s t a  e i s uoi i m p e g n i  e d u c a t i v i  ed apostolici. 

S i a m o  q u i n d i  n e l l a  p i ù  p e r f e t t a  o r t o d o s s i a  s a l e s i a n a  se 

c o n c l u d i a m o  q u e s t i  r i l i e v i  e q u e s t e  c i t a z i o n i  r i l e v a n d o  

c he la C o n g r e g a z i o n e  di D o n  B o s c o ,  m e n t r e  p r e p a r a i  suoi 

f i gli C o a d i u t o r i  s e c o n d o  le p o s s i b i l i t à  e le a t t i t u d i n i  

di c i a s c u n o ,  ai c o m p i t i  s v a r i a t i s s i m i  ch e  il m o n d o  s a ­

l e s i a n o  p e r  s u a  n a t u r a  si a t t e n d e  da  loro, d e v e  fare di 

o g n i  C o a d i u t o r e ,  n ei l i m i t i  d e l l e  s u e  p o s s i b i l i t à ,  u n  

c a t e c h i s t a ,  E  se q u e s t o ,  p e r  q u a l c h e  C o n f r a t e l l o  genero­

so m a  i m p o s s i b i l i t a t o  p er q u a l s i a s i  r a g i o n e  a fare a l ­

tro, d o v r à  n e c e s s a r i  anìente l i m i t a r s i  a l l a  p a r o l a  b u o n a  

che si può* s e m p r e  d i r e  p r e s e n t a n d o s i  l ’o c c a s i o n e  a chi 

si a v v i c i n a ,  o ad u n a  s p e c i e  di C a t e c h e s i  - in senso m o l ­

to i a t o  - d e l l ’es e m p i o ,  c he p u ò ’ e s s e r e  m o l t o  u t i l e  ed 

e f f i c a c e ;  p e r  i p i ù  d o t a t i  v u o l  d i r e  che il S a l e s i a n o  

d e v e  r e a l i z z a r e  in se, q u a n t o  m e g l i o  gli è p o s s i b i l e , l a  

f i g u r a  c o m p r e s s a  d el v e r o  C a t e c h i s t a  c r i s t i a n o .  Si l e g ­

ge su E d u c a r e  ( V o i , I I  n e l l ' e d i z i o n e  d el ’60), q u a n t o  si 

s c r i v e  d a  pag, 2 65 s u l l a  f u n z i o n e ,  il m e t o d o ,  la f o r m a ­

z i o n e  d el C a t e c h i s t a ;  si r i l e g g a  la n e c e s s i t à  e h ’ e g l i  

c o m p r e n d a  q u e l l a  c h e  v i e n  d e f i n i t a  la ’’p o s i z i o n e  centra­
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le d e l l a  sua p e r s o n a l i t à  n el m e t o d o  stesso:, Si avrà di- 

n a n z i  agli o c c h i  che c o s a  vuo l  d i r e  f o r m a r e  un c a t e c h i ­

sta, o e s s e r l o :  si r i c h i e d e  u n a  c o n v i n z i o n e  p r o f o n d a  e la 

c a p a c i t à  di c o m u n i c a r l a ,  u n a  c u l t u r a  s i c u r a  ed a g g i o r n a ­

ta, u n a  i n t u i z i o n e  p s i c o l o g i c a  n o n  f a c i l e  del m o m e n t o ,  

del l  ’i n d i v i d u o  cui ci si r i v o l g e ,  d e l l a  s i t u a z i o n e  in cui 

si è i m m e r s i ,  un c a r a t t e r e  g i o v i a l e  che n o n  d i a  s o g g e z i o ­

ne, m a  p u r  s a p p i a  i m p o r r e  con s e r e n a  f e r m e z z a  un s e n s o  

di o p p o r t u n a  ed e q u i l i b r a t a  s e r i e t à  q u a n d o  è n e c e s s a r i o ,  

u n a  a u t e n t i c a  c a p a c i t à  di a m a r e  in m o d o  g e n u i n o , e l e v a t o , 

s a l e s i a n o ,  a n che vivo, c o n c r e t o ,  reale, l ’a n i m a  che si 

a v v i c i n a  con i suoi p r o b l e m i ,  con u n a  v i t a  c he si apre 

d i n n a n z i ,  f o r s e  con q u a l c h e  g i o r n a t a  g i à  v i s s u t a  di cui 

può 3 s e n t i r e  i p r i m i  s e gni di d e l u s i o n e  o s t a n c h e z z a .

T u t t o  q u e s t o  d e v e  f a r c i  r i f l e t t e r e .  Se n e s s u n o  p u ò ’ 

d u b i t a r e  c he la v o c a z i o n e  d e l l a  C o n g r e g a z i o n e  S a l e s i a n a  

è e m i n e n t e m e n t e  e d u c a t i v a ,  e d u c a r e  v u o l  d i r e  (si l e g g a  

sul p r i m o  Voi, d e l l ’u l t i m a  e d i z i o n e  a p p u n t o  di ' E d u c a r e’ 

q u a n t o  ha  s c r i t t o  a q u e s t o  p r o p o s i t o  D o n  B r a i d o ) ,  v u o l  

d i r e  f o r m a r e  l ’uomo', n e l l a  v e r a  a c c e z i o n e  del t e r m i n e ,  

con r e t t i t u d i n e  e t i c a  e l i b e r t à  i n t e r i o r e .  E' e d u c a t o  lo 

u o m o  c he a b i t u a l m e n t e ,  c o s c i e n t e m e n t e ,  l i b e r a m e n t e ,  s c e ­

g l i e  il bene. N o n  b a s t a  e s s e r  c o s t r e t t i  d a l l ’a m b i e n t e  in 

cui si v i v e  a s c e g l i e r e  il b e n e  p er p o t e r s i  c o n s i d e r a r e  

r e a l m e n t e  e d u c a t i .  M a  se s i a m o  r e Z i g i o s i - e d u c a t o r i ,il fi­

ne d e l l a  n o s t r a  o p e r a  è che i n o s t r i  g i o v a n i  s i a n o  g r a ­

d a t a m e n t e  p o r t a t i  a s a p e r  s c e g l i e r e  c o s t a n t e m e n t e ,  c o ­

s c i e n t e m e n t e  e l i b e r a m e n t e  n e l l a  vita, in o g n i  s i t u a z i o ­

ne, le s o l u z i o n i  c r i s t i a n e  p e r  c o n v i n z i o n e  personale. Q u e ­

s te s o l u z i o n i  n o n  b a s t a  c e r t o  c o n o s c e r l e ,  per sceglierle; 

ma b i s o g n a  pur c o n o s c e r l e ,  e bene, e in m o d o  t ale da p o ­

ter e n t r a r e  in s i n t o n i a  c on esse. E d  a l l o r a  v e d i a m o  con 

o r d i n e  c o m e  p o s s i a m o  r a f f i g u r a r c i , da q u a n t o  abbiamo d e t ­

to, il C o a d i ut o r e  catechista, che p u ò ’ s e m b r a r e  un b el 

sogno, ma  p e r  r e a l i z z a r e  il q u a l e  d o v r e m m o  i m p e g n a r e  d av­

v e r o  t u t t e  le n o s t r e  e n e r g i e .

1) E ’ un  g i o v a n e  c he h a  c o n o s c i u t o  la v i t a  s a l e s i a ­

n a  e h a  c a p i t o  come, a n c h e  se gli p u ò ’ c h i e d e r e  dei s a ­

c r i f i c i  t a l o r a  f o r s e  gravi, s i a  u no dei m e z z i  e f f i c a c i  

con cui il S i g n o r e  vuol d a r e  a tanti altri g i o v a n i  u n  a 

p o s s i b i l i t à  di s a l v e z z a .  Ila s e g u i t o  q u i n d i  Do n  B o s c o  p r o n ­

to a l l ' o b b e d i e n z a ,  p ur s e n z a  r i n u n z i a r e  ad un i n t e l l i ­

g e n t e  e z e l a n t e  s p i r i t o  di i n i z i a t i v a ,  f e r m a m e n t e  c o n ­

v i n t o  che la p u r e z z a  in t u t t a  la s ua e s t e n s i o n e  d e v e  di-
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v e n t a r e  v i t a  d e l l a  p r o p r i a  vita, e q u e s t o  con s e r e n i t à ,  

s e n z a  s c r u p o l i ,  s e n z a  t i m o r i ,  s e n z a  r i m p i a n t i ,s e n z a  c o m ­

p r o m e s s i ,  s e n z a  i s t e r i s m i ,  s e n z a  c o m p l e s s i ,  s e n z a  g r i d a ­

re a l l o  s c a n d a l o  p e r  ciò" che gli a p p a r i r e b b e  n a t u r a l e  

con un  po' di e q u i l i b r i o ,  s e n z a  i n d u l g e r e  a c i ò 5 che può' 

r i v e l a r e  s c o m p e n s i  n e l l a  v i t a  a f f e t t i v a .  H a  c r e d u t o  allo 

a m o r e  e l “h a  s u b l i m a t o ;  a m a  a f a t t i  Dio, se s t e s s o  e chi 

a v v i c i n a  con d e l i c a t e z z a  e g e n e r o s i t à ,  c on s a c r i f i c a t o  ma 

g i o i o s o  e c o r d i a l e  a l t r u i s m o »

R i c o r d i a m o c i  che u n a  f o r m a z i o n e  b u o n a ,  aperta,il più 

p o s s i b i l e  c o m p l e t a  d e l l a  p e r s o n a l i t à  u m a n a  e d e l l a  sen» 

s i b i l i t à  c r i s t i a n a ,  s ono i n d i s p e n s a b i l i  p e r  f a r e  un C a ­

t e c h i s t a  e f f i c i e n t e  d a v v e r o .

2) L a  su a  c u l t u r a  r e l i g i o s a  è s t a t a  m o l t o  a p p r o f o n »  

d i t a  n e l  N o v i z i a t o »  I S u p e r i o r i  s ono c e r t i ,  l ' h a n n o  c o n ­

s t a t a t o ,  e s a m i n a t o ,  c he p o s s i e d e  la d o t t r i n a  con c o m p e »  

tenza» H a  e sa t r a s m e t t e r e  n o z i o n i  p r e c i s e  ed esatte, n on 

s o l o  v a g h i  c o n s i g l i  p i ù  o m e n o  b u o n i ,  in cui si c o n f o n d e  

ciò' c h e  è r i c h i e s t o  p e r  p e r f e z i o n e »  con c i ò 3 c he c o s t i ­

t u i s c e  c o l p a  g r a v e ,  ciò' che è s i c u r o  con ciò* ch e  è p r o ­

b a b i l e ,  la S a c r a  S c r i t t u r a  con p i e  l e g g e n d e ,

3) G l i  si è d a t a  p o s s i b i l i t à  di ' r o d a g g i o '’, v e d e n d o  

C o n f r a t e l l i  in a z i o n e ,  c o n v e r s a n d o  c on g i o v a n i  „ t e n t a n d o  

le p r i m e  e s p e r i e n z e »  E q u e s t o  n o n  q u a n d o  o r m a i  è t r o p p o  

t a r d i  p e r  a b i t u a r s i :  le R e g o l e  lo p e r m e t t o n o  d u r a n t e  lo 

s t e s s o  N o v i z i a t o ,  D o n  Rie a l d o n e  l ’h a  r a c c o m a n d a t o  a p p e n a  

t e r m i n a t o  il N o v i z i a t o »

4} Pe r  t u t t a  la v i t a  c o n t i n u e r à  1 0 a g g i o r n a m e n t o , lo 

a b b i a m o  d e t t o »  D o p o  il N o v i z i a t o  ci v u o l e  un a p p r o f o n d i ­

m e n t o  m a g g i o r e  d e l l e  s c i e n z e  r e l i g i o s e ,  d e l l e  scienze s o ­

c i a l i  e di q u e l l e  a u s i l i a r i e »  E ” i n u t i l e  f a r s i  d e l l e  i l ­

l u s i o n i :  i r a g a z z i  a n c h e  m o l t o  g i o v a n i ,  a n c h e  di f a m i g l i e  

m o d e s t e  e c r i s t i a n e ,  s o n o  a c o n t a t t o  con il m o n d o  di o g ­

gi c he n o n  è q u e l l o  del M e d i o  Evo, I p r o b l e m i  di f e d e  s o ­

n o  s e n t i t i  e p o s t i  m o l t o  p r e sto» G u a i  se l ' e d u c a t o r e  n on 

d i m o s t r a  d ‘a v e r l o  r i s o l t o  a l m e n o  lui il p r o b l e m a  posto, 

di e s s e r n e  al c o r r e n t e ,  di s a p e r  i n d i c a r e  u n a  s o l u z i o n e »  

T a l o r a  un g i o v a n e  può' a n c h e  n o n  c a p i r e  u n a  risposta,guai 

p e r o  se p o t e s s e  p e n s a r e  che il suo e d u c a t o r e  n o n  sa t r o ­

v a r e  u n a  r i s p o s t a /

B i s o g n a  p u r e  che si d i a  u n ' o p p o r t u n a  p r e p a r a z i o n e  

p s i c o l o g i c a  ( q u a n t e  i n c o m p r e n s i o n i  f a t t e  a fin di bene, 

h a n n o  c o m p r o m e s s o  o p e r e  e d u c a t i v e / ) ,  d i d a t t i c a  ( d o b b i a m o
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e s s e r  pror.'-i a t u t t i  i l i v e l l i ;  a 12 ann i  n o n  s e n e  h a n n o  

a n c o r a  14, a n e p p u r  p i ù  dieci, e q u e s t o  v a l e  p e r  t u t t e  

le età).

E di ¡nano in m a n o  ch e  t a n t e  c o s e  si i m p a r a n o ,  è b e ­

ne  che ci si i m p r a t i c h i s c a  a r e a l i z z a r l e  con a z i o n i  a c ­

c o m p a g n a t e  d a l l ' o s s e r v a z i o n e  v i g i l e ,  c o m p r e n s i v a ,  a m m a e ­

s t r a n t e  dei S u p e r i o r i  e d ei c o n f r a t e l l i  p i ù  e s p e r t i .

B i s o g n a  n o n  s c o r a g g i a r s i  p e r  le i n c o r r i s p o n d e n z e , n o n  

i n n e r v o s i r s i  p e r  le d i s t r a z i o n i ,  n o n  e n t u s i a s m a r s i  c o n  

e s a g e r a t e  e u f o r i e  per gli i m m a n c a b i l i  p r i m i  s u c c e s s i , n o n  

c e r c a r e  solo la p o p o l a r i t à  t r a  gli a l u n n i  m i g l i o r i ,  n o n  

u m i l i a r e  gli altri, n on d i s p r e z z a r e  i s e n t i m e n t i  di n e s ­

suno, c e r c a r e  di c a p i r e  o g n i  detto, o g n i  atto, p e r s i n o  

o gni s t r a v a g a n z a ,  m a n t e n e r e  un c o n t e g n o  a f f e t t u o s o  , m a  

c o r r e t t o  con tutti, s e n z a  s p a v e n t a r s i  p er le p o s s i b i l i  

s i m p a t i e  i s t i n t i v e ,  ma  s e n z a  c e d e r e  ad e s s e  c on p a r t i c o ­

l a r i s m i  i n o p p o r t u n i .  E' un i d e a l e  questo: m a  b i s ogna c e r ­

c a r e  con u m i l t à  e s e m p l i c i t à  di far e  del p r o p r i o  m e g l i o  

p e r  a v v i c i n a r v i s i .

P e r  far e  s a l e s i a n i  c o s i 1 , e i n n e g a b i l m e n t e  cosi" ci 

v u o l e  D o n  B o s c o ,  ci v o g l i o n o  e v i d e n t e m e n t e  f o r m a t o r i  m a ­

g n i f i c i  che r i s p e t t i n o  i d oni d e l l a  n a t u r a  e d e l l a  g r a ­

z ia e li p o r t i n o  a f r u t t i f i c a r e  a c c o m p a g n a n d o n e  con s a g ­

g e z z a  e d e l i c a t e z z a  lo s v i l u p p o .

Il S a l e s i a n o  dev e  e s s e r e  g r a d a t a m e n t e  p r e p a r a t o  a 

p r e s e n t a r s i  in q u a l s i a s i  c l a s s e  per la s c u o l a  di R e l i g i o ­

ne, in o r a t o r i  e in q u a l u n q u e  scuola. E v i d e n t e m e n t e  a n ­

che i C o a d i u t o r i .  T u t t i  d e v o n o  r i c o r d a r e  poi c he l ’i m p a ­

r a r e  la R e l i g i o n e  è s o l o  il p r i m o  p a s s o  da  far c o m p i e r e »  

D e b b i a m o  p o r t a r e  a v i v e r l a .  P e r  q u e s t o  r i c o r d i a m o  c he il 

v e r o  C a t e c h i s t a  n o n  si l i m i t a  a far scuola: c e r c a  di c o ­

n o s c e r e ,  farsi c m o s c e r e ,  t r a t t a r e ,  far e  a m i c i z i e  con i 

r a g a z z i ,  s e n z a  l e g a r l i  a sé se n o n  p e r  p o r t a r l i  a Dio, 

c o m e  m e g l i o  gli è p o s s i b i l e ,  P er q u e s t o  è di e s t r e m a  i m ­

p o r t a n z a  la c o s i 1 d e t t a  C a t e c h e s i  o c c a s i o n a l e , L'occasio­

ne  p u ò 7 e s s e r e  p r e s e n t a t a  da u n a  d o m a n d a  d i r e t t a ,  da  u n  

e v e n t o  o f a tto q u a l s i a s i ,  p r o v o c a t a  ad arte d a l l ' e d u c a ­

t o r e  o f a t t a  s o r g e r e  da  un  d i s c o r s o  a n c h e  i n d i f f e r e n t e ,  

c o n d o t t o  con abilità: si fa a u t e n t i c o  c a t e c h i s m o  q u a n d o  

di o g n i  c o s a  si da u n a  v i s i o n e  c r i s t i a n a ,  m e g l i o  a n c o r a  

se, p i ù  che p r o c l a m a r l a ,  la  si i n s i n u a ,  m e g l i o  a n c o r a  se 

a t t r a v e r s o  t u t t a  u n a  a t m o s f e r a  di r e l a z i o n e  e di a m b i e n ­

te, la si fa s u s s u m e r e  s e n z a  c he n e p p u r  1 e d u c a n d o  se ne  

a c c o r g a ,  N o n  si t r a t t a  di p r o n u n z i a r e  f r asi s t o r i c h e  o
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di t r a s m e t t e r e  b u o n i  p e n s i e r i  ogni c i n q u e  m i n u t i .  Q u e s t o  

può' e s s e r e  q u a n t o  di p iù c o n t r o p r o d u c e n t e  si p o s s a  i m ­

m a g i n a r e :  si t r a t t a  di d a r e  al m o m e n t o  o p p o r t u n o  v a l u t a ­

z i oni i n t e l l i g e n t i  e sagge, p o n d e r a t e ;  i n v i t i  e r i c h i a m i  

con l i n g u a g g i o  m o d e r n o ,  b r i o s o , e m a g a r i  a n c h e  un p o ’ 

sean z o n a t o  .

Il C o a d i u t o r e  che si a v v i c i n a  a un r a g a z z o  p r e s s o  

u n a  m a c c h i n a ,  in s c u o l a ,  in c o r t i l e ,  ha il p r e s t i g i o  d el­

la c o m p e t e n z a  t e c n i c a ,  l ' a f f e t t u o s a  s i m p a t i a ,  se è un e- 

d u c a t o r e  c a pace, di chi ogn i  g i o r n o  se lo t r o v a  al f i a n ­

co s i c uro, c o m p r e n s i v o ,  p r e m u r o s o ;  p u ò ’ s v o l g e r e  in q u e ­

sto c a m p o  con c r i t e r i o ,  zelo ed e l e g a n z a ,  u n ’o p e r a  i n s o ­

s t i t u i b i l e  ed a u t e n t i c a m e n t e  c a t e c h i s t i c a  coi suoi r a g a z ­

zi, co n  l ’e x - a l l i e v o  c h e  lo v i e n e  a t r o v a r e ,  t a l o r a  con 

la s t e s s a  c l i e n t e l a  dei l a b o r a t o r i .

D o v r à  e s s e r  p r o n t o  a i n i z i a r e  un d i s c o r s o  impegnato, 

r i s p o n d e n d o  all e  d o m a n d e  p iù d i v e r s e :  ''Signor C a po, m a  

Lei p e r c h é  n o n  si s p o s a ? " ;  " S i g n o r  Capo, m i o  fratello d i ­

ce ch e  il P a p a  è ricco"; " S i g n o r  Capo, m i a  m a m m a  n o n  è 

p iù a c a s a " ;  " S i g n o r  Capo, è m a l e  v o l e r  b e n e  a u n a  ragaz­

za?"; " S i g n o r  C a p o . . . . "  ma s p e s s o  ci si r i v o l g e  a n c h e  ai 

v i c e - c a p i ,  ai C o a d i u t o r i  n e g l i  o r a t o r i ,  n e l l e  s a c r e s t i e  

d e l l e  n o s t r e  chiese, al m a e s t r o  di m u s i c a ,  a n c h e  a q u a l ­

che c o n f r a t e l l o  che c o m p i e  m a n s i o n i  r i t e n u t e  p iù m o d e s t e  

c o m e  al t i r o c i n a n t e  ch e  r i e s c e  g r a d i t o ,  o al S a c e r d o t  e 

che sa c o n s e r v a r s i  g i o v a n e  di s p i r i t o  a q u a l u n q u e  età... 

" S i g n o r  Capo, o S i g n o r  Tale, e r a  b e l l o  q u a n d ' e r o  a l l i e v o  

qui... o ra dov e  l a v o r o  mi h a n n o  a v v i c i n a t o  i C o m u n i s t i " .  

"Lei h a  mai s e n t i t o  i T e s t i m o n i  di G e o v a ? . .."

N o i  n o n  d i c i a m o  c h e  t u t t i  i C o n f r a t e l l i  d e b b a n o  o- 

gni a n n o  f a r e  s c u o l e  r e g o l a r i  di c a t e c h i s m o ;  d i c i a m o  s o ­

lo c h e  d e b b o n o  e s s e r e  p r e p a r a t i  p e r  f a rle in c a s o  di b i ­

sogno, e d e b b o n o  e s s e r e  p r e p a r a t i  p e r  fare - se n e c e s s a ­

rio - d e l l e  loro c o n v e r s a z i o n i ,  u n a  d i l i g e n t e  e i n t e l l i ­

g e n t e  C a t e c h e s i ,  con l a r g h e z z a  di cuore, a m a n d o  e c o m ­

p r e n d e n d o  a u t e n t i c a m e n t e ,  c on i n t u i t o ,  c h i a r e z z a ,  s e nso 

d e l l a  m i s u r a  e d e l l a  o p p o r t u n i t à .

M a  b i s o g n a  s t a r e  a t t e n t i  a non c o nfondere C a techesi 

con direzione spirituale. S a p p i a m o  q u anto, a q u e s t o  r i ­

g u a r d o ,  la t r a d i z i o n e  s a l e s i a n a  lasci di responsabilità ai 

D i r e t t o r i  e ai C o n f e s s o r i .

L a  d i r e z i o n e  s p i r i t u a l e  d ' a l t r a  p a r t e  è t a n t o  più 

e f f i c a c e  q u a n t o  p iù r i e s c e  a p o r t a r e  il c r i s t i a n o  a s a ­

p e r s i  b en r e g o l a r e  a n c h e  da sé, n e l l a  p r o p r i a  v i t a  s p i ­
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r i t u a l e  p ur c h i e d e n d o  c o n s i g l i o  p r u d e n t e m e n t e  ogn i  q u a l ­

volt a ,  t r o v a n d o s i  in p a r t i c o l a r i  c i r c o s t a n z e ,  n e  p o s s a  

s e n t i r e  il b i s o g n o .

M a i  n e s s u n  C o n f r a t e l l o ;  n e l l 1a n s i a  di ai ut are ungio - 

v a n e  d e v e  f o r z a r l o  a c o n f i d e n z e  n o n  s p o n t a n e e .  N e s s u n o  è 

a u t o r i z z a t o  a d o m a n d e  t r o p p o  p e r s o n a l i  o i n d e l i c a t e .

N o n  ci si d e v e  far c o m p a t i r e  o, peggio, n o n  si può 

c o r r e r e  il r i s c h i o  di t u r b a r e  q u a l c u n o ,  con i n t e r r o g a z i o ­

ni i n d i s c r e t e  o i m p o r t u n e  c h e  r i v e l a n o  solo u n a  pericolo­

sa m o r b o s i t à  in chi d o m a n d a ,  La  c o n f i d e n z a  n o n  si i m pone 

e n o n  si chiede: si c o n q u i s t a ,  s t a n d o  al p r o p r i o  p o s t o  e 

f a c e n d o  con c u o r e  quel che si deve, Se il r a g a z z o ,  o lo 

e x - a l l i e v o ,  o u n ' a n i m a  si apre, il C o n f r a t e l l o ,s p e c i e  se 

g i o v a n e ,  d e v e  s a p e r  c o n t r o l l a r e ,  c on un s e r e n o  dominio di 

sé, le r e a z i o n i  e m o t i v e  o a f f e t t i v e  c he la c o n f i d e n z a  

p u ò ’ far s o r g e r e ,  r i s p o n d e r e  p a c a t o  q u e l l o  che è s i c u r o  

di p o t e r e  e di d o v e r  dire,

E qui p i ù  i n t i m a m e n t e  si i n s e r i s c e  la col 1 ab or a z i o ­

ne tr a  S a c e r d o t i  e C o a d i u t o r i ,  c o m e  tr a  S a c e r d o t i  e C h i e ­

r i c i .
Il C o a d i u t o r e  amico, il C h i e r i c o  a m i c o ,q u a n d ò  ha det­

to ciò* che p o t e v a ,  c o m p r e n d e  di e s s e r  s t a t o  c a p i t o , e  v e ­

de c he o r m a i  si è al m o m e n t o  d e c i s i v o :  c !è s o l o  b i s o g n o  

d e l l ’ul t i m o  passo, q u e l l o  p i ù  i n t imo, s a c r a m e n t a l e ; o  c'è 

b i s o g n o  di c o n s i g l i  c o si' d e l i c a t i  e p e r s o n a l i  che l'ami­

c i z i a  p u ò 1 n o n  e s s e r e  s u f f i c i e n t e ,  e r i c h i e d e r e  il c o n ­

c o r s o  d e l l a  m i s s i o n e  s a c e r d o t a l e ;  q u a n d o  i n s o m m a  si p a s ­

sa  d a l l a  C a t e c h e s i  o c c a s i o n a l e  a q u a l c o s a  di diverso e più 

intiimo, p o s s o n o  p r u d e n t e m e n t e  s e r v i r s i  d e l l a  loro c o n o ­

s c e n z a  e a b i l i t à  p e r  s u g g e r i r e  un C o n f e s s o r e ,  o c o m u n q u e  

un S a c e r d o t e  c h e  r i t e n g o n o  a d a t t o  a c o m p l e t a r e  il d i a l o ­

go.
N o n  d e v e  s e n t i r s i  t r i s t e z z a ,  p e r  n on p o t e r  d i r e t t a -  

m e n t e  t r a s m e t t e r e  a l l ’amico il d o n o  i n c o m m e n s u r a b i l e  d e l ­

la G r a z i a .  E' D i o  che d o n a  la G r a z i a ,  n o n  è il P r e t e ,  ma  

D i o  p er c e r t e  azio n i  s a c r a m e n t a l i  si vuol s e r v i r e  s o l o  

del prete; in m o m e n t i  d i v e r s i  si può' s e r v i r e  d e l l ' o p e r a  

dì p e r s o n e  d i v e r s e .  N o n  h a  s e n s o  la g e l o s i a  in q u e s t e  

cose, m e n t r e  la c o l l a b o r a z i o n e  può' o p e r a r e  m i r a c o l i .
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II. Oratorio

N a t u r a l m e n t e  la C a t e c h e s i  o c c a s i o n a l e  c he a b b i a m o  

p r e s e n t a t o ,  p o r t a  con sé t u t t o  q u e l l ' a p o s t o l a t o  di a v v i ­

c i n a m e n t o ,  a m i c i z i a  s al e si an a m e n t e  a u t e n t i c a ,  comprensio­

ne, aiuto, r a c c o m a n d a z i o n e ,  c o n s i g l i o  che il S a c e r d o t e ,  

il C o a d i u t o r e ,  il S a l e s i a n o ,  p o t r a n n o  o p p o r t u n a m e n t e  c o m ­

piere, s e c o n d o  le e s i g e n z e  di t e mpo e di luogo, in t u t t a  

la g a m m a  d e l l e  n o s t r e  o p e r e  p i ù  vive, b en c o m p r e s i  gli 0- 

ratori. M a  su q u e s t a  che fu la p r i m a  o p e r a  di D o n  B o s c o ,  

s u l l a  c o l l a b o r a z i o n e  c he e s i g e  t ra t u t t e  le f o r z e  s a l e ­

siane, è f o r s e  o p p o r t u n o  c he ci t r a t t e n i a m o  un poco»

P e r  e s s e r e  c o n v i n t i  dell a b i l i t à  v e r a m e n t e  s t r a o r ­

d i n a r i a ,  d e l l a  v e r s a t i l i t à  r i c h i e s t a  d a l l e  a t t i v i t à  o r a ­

tori a n e » b a s t a  p e n s a r e  a lle d i v e r s e  c a t e g o r i e  di p e r s o n e  

che un O r a t o r i o  a v v i c i n a i  p i c c o l i ,  m e di, g r a n d i c e l l i , g i o ­

v a n o t t i ,  s t u d e n t i ,  l a v o r a t o r i ,  l i c e i s t i ,  u n i v e r s i t a r i ,  

g i o v a n i  la u r e a t i ,  u o m i n i ,  t e c n i c i ,  p r o f e s s i o n i s t i ,o p e r a i  

a p p r e n d i s t i ,  con i p r o b l e m i ,  i gusti, le e s i g e n z e  più v a ­

rie.

Un C o a d i u t o r e  a s s i s t e n t e  di C o m p a g n i a  = e ce n e  s o ­

n o  - è s p e s s o  l ' i d e a l e .  C o m e  il C h i e r i c o  a s s i s t e n t e  d i  

C o m p a g n i a  può 7 e s s e r l o .

P e r o 5 d e v e  e s s e r e  b e n  c h i a r o  che s a r e b b e  un d e l i t t o  

c o n t r o  lo s p i r i t o  s a l e s i a n o ,  c o n t r o  il b u o n  s e n s o , e  con. 

tr o  la p iù e l e m e n t a r e  p r u d e n z a  il fatto, se a v v e n i s s e ,che 

in r e a l t à  il g i o v a n e  o r a t o r i a n o  p o s s a  t r o v a r e  d i f f i c o l t à  

ad a v v i c i n a r e  c o s t a n t e m e n t e  un S a c e r d o t e .  L ’ab b i a m o  d e t ­

to prima: l ’e d u c a t o r e  a m i c o  e f o r m a t o r e  d eve e s s e r e  i n ­

t e g r a t o  dal S a c e r d o t e  c he a g i s c e  in q u a n t o  è s t r e t t a m e n ­

te p r o p r i o  all a  sua M i s s i o n e  s a c e r d o t a l e .  B i s o g n a  c h e  i 

r a g a z z i  a b b i a n o  la  p o s s i b i l i t à  di c o n o s c e r e  e v e dere c o ­

s t a n t e m e n t e  un S a c e r d o t e  a cui g r a d a t a m e n t e  p o s s a n o  a n ­

che a f f i d a r e  q u a n t o  h a n n o  di p i ù  i n t i m o  in se s t e ssi.

A l l a  r e s p o n s a b i l i t à  del C o a d i u t o r e  pien a ,  a n c h e  se 

c o o r d i n a t a  con le a l t r e  e s i g e n z e ,  d o v r e b b e r o  e s s e r e  a f ­

fidate, con il c o n t a t t o  e d u c a t i v o  suo p r o p r i o ,  a t t i v i t à  

t i p i c h e  che p a i o n o  r i c h i e d e r l o :  l ’o r g a n i z z a z i o n e  s p o r t i ­

va, il C o ro, il t e a t r o ,  la o r c h e s t r i n a  o - se c ’è a n c o r a

- la band a ,  la s o v r i n t e n d e n z a  a l l a  s a l a  c i n e m a t o g r a f i c a ,

1 a p a r t e  o r g a n i z z a t i v a ,  l o g i s t i c a ,  a m m i n i s t r a t i v a  d e l l e
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i n i z i a t i v e  t u r i s t i c h e ,  d e l l e  v i l l e g g i a t u r e  o c o l o n i e  m a ­

r i n e  e m o n t a n e ,  d e g l i  s t e s s i  E s e r c i z i  S p i r i t u a l i »  C h e  

d i f f e r e n z a  q u a n d o  un S a c e r d o t e  p o r t a  i suoi g i o v a n i  agli 

E s e r c i z i  e deve p e n s a r e  a tutto, e q u a n d o  ha un C o a d i u ­

t o r e  i n s i e m e  e p u ò * p e n s a r e  solo all e  anime! Il C o a d i u ­

t o r e  può' e s s e r e  l ’a n i m a  d e l l e  r i c r e a z i o n i *  sovrintende*- 

re a tornei, b i b l i o t e c h i n e ,  alle raccolte,, alle a t t i v i t à  

e s t e r n e  d e l l e  s e z i o n i  e d ei g r u p p i .

A  q u e s t o  proposito^, r i c o r d i a m o  che il C o a d iutore non 

è un P r e t e  a metà, ha  s e m p l i c e m e n t e  u n a  v o c a z i o n e  d i v e r -  

sa. P r i m a  a b b i a m o  d e t t o  che d e v e  l a s c i a r e  il S a c e r d o t e  

o v e  si p a s s a  d a l l ’un a  a l l ' a l t r a  s f e r a  di azione; o r a  si 

d e v e  a n c h e  s o t t o l i n e a r e  c he il C o a d i u t o r e  n on è p e r  s ua 

n a t u r a  un d e l e g a t o  o un P r e s i d e n t e  di A z i o n e  C a t t o l i c a fo 

un P r e s i d e n t e  di C i r c o l o  o di C o m p a g n i a .  Q u e s t i  s o n o  i n ­

c a r i c h i  per laici i m p e g n a t i  n o n  r e l i g i o s i .  E u n ' a l t r a  la 

t e s t i m o n i a n z a  che si r i c h i e d e  loro.

Il C o a d i u t o r e  - c o m e  il P r e t e  - d e v e  c e r c a r e  i n v e c e  

di t r o v a r e ,  s c e g l i e r e  e f o r m a r e  g i o v a n i  p e r  c o s t i t u i r e  

d e l l e  é l i t e  i m p e g n a t e  di d i r i g e n t i »  cui i n f o n d e r e  inizia­

t i v a  ed e n t u s i a s m o ,  c o n t r o l l a n d o n e  d e l i c a t a m e n t e  le even 

t u a l i  e s u b e r a n z e ,  i n f o n d e n d o  e q u i l i b r i o  e s e n s o  di r e ­

s p o n s a b i l i t à .

N o n  d e v e  s o s t i t u i r s i  ad essi: m a  n e  è s u p e r i o r e . S u ­

p e r i o r i t à  c h e  n o n  d e v e  p r e m e r e  e s o f f o c a r e  m a  v e d e r e , s e ­

g u i r e ,  i n c o r a g g i a r e ,  i n d i r i z z a r e .  D e v e  r i c o r d a r e  ch e  le 

é l i t e s  n o n  si f o r m a n o  in u n ’ora, s e n z a  s a c r i f i c i o ,  d e l u ­

sioni,, c o s t a n z a  e p r e g h i e r a ,  e n o n  si m a n t e n g o n o  c e r t o  

p er f o r z a  di i n e rzia.

T u t t o  ciò' v a l e  in p a r t i c o l a r e  t r a  i g i o v a n i  c h e ,  

p i e n a m e n t e  r a g g i u n t a  o s u p e r a t a  l ’a d o l e s c e n z a ,  p o s s o n o  

s e n t i r e  od  o f f r i r e  d i f f i c o l t à ,  m a  è o r m a i  c o n s t a t a t o  o- 

v u n q u e  c he ci l a s c i a n o  t o t a l m e n t e ,  s o l o  se n o n  t r o v a n o  

l " a m b i e n t e  o il C o n f r a t e l l o  a d a t t o  a loro.

N e l l a  m a s s a  del C i r c o l o  ci s a r a n n o  g i o v a n i  eòi q u a ­

li b i s o g n a  a v ere m o l t a  p a z i e n z a  e m o l t a  c o s t a n z a ;  ci s arà 

u n a  s p e c i e  di m a s s a  un po' a m o r f a  d a  v i t a l i z z a r e ,  a t t r a ­

v e r s o  l ' e s e m p i o ,  l ' a v v i c i n a m e n t o  e le i n i z i a t i v e  dai m i ­

g l i o r i .

S o l o  chi n o n  è mai s t a t o  in un C i r c o l o  p e n s a  che lo- 

A s s i s t e n t e  i d e a l e  g i o c h i  b e n e  a p i n g - p o n g ,  d i a  bei c a lci 

al f o o t - b a l l  e c o n t i  b a r z e l l e t t e  o f f r e n d o  s i g a r e t t e .

L ' A s s i s t e n t e  i d e a l e  p u ò 1 a n c h e  s t a r e  d e g l i  anni s e n ­

za far n u l l a  di t u t t o  q u e s t o ,  e i C i r c o l i  p o s s o n o  f i o r i r e
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u g u a l m e n t e .  M a  1 ' A s s i s t e n t e  i d e a l e  n o n  h a  orari, p e r c h é  

un g i o v a n e  p u ò 1 aver b i s o g n o  di lui d o p o  le ore di l a v o ­

ro e p r i m a  d e l l a  s c u o l a  s e r a l e s e in q u e s t i  casi può a n ­

che s a c r i f i c a r e  la cena; l ' A s s i s t e n t e  i d e a l e  d e v e  sapere- 

si a d a t t a r e  s p e s s o  a 2 5 0 - 3 0 0  e s i g e n z e  d i v e r s e  q u a n t e  so» 

no le m e n t a l i t à  dei s u o i  g i o v a n o t t i ,  R i c o r d o  c e r t e  s e r a ­

te di M o n t e r o s a  un o r a t o r i o  n e l l a  p e r i f e r i a  i n d u s t r i a l e  

di T o r i n o ,  D o p o  u n a  c e r t a  o r a  e ra un a u t e n t i c o  b o m b a r d a  

m e n t o  di o b i e z i o n i  r a c c o l t e  d u r a n t e  la g i o r n a t a  nelle fab­

b r i c h e  d e l l a  zona: le c e l l u l e  c o m u n i s t e  s o n o  v u l c a n i c h e .  

D a l l a  V e r g i n i t à  d e l l a  M a d o n n a  al r e g i m e  di F r a n c o ,  d a l  

P r i m a t o  di P i e t r o  a l l a  v i t a  p r i v a t a  di A l e s s a n d r o  VI tut­

to p o t e v a  e s s e r e  a f f r o n t a t o  E n o n  b a s t a  d are delle spi e  - 

g a z i o n i ,  b i s o g n a  d a r l e  col l i n g u a g g i o  c he un g i o v a n e  o 

per aio c o m p r e n d e  e crede, e può r i t r a s m e t t e r e  M a  n o n  

c è s o l o  1 o p e r a i o ;  c è 1 u n i v e r s i t a r i o  con un p r o f e s s o  

re e s i s t e n z i a l i s t a ,  il g i o v a n e  p i ù  a d u l t o  c on la f i d a n ­

za t a  atea, chi è, t o t a l m e n t e  n o s t r o  e v u o l e  a g g u e r r ì r s i , e 

chi è t i e p i d o  e d e v e  e s s e r e  i n c o r a g g i a t o ,  chi h a  c r i s i  

p e r s o n a l i  e d e v e  e s s e r e  a i u t a t o  a s o l l e v a r s i  e chi h a  

b i s o g n o  di un aiuto b e n  m a g g i o r e  p e r c h é  n o n  vorrebbe s o l ­

l e v a r s i  a f f a t t o ,  E a 2 0 0  g i o v a n o t t i  dai 16 ai 24 anni n o n  

si può' fare s olo la s t e s s a  a d u n a n z a ,  u n a  v o l t a  la s e t ­

ti m ana; b i s o g n a  a n c h e  d i v i d e r l i  con c r i t e r i  o p p o r t u n i ,  a 

s e c o n d a  d ell età, d e l l a  c u l t u r a ,  d e g l i  i m p e g n i .  B i s o g n a  

a v e r l i  con n oi il p i ù  p o s s i b i l e  p ur a r m o n i z z a n d o  i loro 

vari impegni.

Se il C i r c o l o  è q u e l l o  c h e  d o v r e b b e  essere,, e ce ne  

sono di e s e m p i ! »  c o m e  p u o ! un P r e t e  che f a c c i a  il P r e t e  

sul serio, b a s t a r e  a n c h e  a c o n t r o l l a r e  le a t t i v i t à  ester­

ne, r i c r e a t i v e ,  c u l t u r a l i ,  a r t i s t i c h e ,  s p o r t i v e ,t u r i s t i - 

che, m u s i c a l i ,  f i l o d r a m m a t i c h e ,„„„?

Ci p e n s e r a n n o  i g i o v a n i  m i g l i o r i ,  le é l i t e s ,  i d i ­

r i g e n t i ?  C e r t o !  ma ess i  p u r e  d e v o n o  pur s e m p r e  a v e r e  un 

d e l i c a t o ,  v i g i l e ,  d i s c r e t o  c o n t r o l l o ,  E di f r o n t e  a l l e  

a u t o r i t à  civili, all e  f e d e r a z i o n i  s p o r t i v e ,  ai f o r n i t o r i  

dei bar, all e  c a s e  di d i s t r i b u z i o n e  c i n e m a t o g r a f i c a ,  p e r  

m o l t e  q u e s t i o n i  a m m i n i s t r a t i v e ,  p er le s i s t e m a z i o n i  l o ­

g i s t i c h e  n e g l i  a l b e r g h i  d u r a n t e  i g i r i  t u r i s t i c i ,p e r  u n a  

i n f i n i t à  di p r a t i c h e  b u r o c r a t i c h e  s e m p r e  n e c e s s a r i e ,  per 

i p e r m e s s i  m u n i c i p a l i  e s i g i t i  d a  c e r t e  m a n i f e s t a z i o n i .  per 

r i c h i e s t e  di s o v v e n z i o n i ,  o r g a n i z z a z i o n i  di s e r a t e e  l o t ­

terie, t a l o r a  b i s o g n a  c he s ia un C o n f r a t e l l o  ad a s s u m e r ­

si r e s p o n s a b i l i t à  n o t e v o l i .  Se un P r e t e  fa t u t t o  q u e s t o ,  

chi fa il p r e t e  in c i o c c h e  gli è p r o p r i o ?  E c c o  q u a l c h e
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e s e m p i o  - e p o t r e b b e r o  m o l t i p l i c a r s i  - di c o m e  ci si d e ­

ve i n t e g r a r e ,  gli uni co n  gli altri, S a c e r d o t i  e C o a d i u  

t o r i  in un O r a t o r i o «

Il C o a d i u t o r e  in un O r a t o r i o  è il S a l e s i a n o  e d u c a -  

t o r e  che l a s c i a  al S a c e r d o t e  ciò' c h e  è s t r e t t a m e n t e ,  e- 

m i n e n t e m e n t e  s a c e r d o t a l e ,  m a  p u ò ’ a v e r e  p i e n a  r e s p o n s a ­

b i l i t à  ne l  resto, n a t u r a l m e n t e  i n s e r e n d o s i  in un l a v o r o  

che d o v r à  e s s e r e  s a g g i a m e n t e  c o o r d i n a t o  d a  chi ne ha la 

r e s p o n  s a b i 1 i tà

C o a d i u t o r i  con q u e s t i  p r e z i o s i  i n c a r i c h i  t a l o r a  si 

s e n t o n o  c o n s i d e r a r e  dei s u b o r d i n a t i .  Ci v u ole, d i c e v a m o ,  

u n a  i n t e g r a z i o n e  a p o s t o l i c a ,  e d u c a t i v a ,  o r g a n i z z a t i v a , u n  

c o o r d i n a m e n t o  tra i c o m p i t i .  S b a g l i a  p e r o  il P r e t e  che 

p r e t e n d e  p e r  il solo f a t t o  di e s s e r e  P r e t e s di d o v e r  es ­

s e r e  r e s p o n s a b i l e  in t u t t o  d i r e  1 u l t i m a  p a r o l a  su tut- 

to, c r e d e r s i  c o m p e t e n t e  di t u t t o  e p e n s a r e  di p o t e r  a r ­

r i v a r e  a t u t t o  da  solo

O g n u n o  ha i suoi c o m p i t i  a c o n s i d e r a r e  con r ea 1 i - 

smo la d i n a m i c a  e le n e c e s s i t à  di un g r a n d e  Oratorio,, si 

v e d e  1 i m p e r i o s a  n e c e s s i t à  che il C o a d i u t o r e  s i a  col S a ­

cerdote,, ne l  m u t u o  r i s p e t t o  d e l l e  d i v e r s e  r e s p o n s a b i l i t à ,  

su un p i a n o  v e r a m e n t e  s a l e s i a n o  di v e r a  e f r a t e r n a  col-

1 ab or az ione
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M-a R e l a z i o n e

I N T E R V E N T I

I o - V i e n e ,  i n n a n z i t u t t o ,  r i a f f e r m a t a  la ‘v o c a z i o n e  

c a t e c h i s t i c a '  d e l l a  C o n g r e g a z i o n e  S a l e s i a n a .  N a ta, p e r  

cosi' dire, da un C a t e c h i s m o  (8 d i c e m b r e  1841), e s s a  è 

f a t t a  per il C a t e c h i s m o  (v. C o s t i t u z i o n i ,  a r t . 4),

T u t t i  i suoi m e m b r i ,  S a c e r d o t i  e L a i c i ,  s o n o  perciò' 

c h i a m a t i  a c o n d i v i d e r e  la s u a  m i s s i o n e  n e l l a  C h i e s a ,

2° - E s i s t o n o ,  i n o l t r e ,  p r e c i s e  d i s p o s i z i o n i ,  t e n ­

d e n t i  a fare di o gni C o a d i u t o r e  un c a t e c h i s t a  q u a l i f i c a ­

to.

P r e s s o  di noi un a t t e n z i o n e  t u t t a  s p e c i a l e  v u o l e  

e s s e r e  r i v o l t a  ai n o s t r i  c a r i  C o a d i u t o r i ,  p e r  far si che 

essi p u r e  a b b i a n o  a r i u s c i r e  t u t t i  b u o n i  c a t e c h i s t i  .... 

L o d e v o l m e n t e ,  in a l c u n i  n o v i z i a t i ,  e ssi v e n g o n o  p r e p a r a ­

ti a s u b i r e  l ' e s a m e  di C a t e c h i s t i  o p r e s s o  1 3 apposi to U f ­

f i c i o  D i o c e s a n o  o p r e s s o  u n a  s p e c i a l e  C o m m i s s i o n e  I s p e t ­

tori ale . E" b e n e  che t a l e  p r a t i c a  si e s t e n d a  d ’o r a  in poi 

a tutti i noviziati. In tal m o d o  i n o s t r i  C o a d i u t o r i ,  u- 

s c e n d o  dal N o v i z i a t o ,  p o t r a n n o  a v e r e  la g i o i a  di p r e s t a ­

re l ' o p e r a  loro, s p e c i a l m e n t e  n ei g i o r n i  festi v i ,  a v a n ­

t a g g i o  di t a nti g i o v a n e t t i  dei n o s t r i  O r a t o r i 3 ( D . R i c a l -  

done, A . C . S . ,  n o v . - d i c .  1939, p,67),

3° - La formazione c a t e c h i s t i c a  del C o a d i u t o r e  d o ­

v r à  i n i z i a r e  n el N o v i z i a t o  con u n a  s i n t e s i  s u f f i c i e n t e  - 

m e n t e  m a t u r a  e a p p r o f o n d i t a  d e l l a  D o t t r i n a  C a t t o l i c a , p r o ­

s e g u i r e  n e g l i  anni del M a g i s t e r o  a t t r a v e r s o  u n a  vera T e o ­

l o g i a  p e r  laici, la c o n n s c e n z a  d i r e t t a  d e l l e  f o nti bibli­

c h e  e l i t u r g i c h e ,  il c o r s o  s p e c i a l e  di C a t e c h e t i c a ,

P e r i C o n f r a t e i 1 i d e l l e  C a s e , le i s t r u z i o n i  s e t t i ­

m a n a l i  di c u l t u r a  r e l i g i o s a ,  p r e v i s t e  dai R e g o l  am e n t i 

(art, 58) p o s s o n o  e s s e r e  u t i l i z z a t e  p e r  un a g g i o r n a m e n t o  

sui p r o b l e m i  d e l l a  F e d e , de 1 la M o r a l e ,  d e l l a  C a t e c h e t i c  a,
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4° - Il C o a d i u t o r e  C a t e c h i s t a  d o v r à  e s s e r e  u o m o 

del proprio tempo' p e r  i n c a r n a r e ,  s e n z a  d i l u i r e ,  il m e s ­

s a g g i o  e v a n g e l i c o .  S a r à  d u n q u e  a p e r t o  ai v a l o r i  e ai p r o ­

b l e m i  dei suoi c o n t e m p o r a n e i  , d." o r d i n e  s o c i a l e ,  c u l t u r a ­

le, l e t t e r a l e ,  a r t i s t i c o ,  ecc.

In m o d o  s p e c i a l e ,  i C o a d i u t o r i  s a r a n n o  a g g i o r n a t i  

s u l l a  s o c i o l o g i a  c r i s t i a n a  e sul m o d o  p r a t i c o  di c o n f u ­

t are gli e r r o r i  s o c i a l i ,  p a r t i c o l a r m e n t e  d e l l a  regione in 

cui v i v o n o "  (D „ R i e  a l d o n e , A „ C , S „ ,  l u g l i o - a g o s t o  1948, p 0 

5 ),

5° - Si p o t r a n n o  p r o m u o v e r e  p er i C o n f r a t e l l i  d e l l e  

Ca se, corsi estivi di q u a l i f i c a z i o n e  c a t e c h i s t i c a , s u l  

m o d e l l o  di q u e l l i  o r g a n i z z a t i  pe r  i g i o v a n i  dei n o s t r i  

Or  a t o r i ,

6° - Si a u s p i c a  che v e n g a  c o d i f i c a t o  n ei R e g o l a m e n ­

ti il d o v e r e  di e s e r c i t a r e  n e g l i  O r a t o r i  la p r o p r i a  m i s ­

s i o n e  c a t e c h i s t i c a ,  p e r c h é  q u e s t a  p o s s i b i l i t à  v e n g a  o f ­

f e r t a  a t u t t i  i C o n f r a t e l l i  C o a d i u t o r i  a l l e g g e r e n d o 1 i ,se 

n e c e s s a r i o ,  da  m a n s i o n i  t r o p p o  m a t e r i a l i .

7° - U n a  v i t a l e  f o r m a z i o n e  l i t u r g i c a  e 1* e s e r c i z i o  

p r a t i c o  n e g l i  anni di N o v i z i a t o  e del M a g i  s t e r o , d e v e  pre­

p a r a r e  il C o a d i u t o r e  a s v o l g e r e  il r u o l o  di "Commentato- 

re" n e l l e  M e s s e  c o m u n i t a r i e  d e l l e  P a r r o c c h i e  e d e g l i  0- 

r a t o r i  (v, I s t r u z i o n e  d e l l a  S„ C o n g r e g a z i o n e  dei R i ti, 3 

s e t t , 1958, n .96 ) *
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L A  C O L L A B O R A Z I O N E  T R A  S A C E R D O T I  E R E L I G I O S I  

L A I C I  A L L A  L U C E  D E L L A  C O N C E Z I O N E  C A T T O L I C A  

D E L L 8 A P O S T O L A T O

di M o n s .G i u s e p p e  C a s a l e

5

Pre m e s s a

P er e v i d e n t i  m o t i v i  (non s o n o  un c o m p e t e n t e  d ei p r o ­

b l e m i  r i g u a r d a n t i  la v i t a  r e l i g i o s a ) ,  n o n  p o t r o '  s v o l g e ­

re in m a n i e r a  c o m p l e t a  ed  e s a u r i e n t e  la p r i m a  p a r t e  del 

t e m a  c he mi è s t a t o  a f f i d a t o  (la c o l l a b o r a z i o n e  t r a  s a ­

c e r d o t i  e r e l i g i o s i  laici).

Mi s f o r z e r ò '  di p r e s e n t a r e  n e l l a  s u a  g i u s t a  l u c e  la 

concezione c a t t o l ic a  d e l l ra p o s t o l a t o , a f f i d a n d o  a l l a  v o ­

s t r a  i n t e l l i g e n t e  c o l l a b o r a z i o n e  le c o n c l u s i o n i  da t r a r n e  

sul p i a n o  o p e r a t i v o ,  p er u n a  r i s c o p e r t a  e u n a  v a l o r i z z a ­

z i o n e  d e l l a  c o n d i z i o n e  di r e l i g i o s i  laici.

Si tratta, a m io avviso, di un c o m p i t o  u r g e n t e . N e s ­

s u n o  di no i  i g n o r a  che l ' a p p r o f o n d i m e n t o  d e l l a  t e o l o g i a  

dei laici, il l o r o  s e m p r e  c r e s c e n t e  r u o l o  n e l l a  vita del- 

la C h i e s a  c o n d u c e  a d o m a n d a r s i se v a l g a  la p e n a  continua­

re a m a n t e n e r e  in v i t a  la f i g u r a  del r e l i g i o s o  laico.

D ' a l t r a  p a r t e  si n o t a  c o m e  il r e l i g i o s o  l a i c o  sia, 

m o l t o  s p e s s o ,  r i d o t t o  ad u n a  c o n d i z i o n e  e s e c u t i v a ,  s e n z a  

a l c u n a  p a r t e c i p a z i o n e  allo s l a n c i o  a p o s t o l i c o  d e l l a  C h i e  

sa. Q u a s i  si a c c e t t a  l ' i d e a  che solo il s a c e r d o t e  sia col­

l a b o r a t o r e  del C r i s t o  n e l l ’o p e r a  d è l i a  s a l v e z z a  del m o n ­

do; m e n t r e  gli altri (e t r a  q u e s t i ,  a n c h e  i religiosi lai 

ci) s a r e b b e r o  s o l t a n t o  dei c o l l a b o r a t o r i  ... di s e c o n d o  

p i an o .

E s a m i n e r e m o ,  p e r t a n t o ,  la c oncezione c a t tolica d e l ­

l’a p o s t o l a t o , le diverse funzioni esistenti n e l l a  Chiesa, 

p u r  n e l l a  s o s t a n z i a l e  i d e n t i t à  d e l l ’u n i c a  d i g n i t à  c r i ­

s t i ana, le varie forme di collabo r a z i o n e alla vita e a l ­

la missione della Chiesa.
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1= L' a p o s t o l a t o  alla luce della t eo logia della Chiesa

E* c h i a r o  che i p r o b l e m i  r i g u a r d a n t i  l ’a p o s t o l a t o  

d e v o n o  e s s e r e  c o n s i d e r a t i  n e l l ' i n s i e m e  d e l l a  t e o l o g i a  

d e l l a  C h i e s a .

N e g l i  u l t i m i  c e n t o  anni d e l l a  s t o r i a  d e l l a  C h i e s a  

a b b i a m o  avuto c o n t e m p o r a n e a m e n t e :

- il r i s v e g l i o  d e l l a  r e s p o n s a b i l i t à  e c c l e s i a l e  dei 

1 a i c i ;

- 1 * ap p r o f o n d i m e n t o  t e o l o g i c o  s u l l a  C h i e s a .

Il r i s v e g l i o  d e l l a  r e s p o n s a b i l i t à  dei l a i c i  si è 

avuto, s o p r a t t u t t o ,  in s e g u i t o  a l l ' a p p e l l o  l a n c i a t o  dal 

P a p a  P io XI in f a v o r e  d e l l a  A z i o n e  C a t t o l i c a ,  Il P a p a  

di c e v a :  i s a c e r d o t i  n o n p o s s o n o  p e n e t r a r e  in c e r t i  am- 

b i e n t i  e sono m o l t o  o c c u p a t i  n e i  l o r o  l a vori apostolici. 

Il l a i c o  d e v e  v e n i r g l i  in aiuto. In q u e s t a  t a p p a , i  l a i ­

ci d i v e n t a n o  c o s c i e n t i  d e l l a  l o r o  r e s p o n s a b i l i t à  n e l l a  

C h i e s a ,  m e n t r e  p r i m a  e r a n o  c o n s i d e r a t i  q u a s i  c o m e  f e d e ­

li, p u r a m e n t e  p a s s i v i .  P e r o '  l ' a p o s t o l a t o  dei laici v e ­

n i v a  c o n s i d e r a t o  c o m e  il p r o l u n g a m e n t o  di q u e l l o  dei s a ­

c e r d o t i .  I laici n o n  a v e v a n o  a n c o r a  p r e s o  pi e n a m e n t e  c o ­

s c i e n z a  d e l l a  lo r o  v o c a z i o n e  s p e c i f i c a .  Si i n s i s t e v a  

m o l t o  s u l l a  c l a s s i c a  d e f i n i z i o n e  d e l l ' a p o s t o l a t o  i n t e s o  

c o m e  'coll abo r a z i o n e a l l ' a p o s t o l a t o  g e r a r c h i c o  d e l l a  

C h i e s  a " .

L ' a p p r o f o n d i m e n t o  t e o l o g i c o  h a  c o n d o t t o  a r i s c o p r i ­

re la  i n t e g r a le d i m e n s i o n e  d e l l ' a p o s t o l a t o ,  u n a  d i m e n ­

s i o n e  c h e  n o n s i r e s t r i n g e  s o l o  a l l a  gerarchia,, m a  che 

i n v e s t e  t u t t a  la C h i e s a .

L a  C h i e s a  è il C r i s t o  c he c o n t i n u a  a c o m p i e r e  l a  

S u a  o p e r a  r e d e n t r i c e .  E s s a  h a  n e c e s s a r i a m e n t e  c ome o b ­

b i e t t i v o  la s a l v e z z a  del m o n d o  i n t e r o .  E ’ p r o t e s a  v e r s o  

t u t t e  le anime. E' t u t t a  l ' u m a n i t à  c he G e s ù  v u o l e  incor­

p o r a r s i ,  di cui v u o l e  f a r e  il S u o  corpo, c o m u n i c a n d o l e  

la v i t a  divina. L a  C h i e s a  è c a t t o l i c a :  h a  n el suo s a n ­

g u e  e in m a n i e r a  c o n g e n i t a  la s u a  v o c a z i o n e  u n i v e r s a l e .

Se la C h i e s a  è c a t t o l i c a  p er s u a  n a t u r a ,  o g n i  c r i ­

s t i a n o  d e v e  l a v o r a r e  a t t i v a m e n t e  p e r  l ' a t t u a z i o n e  d e l l a  

R e d e n z i o n e .  L ' a p o s t o l a t o  n o n  c o m p e t e  s o l o  a l l a  G e r a r -  

chia, I f e d e l i  n o n  d e b b o n o  s o l o  p r e o c c u p a r s i  d e l l a  loro
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'’l a i c i”, n e c e s s a r i a  p e r  il b u o n  f u n z i o n a m e n t o  d e l l a  s o ­

c i e t à  s o p r a n n a t u r a l e ,  n o n  s t a b i l i s c e  u n a  d i s t i n z i o n e  t ra 

m e m b r i  a t t i v i  e p a s s i v i »  S a r e b b e  un c o n t r o s e n s o »

T u t t i  i t e o l o g i  s o n o  d ' a c c o r d o  n e l l ' a f f e r m a r e  c h e  

l ’a p o s t o l a t o  dei l a i c i  fa p a r t e  i n t e g r a n t e  del 1 ° apo s  t o >  

l ato d e l l a  C h i e s a ,  c he è il p r o l u n g a m e n t o  d e l l 5a p o s t o l a »  

to del C r i s t o »

Ile D i v er se funzioni n ella Chi esa  ne ll a so sta nz ia le  

i de ntità d e l l 5 un ic a d i gn ità  c r i s t i a na»

P e r  b en c o m p r e n d e r e  q u e s t i  due a s p e t t i  d e l l a  v i t a  

d e l l a  Chiesa,, d o b b i a m o  c h i a r i r e  il c o n c e t t o  di i a i c o 0N o n  

b a s t a  d a r e  del l a i c o  u n a  d e f i n i z i o n e  p u r a m e n t e  n e g a t i v a  

( c o l u i  c he n on è né s a c e r d o t e ,  n é  r e l i g i o s o ) »

La i co (in c o n t r a p p o s i z i o n e a einos = p a g a n o )  v u o l  

dire: cittadino del popolo di D i o  L a i c i  s o n o  c o l o r o  che 

n o n  s o n o  p iù s t r a n i e r i  e a v v e n t i z i ,  m a  c o n c i t t a d i n i  dei 

santi» Il l a i c o  a p p a r t i e n e  al laos, al p o p o l o  di D i o » E s ~  

s e r e  l a ici s i g n i f i c a  e s s e r e  m e m b r i  di q u e l l a  c o m u n i o n e  di 

s a l v e z z a  che è la C h i e s a »

T r a  i c i t t a d i n i  d el p o p o l o  di D i o  non vi e* diffe 

renza dì d i g n i t à 1, di d i r i t t i  s o s t a n z i a l i ,  m a  d i v e r s i t à’ 

di f u n z i o n i , di compiti

P e r c i ò ”, t u t t i  i m e m b r i  d e l l a  C h i e s a  s o n o  dei chìa= 

nati, Il f a t t o  di e s s e r e  m e m b r o  d e l l a  C h i e s a  n a s c e  da u n a  

g r a t u i t a  c h i a m a t a  di Dio. T u t t a  la C h i e s a  è c h i a m a t a  a 

p e r p e t u a r e  n e l  m o n d o  la p r e s e n z a  di Dio, Il cristiano n on 

è c h i a m a t o  s o l o  a s a l v a r s i ,  ma  a s a l v a r e  il mond o .

A l l a  v o cazione u n i v e r s ale f a n n o  r i s c o n t r o  le voca° 

zioni p a r t i c o l ar i ;  -

*> La  v ocazione sa c e r d o t al e  ( r i p r o d u r r e  la f i g u r a  di 

C r i s t o  s a c e r d o t e  e p a s t o r e ) :

■ La voca z i o n e  r e l i g i o s a  ( i m i t a r e  C r i s t o  m e d i a n t e  la 

a t t u a z i o n e  dei c o n s i g l i  e v a n g e l i c i ) ;

- L a  voc a z i o ne  laicale ( s e r v i r e  D i o  n e l l a  C h i e s a » n e l -  

le c o m u n i  c o n d i z i o n i  di v i t a  e n e l l e  c o m u n i  a t t i v i ­

tà uman e »  A n c h e  la f a m i g l i a  e la p r o f e s s i o n e  s o n o  

u n a  v o c a z i o n e ) »

P i o  X I I  t o r n a  c on i n s i s t e n z a  su q u e s t i  c o n c e t t i »



64

'’No n  b i s o g n a  pero' c r e d e r e  c h e  q u e s t a  organica s t r u t - 

t u r a  d e l l a  C h i e s a  s i a  c o s t i t u i t a  dai soli g r a d i  della g e - 

r a r c h i a  e ad essi l i m i t a t a ,  o p p u r e ,  c o m e  r i t i e n e  u n ’o p ­

p o s t a  t e n d e n z a ,  c o n s t i  u n i c a m e n t e  di p e r s o n e  c a r i s m a t i ­

c h e 1' ( b e n c h é  c r i s t i a n i  f o r n i t i  di d o n i  p r o d i g i o s  i non m a n ­

c h e r a n n o  m ai a l l a  C h i e s a ) .  Si deve, si , r i t e n e r e  in o - 

gni m o d o  c he q u a n t i  u s u f r u i s c o n o  d e l l a  s a c r a  p o t e s tà s o ­

n o  in un tal C o r p o  m e m b r i  p r i m a r i  e p r i n c i p a l i , p o i c h é  pe r 

loro.smezzo, in v i r t ù  d el m a n d a t o  s t e s s o  del R e d e n t o r e ,  i 

d o n i  di d o t t o r e ,  di  ¡re, di s a c e r d o t e ,  d i v e n t a n o  p e r e n n i .  

M a  g i u s t a m e n t e  i P a d r i  d e l l a  C h i e s a ,  q u a n d o  l o d a n o  i m i ­

n i s t e r i ,  i gradi, le p r o f e s s i o n i ,  gli stati, gli ordini, 

gli u f f i c i  di q u e s t o  C o r p o ,  h a n n o  p r e s e n t i  sia coloro che 

f u r o n o  i n i z i a t i  ai s a c r i  O r d ini, s i a  q u e l l i  che, a b b r a c ­

c i a t i  i c o n s i g l i e v a n g e lici, m e n a n o  o u n a  v i t a  n a s c o s t a  

n e l  s i l e n z i o  o u n a  v i t a  c he l 'una e. l ' a l t r a  congiunge s e ­

c o n d o  il p r o p r i o  i s t i t u t o ;  sia q u e l l i  c h e  n e l  s e c o l o  si 

d e d i c a n o  c ai v o l o n t à  f a t t i v a  alle o p e r e  di m i s e r i c o r d i a  

p e r  v e n i r e  in a i u t o  alle a n i m e  e ai corpi; e i n f i n e  c o ­

loro c he son c o n g i u n t i  in c a s t o  m a t r i m o n i o  (Pio XII, Enc, 

M y s t i c i  C o r p o r i s )  .

,;E * n o s t r o  d e s i d e r i o  a d u n q u e  c he t u t t i  q u a n t i  r i c o ­

n o s c o n o  la  C h i e s a  p e r  m a d r e ,  p o n d e r i n o  con d i l i g e n z a  che 

n o n  s o l o  ai s a c r i  m i n i s t r i  ed  a c o l o r o  s o l t a n t o  che h an 

f a t t o  o b l a z i o n e  di sé a D i o  n e l l a  v i t a  r e l i g i o s a ,  ma  a n ­

che agli a l t r i  m e m b r i  del m i s t i c o  c o r p o  di Cristo,percia- 

s c u n o  in r a g i o n e  d e l l a  p r o p r i a  p o s s i b i l i t à ,  i n c o m b e  il d o ­

v e r e  di a d o p e r a r s i  con o g n i  i m p e g n o  e d i l i g e n z a  all a  c o ­

s t r u z i o n e  ed all o  svi l u ppo del medesinto~T!orrpo " » (Pio X I I  

n e l l a  m e d e s i m a  E n c i c l i c a ) .

L a  a p p a r t e n e n z a  al C o r p o  M i s t i c o  di C r i s t o ,  S o m m o  

S a c e r d o t e ,  r e n d e  il p o p o l o  c r i s t i a n o  un p o polo s a c e r d o ­

t a l e . “N o n si può' p a r l a r e  di un s a c e r d o z i o  laica l e , ma  

solo di un s a c e r d o z i o  u n i v e r s a l e , che r i g u a r d a  t u t t i  i 

m e m b r i  d e l l a  C h i e s a  (clero, r e l i g i o s i ,  laici), in q u a n t o  

t u t t i  s o n o  m e m b r i  del C o r p o  M i s t i c o  di C r i s t o  s o m m o  S a ­

c e r d o t e . . . .  Il s a c e r d o z i o  u n i v e r s a le t r o v a  il suo f o n d a ­

m e n t o  n e l  c a r a t t e r e  che v i e n e  i m p r e s s o  dai S a c r a m e n t i  

del B a t t e s i m o  e d e l l a  C r e s i m a .  ‘C a r a t t e r i  per m e z z o  dei 

q u a l i  le m e m b r a  del C o r p o  M i s t i c o  v e n g o n o  res e  c o n f o r m i  

a C r i s t o  C a p o  e S o m m o  S a c e r d o t e . . .  A n c h e  i laici p o s s o n o  

c o m p i e r e  c e r t e  azioni, che in sé e p e r  sé s ono s a c e r d o  - 

tali, c i o è  d i s p e n s a t r i c i  di g r a z i e :  t u t t a v i a  da ciò' n o n  

d i s c e n d e  che ess i  p o s s a n o  e s s e r e  d e f i n i t i  s a c e r d o t i ,  nel
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s e n s o  in cui q u e s t a  p a r o l a  p r e s u p p o n e  un  u f f i c i o  d e r i ­

v a n t e  da u n o  s p e c i a l e  " c a r i s m a " .  (Tromp, L ’ apostolato dei 

laici).

"Col l a v a c r o  del B a t t e s i m o  - s c r i v e  P i o  X I I  n e l l a  

"Medi a tor D e i "  - i c r i s t i a n i  d i v e n t a n o , a t i t o l o  comune, 

m e m b r a  del C o r p o  M i s t i c o  di C r i s t o  S a c e r d o t e , e £p e r  m e z ­

zo del " c a r a t t e r e "  c h e  si i m p r i m e  n e l l a  lor o  anima, s o ­

no d e p u t a t i  al c u l t o  d i v i n o ,  p a r t e c i p a n o  cosi, c o n f o r m e ­

m e n t e  al l o r o  stato, al S a c e r d o z i o  di C r i s t o " .

Il s a c e r d o z i o  dei f e d e l i  n o n  e ! , p e r o ' ,  u n a  s p e c i e  

di s a c e r d o z i o r i d o t t o ,  c he il s a c r a m e n t o  d e l 1 ! o r d i n e  in­

g r a n d i s c e  e r e n d e  c o m p l e t o .  Il s a c e r d o z i o  dei f e d e l i  e ’ 

di n a t u r a  d i v e r s a da q u e l l o  g e r a r c h i  c o . P e r  il B a t t e s i ­

m o  e p e r  la C r e s i m a ,  il c r i s t i a n o  e ’ m e m b r o  di C r i sto, 

ha  il p o t e r e  di p a r t e c i p a r e  a t t i v a m e n t e  al s a c r i f i c i o  

e u c a r i s t i c o ,  di r i c e v e r e  i S a c r a m e n t i  (del M a t r i m o n i o  é 

e gli s t e s s o  il m i n i s t r o ) ,  di p r e n d e r e  p a r t e  a l l a  p r e ­

g h i e r a  u f f i c i a l e  d e l l a  C h i esa. N o n  ha. p e r o ’, i p o t e r i  

di c a p o  s p i r i t u a l e  e di c o n s a c r a t o r e ,  p o t e r i  che s p e t ­

t ano u n i c a m e n t e  al s a c e r d o z i o  g e r a r c h i c o .  Il s a c e r d o t e  

n o n  e T un s e m p l i c e  b a t t e z z a t o ,  n o n  e ’ un l a i c o  cui sia 

a f f i d a t a  t e m p o r a n e a m e n t e  u n a  f u n z i o n e  sacra. Egl i  r i c e ­

v e  u n a  s p e c i a l e  c o n s a c r a z i o n e  p e r  cui d i v e n t a  C a p o  d e l ­

la s o c i e t à '  dei b a t t e z z a t i .

III. Le forme di co l l a b o r a z i o n e  alla vita e alla missio­

ne d ella Chiesa.

D a  q u a n t o  si e' d e t t o  e ’ f a c i l e  t r a r r e  le c o n c l u ­

s i oni r i g u a r d a n t i  le f o r m e  di c o l l a b o r a z i o n e  a l l a  v i t a  

e a l l a  m i s s i o n e  d e l l a  C h i esa.

P o s s i a m o  d i s t i n g u e r e  t re g r a n d i  m o m e nti d e l l a  vita 

e d e l l a  a t t i v i t à’ d e l l a  C h i esa: la vita di f e d e ,l a  sari- 

t i t a’, la missione s a l v i f i c a .

a) C o l l a b o r a z i o n e  alla vita di p e n s iero della C h i e ­

sa .

T u t t a  la C h i e s a  e ’ c h i a m a t a  a t r a s m e t ter e  e a p p r o ­

f o n d i r e  il p e n s i e r o  r i v e l a t o .

Ai capi d e l l a  C h i e s a  - gli A p o s t o l i  e i l o r o  s u c ­

c e s s o r i  - e ’ a f f i d a t o  il c o m p i t o  di t r a s m e t t e r e  il m e s ­

s a g g i o  r i v e l a t o  con a u t o r i t à’ i n f a l l i b i l e .

A  q u a n t i  n o n  a p p a r t e n g o n o  a l l a  G e r a r c h i a  ( r e l i g i o ­

si e l a i c i )  s p e t t a  il c o m p i t o  di:
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- conservare e tjasme ttere la fede a t t r a v e r s o  l'e­

se m p i o  ( v i v e r e  la v i t a  di f e d e  c h e  a n i m a  e s o s t i e n e  t u t ­

ta la c o m u n i t à’ c r i s t i a n a ) ;

- s viluppare la f e d e , f a v o r e n d o  l ’a p p l i c a z i o n e  d e l ­

le v e r i t à’ c r i s t i a n e  a l l e  m u t e v o ì i  s i t u a z i o n i  s t o r i c h e  

d e l l e  p e r s o n e  e d e l l e  c o m u n i t à’. Q u e s t o  v a l e  s p e c i a l m e n ­

te p e r  quei s e ttori in cui il r a p p o r t o  tra f e d e  e r e a l t à  

e s i g e  e s p e r i e n z a  e c o n o s c e n z a  dei p r i n c i p i  d e l Y a  f e d e  e 

d e l l e  r e a l t a’ uman e .  Si p e n s i  a l l a  i n t e r p r e t a z i o n e  r e l i ­

g i o s a  d e l l e“r e a I t a’ te m p o r a l i .  Si p e n s i  a l l a  i n d i s p e n s a ­

b i l e  c o l l a b o r a z i o n e  p e r  la c o m p r e n s i o n e  dei v a l o r i  p r e ­

se nti n e l l e  v a r i e  c u l t u r e  ( c o m p i t o  u r g e n t e  n e l l ’a z i o n e  

m i s s i o n a r i  a ) .

Ai r e l i g i o s i  e ai l a i c i  s p e t t a  il c o m p i  to di p r o ­

p o r r e  s o l u z i o n i  al g i u d i z i o  d e l l a  G e r a r c h i a .

b) C o l l a b o r a z i o n e  alla vita spir itua l e della Chiesa 

S a n t i t a ' che riproduce lo spir i to  di Cristo e lo rivive 

n ella c o ndizione p a r t i c o l a r e  di ciascuno.

Il s a c e r d o t e  e s un s e p a r a t o .  R i n u n z i a  a l l e  attività9 

c o m u n i  p e r  a d e m p i e r e  la  s ua m i s s i o n e  di s a n t i f i c a t o r è .

Il r e l i g i ó s o  a t t u a  i c o n s i g l i  e v a n g e l i c i .  E g l i  d i ­

m o s t r a  p r a t i c a m e n t e  l ’e f f i c a c i a  dei c o n s i g l i  e v a n g e l i c i  

p e r  u n a  r i s c o p e r t a  dei v a l o r i  l e g a t i  a l l’amore, a l l a  li- 

b e r t a’, ai b eni terre n i .

Il l a i c o  r e a l i z z a  u n a  s p i r i t u a l i t a 1 c a r a t t e r i z z a t a  

p e r  l ’e q u i l i b r i o  t ra i m p e g n o  n e l l e  r e a l t a ’ t e m p o r a l i  e lo 

s p i r i t o  d e l l e  v i r t ù’ s o p r a n n a t u r a l i .

c) C o l la b o r a z i o n e  alla missione salvifica della C h i e ­

sa .

1, N e l l ’azione dir e t t a m e n t e  r e l i g i o s a . E ’ la c o l l a ­

b o r a z i o n e  che i r e l i g i o s i  e i l a i c i  o f f r o n o  all' a z i o n e  

s a n t i f i c a t r i c e ,  p r o p r i a  d e l l a  g e r a r c h i a  ( p o t e s t à’ di o r ­

dine, di m a g i s t e r o ,  di g o v e r n o ) .  Ai r e l i g i o s i  e ai l a ici 

s p e t t a  di p r o m u o v e r e  ed e s t e n d e r e  l ’a z i o n e  s a l v i f i c a  del­

la C h i e s a ,  a f f i n c h é’ sia  p i ù ’ v o l e n t i e r i  r i c e v u t a  e p i ù ’ 

f a c i l m e n t e  d i f f u s a .

A z i o n i  di q u e s t o  tip o  sono:

- Il s e r v i z i o  d i r e t t o  d e l l a  c o m u n i t à’ e c c l e s i a s t i c a  

( d i r e z i o n e  di s e g r e t a r i a t i  o u f f i c i  p a r r o c c h i a l i  e 

d i o c e s a n i );
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- I var i  c o m p i t i  d i _ s u p p l e n z a ,  n e c e s s a r i  o v e  i s a ­

c e r d o t i  n o n  p o s s o n o  a s s o l v e r e  a tutti i b i s o g n i  

d e l l a  c r i s t i a n i t à '  o in t e m p o  di p e r s e c u z i o n e ;

- L e  a t t i v i t à’ di n a t u r a _ l i t u r g i c a  ( a i u t o  p e r  un 

m i g l i o r e  s v o l g i m e n t o  d e l l e  s a c r e  f u n z i o n i ) ;

- L ' e d u c a z i o n e  r e l i g i o s a ,  m o r a l e  e u m a n a  d e l l a  g i o ­

ventù' ;

- L ’i n s e g n a m e n t o  d e l l a  d o t t r i n a  c r i s t i a n a ;

- L e  a t t i v i t à '  d i r e t t e  a p r o m u o v e r e  l ’e s p a n s i o n e  

d e l l a  C h i e s a  in t e r r a  di m i s s i o n e .

2. N e l l ' a z ione p r o fana con f i n a l i t à‘ direttam en t e 

religiosa. Si t r a t t a  di q u e l l e  a t t i v i t à’ t e m p o r a l i  c o m ­

p i u t e  c on lo s c o p o  d i r e t t o  di e s e r c i t a r e  un  i n f l u s s o  e- 

d u c a t i v o .  Il m e d ico, lo s c i e n z i a t o  che m i r a n o  al r e c u ­

p e r o  m o r a l e  di p e r s o n e  o c o l l e t t i v i t à’ a t t r a v e r s o  1 a l o ­

ro a t t i v i t à ’ p r o f e s s i o n a le, c o m p i u t a  in s t a t o di grazia.

3. N e l l ' a z i o n e  p r o f a n a  con f i n a l i t à ' u l t i m a r e l i - 

giosa. E n t r i a m o  nel d e l i c a t o  c a m p o  d e l l ' i m p e g n o  t e m p o ­

r a l e  dei l a i c i  con f i n a l i t à’ d i r e t t a m e n t e  t e m p o r a l i .  Lo 

i m p e g n o  del m e d i c o  c he si s f o r z a  di far p r o g r e d i r e  la 

s c i e n z a  m e d i c a  e di u s a r l a  al s e r v i z i o  dei p a z i e n t i .  L o  

i m p e g n o  d e l l o  s c i e n z i a t o  c h e  si a p p a s s i o n a  n e l l e  r i c e r ­

c he p e r  s t r a p p a r e  a l l a  n a t u r a  i suoi secreti.

Q u e s t o  i m p e g n o  n e l  t e m p o r a l e  e' un p r o l u n g a m e n t o  

d e l l a  m i s s i o n e  d e l l a  C h i e s a ,  e ’ i m p e g n o  di n a t u r a  r e l i ­

giosa, m i r a n t e  a r e a l i z z a r e  la " c o n s a c r a z i o n e "  d e l l e  

r e a l t a’ t e r r e s t r i .

La  " c o n s e c r a t i o  m u n d i "  s i g n i f i c a  c he l ’u o m o  r e d e n ­

to d e v e  t o r n a r e  a s e r v irs i  d e l l e  c o s e  (arte, c u l t u r a ,  

tecni c a ,  p o l i t i c a ,  e c o n o m i a ,  sport, d i v e r t i m e n t o )  secon­

do il p r i m i t i v o  p i a n o  di Dio, cioè' in q u a n t o  m e z z i  che

lo a i u t a n o  a r e a l i z z a r e  T a  g l o r i f i c a z i o n e  di D i o  e la 

sua s o p r a n n a t u r a l e  v o c a z i o n e .  C o n s a c r a z i o n e  e ’ s o t t r a ­

z i o n e  al p i a n o  di S a t a n a  e a p p l i c a z i o n e  di t u t t e  le e- 

n e r g i e  p e r  r e a l i z z a r e  le r e l a z i o n i  tra gli u o m i n i  e lo 

u s o  d e l l e  c o s e  s e c o n d o  il p i a n o  di Dio.

P r o t a g o n i s t a  di q u e s t a  c o n s a c r a z i o n e  e ’ il l a i c o  , 

m e m b r o  v i v o  d e l l a  C h i e s a .  L a  C h i e s a ,  a t t r a v e r s o  l ’a z i o ­

n e  d e l l a  G e r a r c h i a ,  s a l v a  l ’u o m o  e lo s a n t i f i c a ,  e, a t ­

t r a v e r s o  l ’uomo, r e i n t e g r a  le r e l a z i o n i  d e l 1 8 u o m o  con 1 e 

c o s e  t u t t e .
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5a Relazione

I N T E R V E N T I

1° - A l l a  l u c e  d e l l a  r e c e n t e  t e o l o g i a  d e l l’A p o s t o ­

l a t o  dei L a i c i »  a p p a r e  la m o d e r n i t à’ e l ’a t t u a l i t a’ d e l ­

la f i g u r a  del C o a d i u t o r e  S a l e s i a n o  p e n s a t a  da S . G i o v a n ­

ni Bosc o »  che» f o r m a t o  n e l l ' a m b i e n t e  del C o n v i t t o  e c ­

c l e s i a s t i c o  di T o r ino» n o n  era n u o v o  a q u e s t a  c o l l a b o -  

r a z i o n e  t ra S a c e r d o t i  e laici ne l  r e a l i  z z a r e  la m i s s i o ­

n e  d e l l a  C h i e s a  (v. L ’A m i c i z i a  c a t t o l i c a ,  gli E s e r c i z i  

di S. I g n a z i o  p e r  l a i c i . . . . . ) .

2° - I c e n t o  anni di t r a d i z i o n e  s a l e s i a n a  hanno r i ­

a f f e r m a t o  l ’i n t u i z i o n e  di D . B o s c o .  I d o c u m e n t i  son o  i n ­

n u m e r e v o l i :  i C o a d i u t o r i  sono "veri r e l i g i o s i  salesiani, 

c he d e b b o n o  e s e r c i t a r e  in m e z z o  a l l a  g i o v e n t ù’ l ’i d e n ­

t i c o  a p o s t o l a t o  dei S a c e r d o t i ,  e c c e t t u a t e  s o l t a n t o  le 

m a n s i o n i  s a c e r d o t a l i "  (D. A l b e r a ,  A . C . S . , 1921» p . 2 0 5 ) ;  

i C o a d i u t o r i  " p a r t e c i p a n o  in m o d o  e m i n e n t e  a l l’apostola­

to g e r a r c h i c o  c he c u l m i n a  in q u e l l o  del V i c a r i o  di C r i ­

sto" (D. R i n a l d i »  A . C . S . , 1930, p . 9 1 5 ) ,  ecc,

3° » Il C o a d i u t o r e  S a l e s i a n o  p a r t e c i p a  " in m o d o  e- 

m i n e n t e’ a l l’a p o s t o l a t o  d e l l a  C h i e s a .  Il suo a p o s t o l a t o  

e ! " R a d i c a l m e n t e  g a r a n t i t o »  v i n c o l a t o  e s u b l i m a t o  d a l l a  

e m i s s i o n e  dei v o t i”. L a  !!m i s s i o  a p o s t o l i c a "  gli v i e n e

dal P apa p e r  m e zzo d e l l a  C o n g r e g a z i o n e :  il C o a d i u t o r e  

v i e n e  cosi " c o s t i t u i t o  in u n o  ‘stato a p o s t o l i c o ’,per cui 

a n c h e  se a t t u a l m e n t e ,  cTi f a t t o , n o n  Fa dell apposto l a t o  

in s e ’ formale, egli e r u g u a l m e n t e  a p o s t o l o  in senso p i e ­

no e r i g o r o s o ,  p a r t e c i p a n d o  a l l e  o p e r e  d e l l’a p o s t o l a t o  

del C o r p o  S o c i a l e  cui a p p a r t i e n e ' " ( D .  B rai d o , o p , cit.» 

p . 223).

4° - L ’a t t u a z i o n e  dei c o n s i g l i  e v a n g e l i c i „ m e d i a n t e  

i vot i  di p o v e r t à 9 » c a s t i t a " ,  o b b e d i e n z a ,  r i v e s t e  il c a ­

r a t t e r e  di u n  a p o s t o l a t o  d e l l a  t e s t i m o n i a n z a :  il reli ■
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g i o s o  p r o c l a m a  m e d i a n t e  la s ua v i t a  il v a l o r e  c r i s t i a n o  

dei b e n i  t e r r e n i »  d e l l ’amore, del s e r v i z i o  n e l l a  Chiesa»

5° - I C o a d i u t o r i  d e v o n o  p r e n d e r e  c o s c i e n z a  dej.la 

p r o p r i a  v o c a z i o n e ,  a p p r o f o n d e n d o n e  i f o n d a m e n t i  t e o i o »

g i c i  e g i u r i d i c i ,  e p r e p a r a n d o s i  ad e s e r c i t a r e  l'aposto­

l ato s p e c i f i c o  con u n a  f o r m a z i o n e  a d e g u a t a :  r e l i g i o s a ,  

c u l t u r a l e ,  p r o f e s s i o n a l e ,  p e d a g o g i c a  e c a t e c h i s t i c a .

L a  C o n g r e g a z i o n e  d e v e  o f f r i r e  ai suoi C o a d i u t o r i  

q u e s t a  f o r m a z i o n e  con c u r e  n o n  i n f e r i o r i  di q u e l l e  r i v o l  

te ai ch i e r i c i ,  ’’con l a r g h e z z a  di v e d u t e , c onc retez z a di 

o r i z z o n t i ,  n o n  s a c r i f i c a n d o  t r o p p o  gli i d e a l i  a u r g e n z e  

i m m e d i a t e  e t r a n s i t o r i e "  ( P . B r a i d o ,  op» cit» p „ 2 2 6 ) .

6° - L ' a p o s t o l a t o  dei laici r e l i g i o s i  d i v i e n e  p a r ­

t i c o l a r m e n t e  e f f i c a c e ,  a c o n d i z i o n e  che il religioso l a i ­

co i n c a r n i  e t e s t i m o n i  u n a  g e n u i n a  v o c a z i o n e  l a i c a e  r e ­

l i g i o s a .  Si p o n e  p e r c i ò '  l ' e s i g e n z a  d e l l a  c r e a z i o n e  di 

u n a  p i ù  e s p l i c i t a  s p i r i t u a l i t à  del S a l e s i a n o  Coadiutore. 

Q u e s t a  s p i r i t u a l i t à  va s t u d i a t a  u t i l i z z a n d o  i d ati o f ­

ferti d a l l e  p i ù  r e c e n t i  e s i c u r e  f o rme di teo logia e spi - 

r i t u a l i t à  del l a i c a t o  c a t t o l i c o ,  p e r  i n s e r i r l e  n e l l ' a m ­

b i t o  d e l l a  s p i r i t u a l i t à  r e l i g i o s a  s a l e s i a n a »

In p a r t i c o l a r e ,  il M o v i m e n t o  S e n i o r e s  dell' A.C.I. 

o f f r e  u n a  i n t e r e s s a n t e  s p i r i t u a l i t à  del g i o v a n e  m a t u r o ,  

i n t e s a  c ome " s e n s o  d e l l a  p a t e r n i t à” che " c a n a l i z z a ' s e n ­

za s o p p r i m e r e  le e n e r g i e  v i t a l i  ( d ’o r d i n e  affettivo, c r e a ­

tivo, di r e s p o n s a b i l i t à )  a s e r v i z i o  d e l l a  C h i e s a  ( v . M o ­

v i m e n t o  S e n i o r e s ,  a c u r a  d e l l a  G . I . A . C . , p. 11-15).
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C O L L A B O R A Z I O N E  D I  S A C E R D O T I  E C O A D I U T O R I  

N E L L *  A P O S T O L A T O  E D U C A T I V O  S A L E S I A N O

di D „ A m e d e o  V e r d e c c h i a

La  d o c u m e n t a z i o n e  s a l e s i a n a ,  s c r i t t a  e r e a l i z z a t a ,  

che g i u s t i f i c a  la n e c e s s i t à  d e l l a  c o l l a b o r a z i o n e  tra S a ­

c e r d o t i  e C o a d i u t o r i  sul p i a n o  e d u c a t i v o ,  è r i c c h i s s i m a :  

e s s a  s c a t u r i s c e  dal fine princ i p al e  d e l l a  S o c i e t à  r e l i ­

g i o s a  f o n d a t a  da Do n  B o s c o ,  a l l a  cui a t t u a z i o n e  tutti i 

Soci, S a c e r d o t i ,  c h i e r i c i  e c o a d i u t o r i ,  sono c h i a m a t i  a 

l a v o r a r e  insieme.

Q u i  ci si f e r m e r à  a m e d i t a r e  a l c u n i  a s p e t t i  di 

q u e s t a  c o l l a b o r a z i o n e ,  a t t r a v e r s o  u n a  s e r i e  di c o n s i d e ­

r a z i o n i  di c a r a t t e r e  p r e v a l e n t e m e n t e  pratico.,

Premessa: P e r  la a d e g u a t a  c o m p r e n s i o n e  d e l l a  r e a l ­

tà e d u c a t i v a  s a r e b b e  n e c e s s a r i o  a p p r o f o n d i r e  a l m e n o  tre 

o r d i n i  dì c o n c e t t i :  1 ' e d u c a t o r e  (nel n o s t r o  c a s o ,S a c e r ­

d o t e  e C o a d i u t o r e ) ,  l ’e d u c a n d o ,  il fine d e l 1 ’educ azione. 

T r a  essi q u e l l o  del fine c o s t i t u i s c e  il c o n c e t t o - c h i a v e ,  

ch e  p e r m e t t e  di s c o p r i r e  il s i g n i f i c a t o  p i ù  a u t e n t i c o  

d e g l i  altri.

E d u c a re  è, sul p i a n o  n a t u r a l e ,  f o r m a r e  di un  b a m ­

b i n o  e di un r a g a z z o  un uomo maturo; e su q u e l l o  s o p r a n ­

n a t u r a l e ,  f o r m a r e  il cri s t ia n o  a d u l t o : l ' i n d i v i d u o  d o ­

t a t o  di q u e l  r e l a t i v o  s v i l u p p o  di q u a l i t à  f i s i c h e ,  i n ­

t e l l e t t u a l i ,  m o r a l i ,  r e l i g i o s e  ( m e n t a l i t à  di fede e a t ­

t i t u d i n e  a v i v e r e  a b i t u a l m e n t e  di G r a z i a ) ,  c he n e  fa un 

m e m b r o  s o c i a l m e n t e  a t t i v o  n e l l e  c o m u n i t à  s o c i a l i  n a t u ­

rali ( f a m i g l i a ,  stato, s o c i e t à  i n t e r m e d i e )  e n e l  C o r p o  

M i s t i c o  di C r i s t o  che è la C h i e s a ,

E' c h i a r o  che se il fine f o sse r i d o t t o  ad un a s p e t ­

to p a r z i a l e  di v i t a  (scuo l a ,  p r o f e s s i o n e ,  attività s por 

tiva, ecc.) n a i  si a v r e b b e  a u t e n t i c a  e d u c a z i o n e ;  1 " e d u ­

c a t o r e  d i v e r r e b b e  a u t o m a t i c a m e n t e  un s e m p l i c e  i s t r u t t o ­

re t e c n i c o ,  d i r i g e n t e  s p o r t i v o ,  m a e s t r o  d ' a rte, ecc,
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L a  s t e s s a  istruzione non è per se s t e s s a  e d u c a z i o n e ,  

m a  s e m p l i c e m e n t e  un mezzo di e d ucazione  (a c e r t e  c o n d i z i o ­

n i/). E s s a  s v i l u p p a  le m i g l i o r i  f a c o l t à  d e l l ' i n d i v i d u o ,  i- 

n i z i a n d o l o  a l l a  visione del bell o ,  del buono, d e l l ’onesto, 

s g r o s s a n d o l o ,  p r e d i s p o n e n d o l o  a l l e  s u p e r i o r i  f o r m e  di v i t a  

a u t e n t i c a m e n t e  umane, e cio è  a l l a  v e r a  p r a t i ca  della vita 

morale, co n  un c o s c i e n t e  o r i e n t a m e n t o  sociale n e l l a  giusti­

zia: e n e l l a  c a r i t a’ , e rel ig i o s a  s o p r a n n a t u r a l e .

D a  q u e s t e  o v v i e  p r e m e s s e  p o s s o n o  i m m e d i a t a m e n t e  c o n ­

f i g u r a r s i  a l c u n e  e l e m e n t a r i  form.e di c o l l a b o ra z i o n e  p e d a ­

g o g i c a  t r a  S a c e r d o t e  e C o a d i u t o r e .

I o ) P r i m a  f o r m a  di c o l l a b o r a z i o n e  è lo sforzo di p o s ­

sedere tutti insieme, e s e m p l a r m e n t e ,  le q u a l i t a’ f o n d a m e n ­

tali che si v o g l i o n o  far e m e r g e r e  d a l l ' a n i m o  g i o v a n i  l e .S en 

za q u e s t o  p o s s e s s o  e q u a m e n t e  d i s t r i b u i t o  t r a  t u t t i , 1 1 a z i o ­

ne  e d u c a t i v a  d e l l ' u n o  o d e l l ' a l t r o  è d e s t i n a t a  a n a u f r a g a ­

re. Il r a g a z z o  g u a r d a ,  o s s e r v a  e g i u d i c a :  n on gli s f u gge, 

c e rto, lo s t r i d e n t e  c o n t r a s t o  tr a  c i o ! c h e  gli v i e n e  d e t t o  

d a g l i  u ni e n o n  è p r a t i c a t o  d a g l i  altri. L ' e d u c a z i o n e  s a ­

l e s i a n a  è anche, p e r  g r a n d e  p a r t e ,  e d ucazione di ambiente : 

f i s i c o  e " u m a n o " .  Q u e s t o  a m b i e n t e  tutti i n d i s t i n t a m e n t e  s o ­

no c h i a m a t i  a c o s t r u i r l o ;  e c i a s c u n o  s i n g o l a r m e n t e  h a  il 

t e r r i b i l e  p o t e r e  di n e u t r a l i z z a r n e  o c o m p r o m e t t e r n e  l’a z i o ­

n e  p o s i t i v a  e c o s t r u t t i v a .

2°) N e  s c a t u r i s c e  u n a  s e c o n d a  f o r m a  di collab o r a z i o n e ,  

che è c o s t i t u i t a  d a l l a  c o r r e t te z z a  dei rapporti r e c i p r o c i  

tra S a c e r d o t i  e C o a d i u t o r i . Si può' i n c o m i n c i a r e  da u n a  

e l e m e n t a r e  c o r r e t t e z z a  e un f o n d a m e n t a l e  r i s p e tto sul piano 

umano, se no n  si è in g r a d o  o p r i m a  di p u n t a r e  a l l e  a l t e z ­

ze d e l l a  p e r f e z i o n e  d e l l a  c a r ità. Il r i s p e t t o  è un d iritto 

m a  è a n c h e  q u a l c o s a  che si merita, p o n e n d o  d e l l e  p r e c i s e  

e s i g e n z e  da u n a  p a r t e  e d a l l ’altra. L ' e d u c a z i o n e  c o m p o r t a  

l ' i n s e r i m e n t o  del g i o v a n e  in un contesto s o c i a l e , c o s t i t u i ­

to d a  r e l a z i o n i  di c o o r d i n a z i o n e  e di s u b o r d i n a z i o n e  gerar­

chica. E ! n e c e s s a r i o  che il c o l l e t t i v o  d e g l i  e d u c a t o r i  p e r  

prim o ,  di s a c e r d o t i  e di c o a d i u t o r i ,  si o f f r a  loro c o m e  e- 

s e m p i o  v i v e n t e  e l u m i n o s o  di q u e s t o  o r g a n i s m o  a s s o c i a t o ,  

d o v e  il s e n s o  d e l l ' a u t o r i t à  e d e l l a  d i p e n d e n z a ,  d e l l a  f r a ­

t e r n i t à  e d e l l a  f a m i g l i a ,  d e l l a  c a r i t à  e d e l l a  g i u s t i z i a ,  

c r e a  e s a t t i  r a p p o r t i  di c o n v i v e n z a  c o m u n i t a r i a  u m a n a ,  c r i ­

stiana, r e l i g i o s a ,  s a l e s i a n a .
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3°) Ci a c c o s t i a m o  cosi a u n a  t e r z a  f o r m a  di c o l ­

l a b o r a z i o n e  e d u c a t i v a ,  che è la p iù p r o p r i a  e ch e  è i n ­

c l u s a  p iù p r o f o n d a m e n t e  n el c o n c e t t o  s t e s s o  di " C o a d i u ­

tore", c a p a c e  di c o l l a b c r a r e  col s a c e r d o t e  n o n  s e m p l i ­

c e m e n t e  sul p i a n o  t e c n i c o ,  l a s c i a n d o  a q u e s t i  le p r e o c ­

c u p a z i o n i  v e r a m e n t e  interiori e s p i r i t u a l i . Il C o a d i u t o  

re è tale n e l l’ apostola t o  f o r m a l me n t e  educai ivo ; e q u i n ­

di con cura d ’anime vera e propria, a n che se necessaria­

mente, p er c e r t i  a s p e t t i  ( q u e l l i  l e g a t i  e s p l i c i t a m e n t e  

a l l’O r d i n e  S a c r o ) ,  in forme distinte.

C o s t i t u i r e b b e  u n a  g r a v i s s i m a  i n c r i n a t u r a  n e l l a  n e ­

c e s s a r i a  e u r g e n t e  co l l a b o r a z i o n e  apostol ico~edu c a t i v a  

q u a l s i a s i  p e r s u a s i o n e  p iù o m e n o  e s p r e s s a  che p a r t a s s e  

a q u e s t a  c o n c l u s i o n e  p r a t i c a :  'ai s a c e r d o t i  s p e t t a  i n ­

s e g n a r e  ai g i o v a n i  ad e s s e r e  veri c r i s t i a n i ,  ai c o a d i u ­

t ori i n s e g n a r e  loro ad e s s e r e  b u o n i  l a v o r a t o r i " .  A n c h e  

1 'educatore religioso laico ( C o a d i u t o r e )  è c h i a m a t o  ad 

e s s e r e  educatore c r i s t i a n o . s u p e r a n d o  n e t t a m e n t e  il p i a ­

no d e l l e  a t t i v i t à’ purament e  laiche e m o n d a n e . o r i e n t a n ­

dole ad espliciti fini morali e religiosi; s e n z a  n a t u ­

r a l m e n t e  t r a s c u r a r e  l ’as p e t t o  t e c n i c o ,  m o n d a n o ,  t e r r e n o  

c h e  è a n c h e  di o b b l i g o  r i g o r o s o .  L a  col 1 a b a r a z i o n e  edu^- 

c a t i v a  n o n  va, quindi, i n t e s a  c o m e  i n t e g r a z i o n e  r e c i ­

p r o c a  n e l l !e s e r c i z i o  di du e  t i p i  d i s t i n t i  di a t t i v i t à  da 

p a r t e  di due d i s t i n t e  c a t e g o r i e  di p e r s o n e ;  m a  p i u t t o ­

sto c ome s t r e t t a  c o l l a b o r a z i o n e  - pur con a c c e n t u a z i o n i  

d i v e r s e  - n e l l a  p r omozione della stessa a t t i v i t à’ e d u ­

cativa cristiana da p a r t e  di tutti, indis t i n t a m e n t e .

In p r a t i c a :  a) c'è a n z i t u t t o  uno spirito c r istiano , 

con il q u a l e  si può' e si d eve e d u c a t i v a m e n t e  e s e r c i t a ­

re d a  t u tti le p r o p r i e  a t t i v i t à  s p e c i f i c h e  di p r o f e s s o ­

re, di a m m i n i s t r a t o r e ,  di c a p o  l a b o r a t o r i o ,  ecc.;

b) e ci s o n o  a t t i v i t à  specificamente re 

ligiose e apos toliche che a b u o n  d i r i t t o  il C o a d i u t o r e  

può' s v o l g e r e  n e l l ' i s t i t u z i o n e  e d u c a t i v a  s a l e s i a n a ,  con 

m a g g i o r  d i r i t t o  dei l a i c i  c o m u n i :  l i t u r g i a ,  s a c r e  c e r i ­

m o n i e ,  c o m m e n t o  a l l a  S„ M e s s a ,  v e g l i e  1 i t u r g i c h e ,c o m p a -  

g n i e  r e l i g i o s e ;  a t t i v i t à  c a t e c h i s t i c a ,  a z i o n e  s o c i a l e  

e c a t t o l i c a .

Ciò' che i m p o r t a  n o t a r e  è ch e  l ’a p o s t o l a t o  n o n  è 

a f f a r e  i n d i v i d u a l e ;  è o p e r a  d e l l a  C h i e s a  e n e l l a  Chiesa; 

o p e r a  c he si s v o l g e  n e l  s e n o  del C o r p o  M i s t i c o  di C r i ­

sto, n e l l a  c o m u n i t à  c r i s t i a n a ,  d e l l a  q u a l e  la C o m u n i t à
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S a l e s i a n a  c o n c r e t a  le s i n g o l e  i s t i t u z i o n i  c on i loro 

C a p i  l e g i t t i m a m e n t e  c o s t i t u i t i  e i s u d d i t i  c o l l a b o r a n t i  

è u n a  p o r z i o n e  v i v a  e v i t a l e .  S a r à  p r o f o n d a m e n t e  e v e r a ­

c e m e n t e  c o s t r u t t i v o  s o l t a n t o  q u e l l ’a p o s t o l a t o  che si s v o l ­

g e r à  in q u e s t o  c l i m a  di r e a l e  s o l i d a r i e t à  sopra n n a t u r a l e ,  

g e r a r c h i z z a t a  e d i s c i p l i n a t a »

4°) Q u e s t o  c o m p o r t a ,  su un p i a n o  a n c o r  più p r a t i c o  

e i m m e d i a t o *  la r i c e r c a  d e l l e  p i ù  s v a r i a t e  forme di in­

tesa e di mutuo accordo : l ' i n c o n t r a r s i  i n s i e m e  spesso per 

p a r l a r e  e d i s c u t e r e  dei p r o p r i  g i o v a n i ;  1 eliminazione di 

ogn i  f o r m a  di m o n o p o l i o  i n d i v i d u a l i s t i c o  n e l l ' a t t i v i t à "  

a p c s t o l i c o - e d u c a t i v a ;  la l i q u i d a z i o n e  degli s c o m p a r t i m e n  

ti s t a g n i ,  dei m a l i n t e s i ,  dei d i s a c c o r d i ,  d e l l e  f r e d d e z ­

ze r e c i p r o c h e ;  la c o n t i n u a  r i c e r c a  d e l l ’a r m o n i z z a z i o n e  

dei c a r a t t e r i  e dei d i v e r g e n t i  p u n t i  di v i s t a  ( f r a n c h e  

s p i e g a z i o n i  t r a  c o n s i g l i e r i  e capi, t r a  D i r e t t o r i  e col- 

l a b o r a t o r i  a tutti i l i v e l l i ,  m e m b r i  del C a p i t o l o  o c e n ­

tri di d e c i s i o n e  e g r u p p i  e s e c u t i v i ) ;  ed i n f i n e  lo ’spi» 

rito di corpo' e la s o l i d a r i e t à  di f r o n t e  ai g i o v a n i ,  la 

u n i f o r m i t à  d e g l i  i n d i r i z z i ,  c on l ’e v e n t u a l e  sacrificio di 

p u n t i  di v i s t a  p a r t i c o l a r i s t i c i  e u n i l a t e r a l i »

C o n c l u d i a m o  con alcu n i  t e s t i  che ci s e m b r a n o  c l a s ­

sici e d e g n i  di m e d i t a z i o n e  da  p a r t e  di t u tti»

Don B osco (1876): ’T u t t i  q u e s t i  e m i l le a l t r i  s o n o i  

m o d i  che c i a s c u n o ,  s i a  p r ete, s i a  c h i e r i c o ,  s i a  l a i c o , d i  

q u a l u n q u e  età o c o n d i z i o n e, p u ò ’ u s a r e  l a v o r a n d o  n e l l a 

v i g n a  del S i g n o r e »  V e d e t e  a d u n q u e  che a t t o r n o  a lla m e s ­

se e v a n g e l i c a  t u t t i  p o s s o n o  l a v o r a r e  in m o l t i  e v a r i  m o ­

di, s o l o  che c i a s c u n o  s i a z e l a n t e  d e l l ’o n o r  di D i o  e del- 

1 a s a l v e z z a  d e l l e  a n i m e  »

Don Alb er a (1921): Q u i n d i  i n o s t r i  c o a d i u t o r i  d e ­

v o n o  r e n d e r s i  att i  a c a t e c h i z z a r e ,  a t e n e r  conferenze r e ­

l i g i o s o - s o c i a l i ,  a i n s e g n a r e  n e l l e  s c u o l e  p r i m a r i e  e m e ­

die, a d i v e n i r  c a p i  d ’arte, ad a s s i s t e r e  g i o r n o  e n o t t e ,  

ad a m m i n i s t r a r e  i beni d e l l a  c o m u n i t à ,  a s v o l g e r e  i n s o m ­

m a  t u t t a  q u e l l a  p a r t e  d e l l o  s v a r i a t o  p r o g r a m m a  d el nostro 

a p o s t o l a t o  p er la q u a l e  n m  si r i c h i e d e  il c a r a t t e r e  s a ­

c e r d o t a l e  „

Don Rinaldi (1927): Q u i n d i  il C o n f r a t e l l o  m a e s t r o  

d a rte o l t r e  ad e s s e r e  un R e l i g i o s o ,  che p r o f e s s a l a  p e r
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f e z i o n e  e v a n g e l i c a ,  è un v e r o  e d u c a t o r e, un v e r o  m a e s t r o  

p r o f e s s i  a n a l e , un f a t t o r e  n e c e s s a r i o  d e l l ’O p e r a S a l esi a- 

na, che d i s i m p e g n a  c a r i c h e  i m p o r t a n t i ,  h a  s p eci ali carat - 

t e r i s t i c h e  a d a t t e  ai t e m p i  n o s t r i  ed  ai fini d e l l a  C o n ­

g r e g a z i o n e ,  p , e, la f o r m a z i o n e  d e l l ’o p e r a i o  c r i s t i a n o ,  

s e c o n d o  le e s i g e n z e  del s e c o l o  e d  i b i s o g n i  d e l l a  s o c i e ­

tà a t t u a l e”,

Don  Ritsaldi (1930): I C o a d i u t o r i  1 ai c i n on s o n o  

s e m p l i c i  a u s i l i a r i  d e l l a  c o m u n ità, c o m e  in a l t r e  C o n g r e ­

g a z i o n i ;  ma  s o n o  veri e p e r f e t t i  r e l i g i o s i q u a n t o  i s a ­

c e r d o t i  n o s t r i ;  e d u c a t o r i  e m a e s t r i  essi p u r e  di u n '  i m ­

p o r t a n t e  p a rte del n o s t r o  p r o g r a m ma s o c i a l e .  C o s i ' c o l l a -  

b o r a n o  e f f i c a c e m e n t e  a r e n d e r e  b u o n i  c r i s t i a n i  i g i o v a n i  

a f f i d a t i  alle n o s t r e  cure; e p e r c i ò '  p a r t e c i p a n o  in m o d o 

e m i n e n t e  a l l ' a p o s t o l a t o  g e r a r c h ico ch e  c u l m i n a  i n q u e l 1 o 

del V i c a r i o  di C r i s t o ' .
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6a Relazione

I N T E R V E N T I

I var i  i n t e r v e n t i  h a n n o  r i b a d i t o  a l c u n e  i s t a n z e  g ià

e m e r s e  n e l l e  p r e c e d e n t i  d i s c u s s i o n i .  In p a r t i c o l a r e :

1. Si è i n s i s t i t o  s u l l a  n e c e s s i t à  di u n a  l u n g a  e a d e g u a ­

ta f o r m a z i o n e  del C o a d i u t o r e  E d u c a t o r e ,  p e r c h é  d e v e  

e s s e r e  p r e p a r a t o  ad a t t u a r e  1 ' " o b b e d i e n z a’ con c a p a ­

c i t à  e c o m p e t e n z a  ( e s i g e n z a  d i . . . u n a  " S e d e s  S a p i e n -  

t i a e "  p e r  i C o a d i u t o r i ! ) ;

2. n e l l ' o r d i n a m e n t o  a t t u a l e  v a n n o  s f r u t t a t i  p i ù  r a z i o ­

n a l m e n t e  t u t t i  gli e l e m e n t i  c h e  s o n o  o f f e r t i  alla f o r ­

m a z i o n e  del C o a d i u t o r e :  l e t t u r e ,  c o n f e r e n z e ,C o m p a g n i e  

E s e r c i z i  S p i r i t u a l i  ( e s i g e n z a  di u n a  p r o g r a m m a z i o n e  

p r e v e n t i v a  n ei 3 anni di M a g i s t e r o ) ;

3. n e l  N o v i z i a t o  è p o s s i b i l e  u n a  v e r a  i n d i v i d u a l i z z a z i o ­

ne  d e l l a  f o r m a z i o n e ,  che v e n g a  i n c o n t r o  alle d i v e r s i ­

tà d e l l e  età e dei l i v e l l i  c u l t u r a l i ;

4. d u r a n t e  il t i r o c i n i o  la f o r m a z i o n e  “p e d a g o g i c a '’ dev e  

c o n t i n u a r e  a t t r a v e r s o  il d i a l o g o  col D i r e t t o r e  e l ' é ­

q u i p e  d e gli e d u c a t o r i ,  l ' a g g i o r n a m e n t o  o f f e r t o  da l i ­

bri e r i v iste, la m e d i t a z i o n e  p e r s o n a l e  s u l l a  p r o p r i a  

e s p e r i e n z a  e d u c a t i v a ;

5. p e r c h é  o g n i  I s p e t t o r i a  p o s s a  a v e r e  un g r u p p o  di C oa- 

d i u t o r i  a l t a m e n t e  q u a l i f i c a t i  n el c a m p o  e d u c a t i v o »  si 

a u s p i c a  ch e  v e n g a n o  i n v i ati a l 1 ' I .S ,P , C o a d i u t o r i  p a r ­

t i c o l a r m e n t e  d o t a t i  pe r  il c o n s e g u i m e n t o  dei gr adi ac - 

cadernici .
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P A R O L E  DI  C O N C L U S I O N E

del iìev.mo Sig. D. E r n e s t o  G i o v a n n i n i

C h i u d e n d o  i l a v o r i  d e l l a  " d u e  g i o r n i " ,  il Sig. D. 

G i o v a n n i n i  h a  v o l u t o  e s p r i m e r e  il p l a u s o  e 1 ’a p p r o v a z i o ­

n e  p e r  q u a n t o  e’ s t a t o  detto, d i s c u s s o  e f o r m u l a t o  nei vo­

ti c o n c l u s i v i .

E ’ m o t i v o  di p r o f o n d a  s o d d i s f a z i o n e  v e d e r e  c o m e  lo 

i n t e r e s s e  p e r  il C o a d i u t o r e  e p e r  le S c u o l e  p r o f e s s i o n a ­

li si v a d a  a l l a r g a n d o  n e l l a  C o n g r e g a z i o n e ,  v e n e n d o  c o s i’ 

a c o n f o r t a r e  l ’o p e r a  c h e  da a l c u n i  anni sta s v o l g e n d o  la 

C o m m i s s i o n e  C e n t r a l e  s u l l’i s t r u z i o n e  P r o f e s s i o n a l e  S a l e ­

s i a n a  (CO. C. I . P, S. ).

E ’ p u r e  di l i e t o  a u s p i c i o  la f o r m a z i o n e  di u n  "grup­

po di s t u d i o "  sui p r o b l e m i  del C o a d i u t o r e  t ra i P r o f  e s - 

s ori ~e S a c e r d o t i  S t u d e n t i  d e l l ’Aten e o .

A b b i a m o  u n a  r i c c a  t r a d i z i o n e  sul C o a d i u t o r e  S a l e -  

siano; m a  ci m a n c a  u n a  f o r m u l a z i o n e  e s a t t a  d e l l a  sua d o t ­

trina.

A  q u e s t a  d o v r a n n o  m i r a r e  i l a v o r i  del " g r u p p o  di 

s t u dio", r i s p o n d e n d o  ad u n a  u r g e n t e  a t t e s a  d e l l a  C o n g r e ­

g a z i o n e  .

L ’in i z i a t i v a ,  p r e s a  dal P . A . S . , di g i o r n a t e  di s t u ­

d io sui p r o b l e m i  del C o a d i u t o r e ,  dovrà* e s t e n d e r s i  a n c h e  

n e g l i  a l tri S t u d e n t a t i ,  so; r a t t u t t o  t e o l o g i c i ;  a tal f i ­

ne  si a u s p i c a  la p u b b l i c a z i o n e  d e g l i atti c h e  s a r a n n o  di 

o r i e n t a m e n t o  p e r  altri c o n v e g n i .

L e  n u o v e  g e n e r a z i o n i  d e v o n o  p r e n d e r e  c o s c i e n z a  dei 

p r o b l e m i  di t u t t a  la C o n g r e g a z i o n e  e s p e c i a l m e n t e  dei lo­

ro C o n f r a t e l l i  C o a d i u t o r i .  N u o v i  p r o b l e m i  si a p r o n o  nel 

s e t t o r e  d e l l a  f o r m a z i o n e  t e c nica, p r o f e s s i o n a l e ,  r e l i g i o  

sa, t e o l o g i c a  dei C o a d i u t o r i .

Ora, i f o r m a t o r i  dei C o a d i u t o r i  sono s o p r a t t u t t o  i 

S a c e r d o t i . S p e t t a  loro di p r e n d e r  c o s c i e n z a  di q u e s t i  prò 

L ì e m i  e t r a d u r l i  in atto.
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Di c a m m i n o  in q u e s t i  anni se n ! e ! fatto. S o l o  per 

r i f e r i r c i  al s e t t o r e  d e l l a  f o r m a z i o n e  p r o f e s s i o n a l e , a b ­

b i a m o  C o a d i u t o r i  c he s t u d i a n o  al P o l i t e c nico, altri si 

s t a n n o  s p e c i a l i z z a n d o  a l l 1e s t e r o  (in U, S. A . p e r  l ' e l e t ­

t r o n i c a ,  in G e r m a n i a  p e r  le A r t i  g r a f i c h e ,  e c c , ),

D ’a l t r a  p a r t e  la C o m m i s s i o n e  C e n t r a l e  h a  a f f r o n t a ­

to c on p r o f o n d i t a r di s t udi e a m p i e z z a  di v e d u t e  un  p o ’ 

tutti gli a s p e t t i  d e l l a  f o r m a z i o n e  del C o a d i u t o r e ,  Le 

sue c o n c l u s i o n i  s a r a n n o  s o t t o p o s t e  a l l ' e s a m e  del p r o s s i  

mo C a p i t o l o  g e n e r a l e .

Di c a m m i n o  se n " e ’ fatto;

A n c h e  q u e s t a  " due g i o r n i "  di s t u d i o  r a p p r e s e n t a  un 

p a s s o  in a v a n t i  p e r  t u t t a  la C o n g r e g a z i o n e ,  A b b i a m o  sen­

tit o  e d i s c u s s o  temi ^ii v i t a l e  i n t e r e s s e  p er la C o n g r e ­

g a z ione: t o c c a  a noi, a d e s s o ,  r e n d e r l i  o p e r a n t i  p e r  la 

r e d e n z io n e  d e l l a  g i o v e ntù* l a v o r a t r i c e ,  p e r  il b e n e  di 

t u t t a  la Chiesa!
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V O T I  D E L L A  M D U E  G I O R N I 1' DI S T U D I O

p r e s i e d u t a  dal Sig. D. E r n e s t o  G i o v a n n i n i

N e l l a  " due g i o r n i "  di s t u d i o  s u l l a  c o l l a b o r a z i o n e  

tra S a c e r d o t i  e C o a d i u t o r i  n e l l ’a p o s t o l a t o  e d u c a t i v o  S a ­

le s i a n o ,  t e n u t a s i  a R o m a  n e l  P . A , S .  il 27-28 f e b b r . 1 9 6 3 ,  

con la p r e s i d e n z a  del R e v . m o  Sig. D. E r n e s t o  G i o v a n n i n i ,  

D i r e t t o r e  g e n e r a l e  d e l l e  S c u o l e  S a l e s i a n e ,  f u r o n o  p a r t i »  

c o l a r m e n t e  a p p r o f o n d i t i  i s e g u e n t i  temi, a t t r a v e r s o  r e ­

l a z i o n i  di p e r s o n e  q u a l i f i c a t e  nei s e t t o r i  specifici del- 

l ’a t t i v i t a’ e c c l e s i a s t i c a  e s a l e s i a n a  e m e d i a n t e  a m p i e  e 

e s a u r i e n t i  d i s c u s s i o n i  p r e p a r a t e  p r e c e d e n t e m e n t e  da v i ­

v ac i  e i m p e g n a t i  g r u p p i  di s t u d i o  o " c a r r e f o u r s " ai q u a ­

li h a n n o  p r e s o  p a r t e  P r o f e s s o r i ,  S t u d e n t i  e C o a d i u t o r i  di 

v a r i e  n a z i o n a l i t à’:

1. La  c o l l a b o r a z i o n e  tra S a c e r d o t i  e R e l i g i o s i  l a i c i  a l ­

la l uce d e l l a  c o n c e z i o n e  c a t t o l i c a  d e l l’ap o s t o l a t o .

2. La c o l l a b o r a z i o n e  t r a  S a c e r d o t i  e C o a d i u t o r i  nella s o ­

c i e t à’ s a l e s i a n a :  e s i g e n z e  e m o t i v a z i o n i .

3. P r o s p e t t i v e  p e r  la f o r m a z i o n e  del C o a d i u t o r e  S a l e s i a ­

no  in r a p p o r t o  all a  s ua c o l l a b o r a z i o n e  s p e c i f i c a  col 

S a c e r d o t e  e d u c a t o r e .

4. La c o l l a b o r a z i o n e  tra S a c e r d o t i  e C o a d i u t o r i  sul p i a ­

no d e l l a  v i t a  r e l i g i o s a  e n e l l ’e s e r c i z i o  d e l l e  r i s p e t  

t i v e  r e s p o n s a b i l i t a’.

5. La  c o l l a b o r a z i o n e  tra S a c e r d o t i  e C o a d i u t o r i  sul p i a ­

no e d u c a t i v o .

6. La c o l l a b o r a z i o n e  t ra S a c e r d o t i  e C o a d i u t o r i  sul p i a ­

no C a t e c h i s t i c o  e o r a t o r i a n o .

Al t e r m i n e  dei suoi l a v o r i  la " d u e  g i o r n i "  f o r m u l a  

i s e g u e n t i  voti:

1. R i l e v a n d o  la r i c c h e z z a  d e l l a  t r a d i z i o n e  s c r i t t a  e v i s ­

s u t a  r e l a t i v a  a l l’o r i g i n a l e  f i g u r a  e f u n z i o n e  del C o a ­

d i u t o r e  n e l l ’a t t i v i t à’ s a l e s i a n a ,  e tenenclo p r e s e n t i  

le r i c h i e s t e  s e m p r e  p i ù ’ v a s t e  e i n s i s t e n t i  p e r  u n a  

su a  m a s s i m a  v a l o r i z z a z i o n e ,  si a u s p i c a  che u n  g r u p p o  

di e s p e r t i  si i m p e g n i  ad e l a b o r a r e  la d o t trina esatta.
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del C o a d i u t o r e sal e si a n o  s e c o n d o  il p u n t o  di v i s t a  

s t o r i c o ,  t e o l o g i c o ,  g i u r i d i c o  e p e d a g o g i c o .Tal e d o t ­

t r i n a  d o v r à’ i n s e r i r si "nel c o n c e t t o  g e n e r a l e  d e l l a  

v i t a  r e l i g i o s a ,  d e l l’a p o s t o l a t o  r e l i g i o s o  e laicale, 

e dei r a p p o r t i  co n  la G e r a r c h i a  e c c l e s i a s t i c a  e con

il S a c e r d o t e  n e l l ’i n t e r n o  d e l l a  C o n g r e g a z i o n e , i n  m o ­

do da p r e c i s a r e  s e m p r e  m e g l i o  l’a p p o r t o  specifico dei 

l a i c i  nel r a g g i u n g i m e n t o  d e l l e  f i n a l i t à’ com u n i ,  d e ­

f i n e n d o  e s a t t a m e n t e  il s e n s o  d e l l a  l o r o  o p e r a n t e  p r e ­

s e n z a  in u n a  s o c i e t à’ r e l i g i o s a  c l e r i c a l e "  (P. B r a i -  

do, R e l i g i o s i  n u o v i  p e r  il m o n d o  del lavoro, P . A . S . ,  

V e r l a g ,  p .36).

P a r a l l e l a m e n t e  a n d r e b b e  d e f i n i t a  ed e s p l i c i t a t a  u n a  

s p i r i t u a l i t a'  r e ligiosa del C o a d i u t o r e , c o m e  S a l e s i a ­

n o  laico.

T a l i  s t udi d o v r a n n o  a v v a n t a g g i a r s i  dei d a t i  o f f e r t i  

d a l l e  r e c e n ti e s i c u r e  t e o l o g i e  e s p i r i t u a l i t a *  del 

l a i c a t o  c a t t o l i c o ,  p e r  i n s e r i r l i n e l l ’a m b i t o  d e l l a  

sp i r i t u a l i t a '  r e l i g i o s a  s a l e s i ana.

2. C i r c a  il "reclutamento" delle vocazioni, si p r o p o n e  

c he :

a) v e n g a  p r e s e n t a t a co n  m a g g i o r  f r e q u e n z a  ed e n t u ­

siasmo, la g r a n d e z z a  d e l l a  v o c a z i o n e  d e l l’a p o s t o ­

lo laico, c o n s a c r a t o  i n t e r a m e n t e  e d e f i n i t i v a m e n ­

te in u n a  C o n g r e g a z i o n e  r e l i g i o s a ;

b) si f a c c i a  c o n o s c e r e  c on r e a l i s m o  nei n o s t r i  a m ­

b i e n t i  la s i t u a z i o n e  s o c i o l o g i c a  d e l l a  g i o v e n t ù’ 

d e l l e  s i n g o l e  n a z i o n i  e dei p a e s i  in v i a  di s v i ­

luppo, c he g i u s t i f i c a n o  1* u r g e n z a  e l a n e c e s s i t a’ 

d e ll * a p o s  t o la to e d u c a t i v o  d e l l a  C o n g r e g a z i o n e  in 

g e n e r e  e del C o a d i u t o r e  in s p ecie, s o p r a t t u t t o  nel 

s e t t o r e  d e g l i  O r a t o r i  e d e l l e  S c u o l e  p r o f e s s i o n a ­

li. A n c h e  a q u e s t o  s c o p o  si fa v o t o  c h e  v e n g a  o r ­

g a n i z z a t o  un  C e n t r o  i n t e r n a z i o n a l e  di d o c u m e n t a ­

z i o n e  e di s t a t i s t i c a .

c) si p r o p o n g a  q u e s t a  v o c a z i o n e  a l l’a p o s t o l a t o  l a i c o  

r e l i g i o s o  a n c h e  ai g i o v a n i  d e l l e  n o s t r e  Parrocchie 

e O r a t o r i ,  nel c o r s o  di E s e r c i z i  s p i r i t u a l i ,  c o n ­

f e r e n z e ,  ecc. Si r e n d a  s e m p r e  p i ù ’ e f f e t t i v a  la vo 

l o n t a ’ di D. B o s co e dei suoi S u c c e s s o r i  di i m p e -  

g n a r e  diretta m e nte i C o a d i u t o r i  a q u e s t o a p o s to-

l a t o  a t t r a v e r s o  i C a t e c h i s m i ,  gli O r a t o r i ,  le or-



g a n i z z a z i o n i  g i o v a n i l i ,  le o p e r e  s o c iali.

d ) nel s e l e z i o n a r e  e o r i e n t a r e  le v o c a z i o n i  nell’aspi- 

r a n t a t o  p e r  C o a d i u t o r i ,  si a d o t t i n o  gli s t r u m e n t i  

e i m e z z i  o f f e r t i  d a l l a  p i ù ’ r e c e n t e  p s i c o - p e d a g o ­

gia.

3. V e n g a  s t u d i a t a  e f o r m u l a t a  s i s t e m a t i c a m e n t e  la t r a d i ­

z i o n e  s a l e s i a n a  i n t o r n o  a l l a  p a r i t a’ del l a i c o  r e l i ­

g i o s o  n e l l a  C o n g r e g a z i o n e .

N e g a t i v a m e n t e ,  si r i v e d a n o  le i n c o n g r u e n z e  d e l l e  v i ­

g e nti d i s p o s i z i o n i  c i r c a  il p o s t u l a t o  e l ’a m m i s s i o n e  

al N o v i z i a t o  dei C o a d i u t o r i .

P o s i t i v a m e n t e ,  si s t u d i  l’o r g a n i z z a z i o n e  p i ù ’ a d e g u a -  

ta d e l l a  f o r m a z i o n e  del C o a d i u t o r e  e il suo i n s e r i m e n ­

to p i ù ’ c o r r e s p o n s a b i l e  n e l l ’a t t i v i t à’ s a l e s i a n a .

4. Q u a n t o  al "c u r r i c u l u m " f o r m a t i vo dei C o a d i u t o r i ,avver­

t e n d o s i  s e m p r e  p i ù ’ l ’u r g e n z a  di u n a  l oro p r e p a ­

r a z i o n e  s p e c i f i c a  c h e  li r e n d a  i d o n e i  a l l a  c o l l a b o r a ­

z i o n e  col S a c e r d o t e  e la G e r a r c h i a ,  si fa v o t o  che:

a) nel p e r i o d o  f o r m a t i v o  v e n g a  lor o  i m p a r t i t a  u n a  v e ­

ra " teologia per laic i”. In t a l e  s t u d i o  t e o l o g i c o  

v e r r a n n o  a p p r o f o n d i t i  c on p a r t i c o l a r e  i m p e g n o  e i n ­

t e r e s s e  i temi d e l l a  C h i e s a ,  d e l l’a p o s t o l a t o  e s p i ­

r i t u a l i t à’ lai c a l e ,  del S a c e r d o z i o  dei f e d e l i , d e l ­

la C r e s i m a ;

b) tale f o r m a z i o n e  t e o l o g i c a  d e v e  m i r a r e  a f a r e  di o- 

gni C o a d i u t o r e  un C a t e c h i s t a  qualificato, p r e p a r a ­

to a d a r e  l ’a b i l i t a z i o n e  p r e s s o  i c o m p e t e n t i  U f f i ­

ci c a t e c h i s t i c i  d i o c e s a n i  o i s p e t t o r i a l i  e a impar­

t i r e  l ’i n s e g n a m e n t o  r e l i g i o s o  n e g l i  O r a t o r i ,  n e l l e  

P a r r o c c h i e ,  n e l l e  Scuole. T a l e  d i s p o s i z i o n e  sia i n ­

s e r i t a  nei R e g o l a m e n t i ;

c) p e r  i C o a d i u t o r i  c he g i à’ si t r o v a v a n o  sul c a mpo 

del lavoro, e s p e c i a l m e n t e  p e r  q u e l l i  n o n  a d d e t t i  

a l l e  S c u o l e  p r o f e s s i o n a l i ,  si p r o p o n g o n o  dei " c o r ­

si di qualifica c a t e c h i s t i c a " da t e n e r s i  p e r i o d i ­

c a m e n t e  n e l l e  s i n g o l e  I s p e t t o r i e ;

d ) lo studio delle s c i e n z e sociali e la c o n o s c e n z a  

t e o r i c a  e p r a t i c a  d e l l e  o r g a n i z z a z i o n i  dei g i o v a n i  

l a v o r a t o r i  e s i n d a c a l i ,  d e v e  far e  dei C o a d i u t o r i ,  

a r d e n t i  f o r g i a t o r i  di a p o s t o l i  del m o n d o  o p e r a i o ,
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"gli a p o s t o l i  d e g l i  o p e r a i  s a r a n n o  gli o p e r a i  s t e s ­

si";

e) p e r c h e "  o gni I s p e t t o r i a  a b b i a  C o a d i u t o r i  a l t a m e n t e  

q u a l i f i c a t i  nel c a m p o  e d u c a t i v o ,  veng a n o  i n v i a t i  

a l l’I.S.P., C o a d i u t o r i  p a r t i c o l a r m e n t e  d o t a t i  per il 

c o n s e g u i m e n t o  dei g r a d i  a c c a d e m i c i  in p s i c o l o g i a ,  

p e d a g o g i a ,  c a t e c h e t i c a .

Q u a n t o  ai C oadi u t or i  g i à " impegnati n e l l ’ a p o s t o l a t o

e du c a t i v o  si p r o p o n e  che:

a) v e n g a  c a l d a m e n t e  d i f f u s a  (in c o n f e r e n z e ,  E s e r c i z i  

S p i r i t u a l i ,  C o n g r e s s i )  la c o n c e z i o n e  c a ttolica d e l ­

l ’a p o s t o l a t o  e d e l l a  s p i r i t u a l i t a’ dei l a i c i s q u a ­

le si r e a l i z z a  "eminenter" in u n a  CongregaziTone r e l i ­

giosa;

b) si s t u d i n o  p o s s i b i l i t à’ e f o r m e  di c o l l a b o r a z i o n e  

s p e c i f i c a  tra S a c e r d o t i  e C o a d i u t o r i  nei s i n g o l i  

s e t t o r i  d e l l’a t t i v i t a’ s a l e s i a n a .  T a l e  c o l l a b o r a ­

z i o n e  p o t r e b b e  g i u n g e r e  n e l l a  s c u o l a  p r o f e s s i o n a l e  

fino a l l’a s s u n z i o n e  da p a r t e  del C o a d i u t o r e  d e l l a  

c a r i c a  di C o n s i g l i e r e  s c o l a s t i c o - p r o f e s s i o n a l e  e, la 

r e l a t i v a  p a r t e c i p a z i o n e  al C a p i t o l o - C o n s i g l i o  d e l ­

la Casa;

c) si v a l o r i z z i  il c o n t r i b u t o  del C o a d i u t o r e  n e g l i  0- 

r a t o r i  e n e l l e  A s s o c i a z i o n i  g i o v a n i l i , a  f i a n c o  del 

S a c e r d o t e  e i n t e g r a t o r e  d e l l a  su a  a z i o n e  s p e c i f i ­

c a m e n t e  p a s t o r a l e .


